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Iorrna lo la a ano rischio a pericolo.
il prazzo al vondlla. riportato sulla rivista (vadara compra l'ultlmo listino aggiornato) a qualio
cha ll iattora dovrà pagare in ogni negozio, ala cha al trovi ln Lombardia. Lazio o Sicilia.
Solo par l'aataro puo euarci una dlireranza dl prazzo par alrlltl doganali. ~
Ogni lettore potra segnalarci ovantuall abusi cha noi non abbiamo mal autorizzato.
LOMBARDIA
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MERLENGO DI PONZANO (TN'IIOO) - E.L.B. dl lorbnll F. - Via TalpOrrBl'a. :Il - Tal, (miQGJIÀS
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GROSSETO < a Caaare Baltisli. 32

' SIENA - IRP dl IARRAOLI PIETRO - Vlale MAZZINI 2945 - Wi. (0577) 42024
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A Forse ebaglieremo ma riteniamo che fare II a ra-
dioamatore I non signiiichi solo mettersi con il pro-
prio ricetraemettitore di marca X ad ascoltare un
e CO n per poter attaccare una conversazione e
sentirei dire ie solite trasi: « arrivi 59 con modulazione
OK nel mio OTH ipsilon; mandami la OSL ai seguente
Indi rizzo ecc. ecc. I

Per qualcuno questa sarà l'unica soddisfazione
che si può ricavare entrando in « aria i. ma per altri
tare il radioamatore signiiica molto dl più. per esem-
pio signiiica cercare soluzioni nuove. tentare un
collegamento con un lontano paese, non con un
trasmettitore commerciale da un kiiowett. bensi con
un apparato autocostruito da pochi walt, signitica
studiare le propagazione, costruire antenna e pro-
varle per constaterne i pregi e i diletti, in altre parole
signitica sperlmenlare di persona quello che ancora
nessuno ha provato.

nonro schema super collaudato. Il circuito stampato
gia incioo, ie medie treouenze già avvolte e le an-
tenne più idonee. con una completa descrizione par
la taratura ed in più valide intormazioni circa la
propagazione' tale gamma risulterà senz'aitro la
.i pretenta › per i vantaggi e le soddistazioni one è in
grado di otlrire.

in altre parole non è un'eresia ipotizzare che ben
presto si veriiichi quello che oggi non è neppure
pensabile. Cioè che in Ogni città d'ltaiia vi sia un OM
pronto ad asooltarvl per ellettuere con voi un OSO
sulla gamma delle microonde. '

PORTATA o POTENZA

Precisiemo subito che nella gamma delle ml-
croonde la potenza non è un lettore determinante
intatti, con soli 10 miiliwatt. siamo riuecitl lino ad oggi

NEL REGNO delle
MICRO
Proprio per questo, cioè per lornirvl le basi teo-

riche e l mezzi pratici per poter tentare nuovi tipl di
collegamento, una equipe dl Nuova Elettronica si è
dedicata gia da molli mesi allo studio della gamma
delle microonde o. se lo preterite, dei Gigahertz.

Diciamo subito che su questa gamma esistono già
molti radioamatori che trasmettono e con qualcuno di
essi abbiamo realizzato anche degli eccellenti OSO
utilizzando il nostro ricetrasmettitora. V

Intatti per diversi mesi due nostre équipe mooili
dotate ciascuna di un proprio ricetraemeltltore e di un
u mlnilaboratorio n per poter apportare all'istante lo
modiilche richieste. hanno vagato per I'italia tentando
di attenuare dei collegamenti tra I punti più avariati
della nostra penisola. utilizzando diversi llpl di cavità
e dl antenne.

Queste prove ci hanno contermato che tale gamma
ù veramente straordinaria e tutta da scoprire In
quanto ogni giorno riserva nuove sorprese. quindi

anche se tino ad ora pochi erano coloro che avevano
la possibilità di cimentarsi con i Giganertz. sia per Ii
costo proibilivo delle u cavità n. sia per la mancanza
di schemi veramente validi (quelli pubblicati su di-
verae riviste anche estere presentano molti ditetti che
sono balzati luori In tutta la loro evidenza durante la
nostre prove), da oggi in pol. avendo a disposizione il
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-ONDE
ad ellettuare con estrema taciiità dei collegamenti
sull'ordine dei 200-230 km. ottenendo sempre in
ricezione del segnali 59. cioe massime comprensibili-
tà.

Sl lenga presente che con un solo milliwatt dl
potenza. un redioamatore di Bologna ha coperto bon
350 km` collegandosi da Anconca con i Colli Euganei
(Padova). Durante le nostre prove abbiamo provato a
aoetituire l diodi -i gunn n (ei pronuncia gan) da 1'0
miillwalt con altri da 2040 mililwati ed è ovvio che il
segnale in questo caso giungeva con potenza mag~
glorata. tuttavia con |`antenna da 25 dB da noi
impiegata, abbiamo rilevato che 10 miliiwatt sono già
più che sutlicienti per coprire distanze notevoli A
titolo intormativo ricordiamo che la massima distanza
tinora raggiunta nel mondo con un collegamento a
microonde. cioè Il record mondiale di distanza eo-
perta è attualmente di 521 Km. con un diodo ~ gunn ›
da 15 mW. Da parte nostra` come vedesi dalla cartina
geograllca allegata. siamo riusciti ad effettuare. utiliz-
zando due apparati analoghi a quelli presentati au
questa rivista e con la collaborazione di IMXW.
IW1PGR, iOTDE` i seguenti collegamenti:
aoiogna-Ceunatloo = KmBO
Bolognl- Imola = Km 120
Bologna - Mantova - Km 80



Una gamma - ' ~ - orare, che vi enluslasmeri
per . ' ' ' collegamento che
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m1 mqmunmnmmmluuqa-
malflchenolabbtamoroallmlooondollo
coppia dl rloetraelnetttlorl Idenllol a quelli ehe
praoantlamo au questo annuo numero. come al
puo notare con appena 10 mllllvrat aülamo
mdllllrlå lull'ordlrl del 200 I più ohllø-
metri.

'aroma-'rum - Km zio
leleine - Rovigo (colli Euganei) - Km 80
Bologna - Forio Tolle - Km 95
Ancona - Caorle - Km 200
Fllolnxa FIrrlrI - Km 150
Hotline - Verona - Km 00
Home Cimone - Campo del Fiori (Varone) - km 220
Ilonh Clmona- Trieste - Km 298
Ilonto lolgua - Viareggio - km 90

Le noatre équipe al sono apoctate pure nell'ltalla
meridionale e qui una al e lermata a Peacara mentre
nol siamo scesi lino a Rodi Garganico afimunndo un
collegamento:
Rodi Gamanloo- Panaro - Km 150
pol abbiamo atteso che la seconda équipe soendeeee
verso di nol e da Termoll, dove questa ha letto
blvaoco, abbiamo tentato un collegamento perfetta-
mente riuscito (Km 10)›

A Bari cl siamo dlviel: un'šqulpe ha oevlato varao la
provincia dl Lecce, termlndoel in quella caratteristica
a accogliente città chiamata Gallipoli, mentre la
seconda equipe ha seguito la ooata del Golfo di
Taranto, lino alla Calabrla. lermandoal In tutto quelle
zone In cul el poteva tentare un collegamento vla
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mare e questi sono l collegamanll riusciti:

Gallipoli -Trehlsaooe - Km 120
Galllpoll - clrò Marina = Km 100
Gallipoli - Crotone = Km 130

Avremmo voluto tentare anche qualche altro colle
gamento interessante, come della Slollla alla Sar-
degna o al Lazio. dalla Sardegna a tutta la costa
Tirrenica. dal Gargano al Veneto, ma più che il ooeto
del viaggio o del pernottamento, a aconoiqllercelo è
stato Il letto che avremmo dovuto ritardare di qualche
mese i'usclla del progetto.

D'altra parte Quello che volevamo stabilire in Ilnea
dl ma-ima lo avevamo già rilevato. anche se franca-
mente non sappiamo come si potrà comportare In
quema -zone la propagazione delle mlcronde nel
piano dall'astate o del'autunno. tuttavia non pole-
vamo neppure togliervl la eoddlsiazlone di appurarlo
voi stessi effettuando prove giornaliere. anzi vi consi-
gliamo fin da ora di scegliere per questa prove due
giorni particolari della settimana. cioè il sabato dalla
ore I alle ore 19 e la domenica dalla 9 dl mattina lino
a un. in modo tale oa avere sempre la possibilità dl
trovare qualche amico che appena captato il vostro



rlchlemo. peeel immedietemerrte e riepondervl. Ricor-
dlemo Inrlne che nol vi ebblemo Indiceto nel corso
dell'erticolo le porlete meeeime raggiunte. trele-
eciendo per owi motivi di indicare tutti i collegamenti
eu corte dletenze. cioe tutti quelll compresi tra I 10 el
30 Km.4 lqueli sono teolllesiml de ottenere purché nel
mezzo non esistano osteooll come montagne. elberl
elloe rnetelllcl o grattacieli che potrebbero agire de
euperlicl rltlettenti per II lascio dl microonde.

COME Sl PROPAGANO LE MICROONDE

Le microonde teoricamente rientrano nelle gemme
delle ¢ trequenze ottlche v e come tell el dovrebbero
prooegere come un tescio dl luce seguendo une linee
rette.

ln reeltù de numerose prove ettettuete. ei e con-
stato che In particolari condizioni dl propagazione el
verltlce le cosiddette a euper-rltrazlone ›. teflomerlo
per il quale Il lascio di onde a eeque a la curvatura
terrestre. andando ben oltre le ponele ottica.

Oueeto vlene eplegeto in via teorica lpotluendo
che sul mare si tormi una specie al - guida d'onde ›
che permette le propagazione dl questa lrequenze
parallelamente alle suoertlcie marina.

Tele_teorie In ettetti ci è sembrata abbastanza

veritiere In quinto ebbiemo constatllo che I college-
mentl via mere el potevano etlettuere solo ed eecluei-
vamente ee ll mere eleeeo ere celmo. mel nel glornl dl
burreece.

Sempre vie mere sl noteveno e volte delle Impre-
viste ettenuezionl sul segnale ricevuto oppure le
sparizione complete del medesimo per ouelche
ietente e la cose. lo contessierno. ol he creeto non
pochi inconvenientl rlncne non nbblerno potuto eppu-
rere che teli lnterruzioni momentanee ereno dovute Il
passeggio dl une neve, come ci hanno plù volte
oonlermeto le varie Cepitanerle di Porto de noi
interpellate in proposito.

Comunque questo comportamento non ù encore
stato definito nel minimi perticolerl. oulndl vl eono
ancore molti dubbl e eupposlzlonl che aspettano une
risposta precisa.

De parte noetra possiamo eolo elencervi quinto e
risultato delle prove one ebblemo ettettueto.

CON LA PIOGGIA

Quende piove e dll'tlclle eseguire del collegementl
e lungi dietenze e questo il supporre che le gocce
d'acque si comportino come lente piccole eupertlcl
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rifiettenti In grado di deviare verso altre direzioni Il
fucio dl microonde che le colpisce.

E litreei ovvio che se nol trasmettlamo da un punto
in cui à sereno, però a distanza di 50-60 Km e In
corto un temporale. ll nostro lascio di microonde ne
riaultera egualmente Interessato Per collegamenti a
corta distanza (max 20-30 Km) quando piove ei
ventlceno invece fenomeni molto marcati di a tad-
dlng n cioe ii segnale ricevuto puo subire Improwlae
e notevoli variazioni di intensità.

OON LA NEVE

Quando nevica generalmente e lmpoeaiblle riuaolre
a completare un collegamento eu lunga distanza e
microonde tuttavia al termine della nevicata, con Il
manto nevoso che ricopre il suolo` si verifica speeeo
un fenomeno simile a quello appena visto per la
superficie marine, cioe Il suolo terrestre si comporta
in pratica come una guida d'onda per il noetro
segnale ed in tali condizioni si rleeoono ad effettuare
collegamenti tra due punti molti distanti. anche non a
vieiblllta ottica. giungendo oon segnali mcth torti.

CON LA NEIIIA

Dalle nostre prove e risultato che la nebbie (molto
frequente nelle nostre regioni Pedane) In genere
influenza un collegamento a microonde sui 10 GHz
però In taluni casi. anche con le nebbie preeente.
siamo riusciti a stabilire discreti collegamenti con une
buona Intensità del segnale ricevutoA

A questo punto. dopo aver passato In raeeegna
i'tnfiuenza che hanno sulla microonde le oondlzlonl
meteorologiche. vediamo le difterenze di comporta-
mento che si hanno nel cono dl una giornata e nel
oorao dell'anno solare. '

AL MATTIDK)

All'alba. cioè quando il eole sia per sorgere, ab-
biamo rilevato il seguente fenomeno: per 5-10 minuti
si possono ottenere degli ottimi collegamenti con
segnali di elevata intensità poi il segnale sparisce di
colpo e si ha un periodo di silenzio che puo durare al
masalmo un 10-15 minuti. dopodiché li segnale ri-
prende con la stessa intensità che aveva in preceden-
za.

Quando Il sole e gia vilibiie si ha in pratica li
periodo più proplzlo per effettuare un collegamento
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eu corte o media distanza. sia via terra che via mare.
La propagazione rimane comunque ottima per tutto

il mattino e li pomeriggio, solo el calar delle sera il
segnale tende leggermente ad attenuarel. pur rilut-
tando ancora poalbill collegamenti dl qualche centi-
noia di kilometri.

DI NOTTE

Di notte Il segnale risulta in genere molto attenuato
pero si possono veritieare lmprowlei e repentlnl
aumenti del segnale stesso che consentono di etfet-
tuare collegamenti anche su lunga distanza. in ogni
caso pero la durata di questi collegamenti sarà
sempre molto breve.

IN PRIMAVERA

La primavera e una stagione che si presta per degli
ottimi collegamenti su lunga distanza però bisogna
tener presente che in questa stagione si hanno
frequenti temporali e di conseguenza, pur trasmet-
tendo da una localita in cui c'e il sole. potrebbe
accadere che lungo II tragitto percorso dalle ml-
croonde vi sia appunto uno di questi temporali In
corso ed in teil condizioni è molto tacile che il tescio
venga deviato se non addirittura interrotto.

IN ESTATE

L'estate e Indubbiamente la stagione più proplzla
per i collegamenti a microonde in quanto essendo le
giornate prevalentemente serene e il mare calmo si
hanno in pratica le condizioni ideali per raggiungere
distanze apparentemente proibitive. sull'ordine del
300450 Km e anche più. Gil orari di trasmissione
consigliati in questo periodo sono del primo mattino.
subito dopo ii sorgere del cole, tlno a tarda sera. a
sole gia coricato.

IN AUTUNNO

È ancora un'ottlma stagione. soprattutto all'lnlzlo,
però possono aversl grosse perturbazioni strncete-
ricne con pioggia. nebbia e vereo le flne anche neve
che impediscono collegamenti ou lunga dietanza
limitando coil in taluni giorni la portata massima a
circa 40-50 Km.



IN INVERNO

È la stagione più strane in quanto alterna glomete
in cui è possibile eftettuare ottimi collegamenti anche
a lunga distanza, con giorni in cui al massimo si
possono raggiungere 30-40 Kmv E ovvio che in questa
stagione, cosi come nel tardo autunno` siamo lnttuen-
zeti da diversi tattori` cioè pioggia. nebbia. neve ecc:4
che arracano notevoli disturbi ai collegamenti.

Come già accennato quando nevica è pratica›
mente impossibile ettettuare un collegamento anche
su corta distanza. però nei giorni di sereno a con
neve ai suolo si può avere la sorpresa di perfezionare
un collegamento su una distanza mal riuscite. per
eeempio 200-300 Km.. dato che in questi casi la
superticie terrestre sl comporta in pratica come una
guida d'onda e il lascio dl microonde non si propaga
più In linea retta. bensi segue la curvatura della
euparticie stessa raggiungendo cosi anche localita
che non siano a visibilità ottica.

PER EFFETTUARE DEI COLLEGAMENTI

Poiché sono ancora pocnl i radioamatori che im
rano au questa gamma, non dovete pretendere. ap-
pena terminato ll montaggio, dl accendere Il vostro
rlcetresmittentore e subito sentire un OM ene chiama
e nemmeno pretendere che chiamando ci ala auhito
qualcuno pronto a rispondervi.

intatti` come abbiamo già accennato. per poter
stabilire un collegamento anche a breve distanza e
assolutamente necessario che I'antanna trasmittente
e l'antenna ricevente si trovino I'una In direzione
deil'altra. perciò se avete un collega che ha rivolto
l'antenna in direzione Nord e vol avete rivolto la
vostra in direzione Est, mai e poi mal potrete colle-
garvi con esso4

Quindi direzionan esattamente I'antenna è ll pro-
blema che dovrete risolvere prima dl mettervi ln
trasmissione o in ricezione e per ottenere queato ai
possono seguire strade diversa.

Foto dl un noalrp rleatlaamet-
tlbra completo di amanna a
tromba plramidata da 20 dI.
montato au un cavalletto per
polar meglio dreaionan l'an-
tanna aul punto preetablllh.



FW della cavlfl dl 10-12
mllllvlatt dl potenza AF uli-
llzxata per la nalinaflone
dei noltri ricetraarlleltllorl.
Sl noti sul due terminali
eeleml, la realatenal ed Il
diodo dl protulone che do-
vremo togliere. seguendo
le letruzlonl riportate nulla
lividi.

Per esempio ae II collegamento che volete stabilire
e lu corta distanza (max 20-30 Km) e dalle vostre
poetazione riuscite a vedere la localita in cui è situata
l'altra stazione, non dovete tar altro che puntare
l'anlenna verso questa direzione dopodiché, non
appena avrete stabilito il contatto, eflettuerete quei
piccoli ritocchi alla direzione dell'antenna eteaea che
vl consentiranno di aumentare l'inteneità dei segnale
ricevuto.

Se invece- non conoscete neeaun punto preciso
con cul collegervi potreete tentare une seconda
soluzione e cioe. nel giorni dl sabato e domenica.
potreste porre Il ricetresmettitore eu un supporto
girevole e tarlo ruotare molto lentamente come un
radar per esplorare I'orizzonte nella eperanu dl
incrociare ln questo modo il lascio dl microonde
trasmesso da una seconda stazione.

È owio pero che questa possibilita e molto remota
In quanto occorrerebbe che qualcuno :tesse pun-
tando la sua antenna esattamente verso di voi e
questo. e meno che non abbiate preso accordi precisi
in precedenza. dillicllmente puo verilicarei

Comunque la soluzione che normalmente si adotta
per stabilire un collegamento o microonde è quella dl
usare una a trequenza di appoggio n (In genere el
utilizzano per questo scopo l 144.390 MHz In SSB)
con ia quale prima si lomlscono le proprie coordinate
ail'lnterlocutore e ci si tenne dare le sue. quindi
servendosi dl una cartine oeograllca e di una busso-
la. el orienta I'antenna secondo tall coordinate lino a

264

sentire ln altoparlante Il segnale dl BF traameeao dal
collega.

Da notare che nel nostro progetto e stato inserito
un oecllletore dl nota BF che permette di irradiare un
segnale in continuità in modo da otlrire la possibilità a
chi ci ascolta di inviarci un OK che potremo subito
ascoltare sul nostro ricevitore. in quanto il nostro
circuito non richiede la commutazione da ricezione a
trasmissione. oenei tutto avviene automaticamente.

In ogni caso la condizione principale per lacllltare
il più possibile un collegamento a microonde è quello
dl port-nl ln una poelzlone molto elevata. de cui al
gode la massime visibilità ottica. Questo non slgnilice
che chi abita per esempio nella pianura Padana non
potrà mai eliettuare del collegamenti su lunga di-
stanze perche. come abbiamo visto, vi sono del
momenti particolari in cui la superlicie terrestre si
trlelorma in una specie di guida d'onde per i Giga-
hertz. permettendo coei collegamenti anche tra due
punti tra i quali non vi sia visibilità ottica.

POLARIZZAZIONE DELL'ANTENNA

Come vedremo la nostre antenna è coetltulta In
pratica da una specie di Imbuto a lorme dl piramide
che va liesato con 4 viti sull'appoelte flangia dlaponl-
bile Intorno all'uscita della cavità.

Tale uscita si presenta come un loro rettangolare
che durante le trasmissione può estere mantenuto
indillerentemente con il lato più lungo In posizione
orizzontale o verticale: se collocniemo tale loro come



mlllllellllli
vllitlclu

m. 2 su rm:- aolln :una
viene peak come veda! ln alle-
gno. nel Irredleremo un uguale
con a polarlmzlone verticale n e
per riceverlo anche lI noelre cer-
nmoma «ma pneum- u
aua oaviß dello aieeao modo.

"Illllllllllìli
llllllllllTllE

Flg. 3 Collocando I'apartura
delle :evita come qui riportata
nel lrradlerome un uguale con
.polarizzazione orlzzonta n ed
a questa la poaizlone che oonai-
øilamo dl adottare per etiatalare
del collegamenti con altri Old.

veoeei In tig. 2. noi traernütlamo oon polarizzazione
n "mc-le n. ae Invece lo collochllmo come veded In
tig. 3. traemettlamo con polarizzazione - orlnonta-
la v.

ln pratica entrambi i tipi di polarizzazione poaeono
eeaere utilizzati per stabilire un collegamento tuttavia.
per ottenere lI maeelme segnala sia in trasmissione
che in ricezione. è assolutamente indispensabile che
la nostra antenna e quella del corrispondente risul-
tino egualmente polarizzate. cioe entrambe dlapoete
in orizzontale o in verticale.

intatti se nel traemettiamo con una polarizzazione
orizzontale e il corrispondente ha Invece collocato
I'antenna nell'altro senso. cioe con polarizzazione
verticale. li segnale verra captato da entrambi oon
un'attenuazlone di circa 20 dB (In pratica e come se
traemettesaimo con una potenza tOO volte interiore a
quella reale, cioe se disponiamo in antenna di una
potenza dl 10 mllllwatt. glungeremo al nostro corri-
spondente con una potenza equivalente a quella
ottenibile con un trasmettitore da 0,1 mllllwatt).

Proprio per questo è assolutamente necessario che
le due antenne rilultlno polarizzate nello lteaao
modo. cioe entrambe in orizzonale o entrambe in
verticale.

Da parte noatra conalgliaremmo di adottare la
polarizzazione ~ orizzontale › poiché essendo quella
su cul si unitormaranno tutti coloro che realizzano
questo ricetrasmettitore. sarà anche quella che cl
oitrlra la maggior possibilita di stabilire del OSO con
qualche altro radioamatore che eltettua dalla prove
lu questa gammaA

Tanto per intenderci. per trasmettere con polariz-
zazione orizzontale, |I cillndrettc blanco di ceramica
che sl vede sul tondo dalla cavita e che costituisce in.
pratica il diodo Schottky necessario per la ricezione.
dovrà trovarsi disposto orizzontalmente sulla parete
bassa della cavità. Precleiamo ancora che I'antenna
piramidaie è notevolmente direttiva per cui è sempre
neceuario etlettuare un ottimo - puntamento › con
I'antenna del corriepondente.

In pratica da tale antenna eeca un lascio d'onde
con un'apertura ol circa 6 + 6 gradi a -3 ß vale a dire
che ad una distanza di 90-100 km ai può coprire
un'area dl clrca 10 km sia a deetra che a llnialra
rispetto all'asae centrale dl questo lascio d'onde.

È ovvio che al centro il segnale avrà la massima
Intensità. mentre agli estremi di quest'area eaao
rlaultera sensibilmente attenuato. quindi una volta
stabilito Il collegamento potremo. con l'aluto dello
S-meier di cul è dotato Il rlcetraameltitore, apoetare la
noatra antenna di quei pochi gradl e declml di grado
necessari per ottenere Il massimo segnale ala In
ricezione che In trasmissione. E altreai owío che
anche all'eatemo dl questa lucia di 10+10 Km
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potremo egualmente ricevere il segnale trasmesso.
pero queeto ci giungerà attenuato dl oltre 3 8. cioe
riceveremo meno della metà della potenzatraemeeuÀ

MATERIALI CHE
INFLUENZANO LE MICROONDE

Tutti i materiali, isolanti o conduttori. influenzano In
diversa misura il percorso dei segnali a microonde.

Per esempio i corpi metallici Iunzionano da
schermo e riflettono le onde come uno specchio:
iaoendo Invece paeeare II segnale attraverso un vetro
ai ottengono lenomeni di riiruione e relativa attenua-
zioneÀ

Il plexiglass si comporta più o meno elio stesso
modo dei vetro. anzi possiamo dirvi che eagomanoo a_
Iorma di V un rettangolo di plexiglaä. questo ei
comporta ln pratica come un'antenna con un gua-
dagno di 10-15 dB. come è risultato da diverse prove
condotte nei nostri laboratori.

Proprio oer questo abbiamo In preparazione del
listelli già sagomati che pensiamo di potervi iomlre e
breve scadenza per le vostre prove. Quando avremo

approiondlto quali sono le dimensioni che iorniecono
In pratica i risultati migliori.

Un mio materiale non modifica ne' attenua ll
segnale a microonde e precisamente." polbtirolo
(quello di tipo spugnoeo) intatti ei puo porre di Ironte
alla cavita un oiocoo lungo un metro senza one ll
legnale subisca alcuna attenuazione. cioè il eegnde
ateneo giunge al corrilpondente oon uguale lntenelta.

A conoscenza di questo, per evitare che quando ci
›iroveremo all'aperto I'acqua e la sabbia mona dal
vento possano entrare all'lntemo della cavità Iacendo
cod variare la irequenza dl trasmissione, consiglie-
remnlo di incollare aull'lmooccatura esterna dell'an-
tenne una Iaatra di poliatirolo la quale lungera per-
tamo da protezione contro gli agenti esterni senza
lntiuenzere minimamente Il segnale a microonde.

STAZIONI Ellrl'fENTI IEACON

Molti radioamatori che gia da tempo lavorano culla
gamma delle microonde` hanno innallato in divefai
punti del Nord italia delle stazioni eminenti. perenne-
mente In funzione, molti utili per controllare e mettere
a punto il proprio rlcetraamettlhore. nonche per verlii-
care come ei modifica durante l'anno la propagazione
di queste ondeÀ

Tali emittenti u beeoon › tmmettono, solo senza
ricevere, quindi al comportano in pratica come una
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apecie di radiotaro o punto di appoggio per chiunque
voglia avventurarsi su tale gamma. Per agevolarvi
nell'lndlvlduazlone di tali stazioni riportiamo qui di
seguito un elenco delle localita in cui queste sono
altuate con tutte le informazioni utili per il loro
nconoecimentol

PORTO TOLLE (ROVIGO)

In provincia di Rovigo. alle 'ooi del Po. trlarnette
con due antenne a polarizzazione vinicola una
rivolta verso Trieste e l'altra verso Bologna. con
un`angolazione dei lascio d'onda di circa 6 gradi.
Dalla parte di Bologna puo esere captata lungo tutte
la via Emilia da Modena lino quaei e Imola. Dalla
parte di Trieste la si capta invece da Grado lino a
MonIaIcone ed anche su parte della contra Ietrlana.

Questa emittente trasmette In continuità un le-
' gnale dl AF modulato ad Inle'vaill da une nota dl BF.

CMLI EUGÃNEI (PADOVA)

in provincia di Padova. vicino a Monselice. tra-
smette con polarizzazione orizzontale In direzione
Rimini-Ancona. con un'angolazlone del lucio d'onda
dl circa 121

Questa emittente traemetie un eegnaie di AF modoq
lato da una nota lieee a 1.000 Hz e puo eaeere cometa
lungo tutto Il litorale Adriatico.

MILANO

A Milano eeiate un - beeoon a con polarizzazione
orizzontale puntato verso Bologna con un'angoia-
lione dal lascio d'onda dl circa 6 gradi4

Questa emittente el può captare molto lacilmento
da Piacenza. Cremona. Reggio Emilia. Modena, Fer-
rara, Ravenna e 'orse anche da altre citta della
pianura Padana. tuttavia non avendo precise indice-
zionl In proposito non possiamo iornlrvl i loro nomi.

Sl Identifica facilmente questo a beacon n In
quanto emette un segnale di AF modulato all'inciroa
ogni 50 secondi in ielegraiia con la ligla I2X (di-di
dI-dl-da-da-da da-di-dl-da)

IIONTE OIIIONE (MOOOONO)

A 1.300 metri d`a|tezza. a Mocogno. eul monte
Cimone e installato un a beaoon n con antenna circo-
lare a polarizzazione verticale in grado di coprire
tutta la pianura Padana.



Gusta emittente può eaeere caotata da Vercelli.
Novara. Milano. Verona, Vicenza. Padova. Pordeno-
ne. Venezia. Trieste e ai identilica lacilmente In
quanto emette In continuita un segnale di AF modu-
lato da una nota liesa a 1.000 Hz. Intervailata a
dlma dl tempo da un segnale In telepralla con la
eiølallx (dl-dl di-dl-d'l-di-da dl-di-di-da).

BOLOGNA

A Bologna. nel preset dl S4 Lazzaro dl Savena. noi
di Nuova Elettronica abbiamo installato un a bea-
con › che trasmette a polarlnazione verticale con
due antenne ognuna delle quali omette un lascio con
un'angolazlone di 12° circa. La prima di quella
antenne e dlrezlonata verso Brescia e la seconda
verao Padova. Entrambe emettono in oontlnulta un
aegnale di AF modulato con nota bitonale.

Um

E questa una stazione - beacon - che verra lnatal-
Iata proaalmamente sempre da Nuova Elettronica.
con un'antenna a polarluaxlone trattlcla che dire-
zionerorno verbo al Sicilia, con un'ariøolazlona del
laccio dl 6" circa. passando attraverso la costa
Tirrenica e I'lsola d'Elba. v

In aegulto tala antenna verra dlrezionata verao Ia
Sardegna `

Tale emittente emettere ln continuità un aagnale di
AF modulato ln tetepralla con la sigla IiXB (di-di
di-dl-da-da-dl dl-di-di-da dl-dFdHll).

Abbiamo inoltre In previaione dl installare. In colla-
borazione con qualche radioamatore locale, alcuni
. beacon n nell'llalla del Sud in modo tale da avere
anche nel mefldløne qualche I punto dl rllerllnenlo n
per citi vuole cimentarsi nella microonde.

VAI-DIE dl IF dal RICEVITORE

It valore di a media lrequanza- impiegato nel
nonro rlcetraarnettltora non e stato aceito a caao,
bensi dettato da precise esigenze tecniche e di
standardizzazione.

Inlattl per poter parlare in dupiex è assolutamente
necessario che ala chl trasmette che chl riceve adotti
lo lteeeo valore dl MF. quindi au scala nazionale ai e
deciso di standardizzare queato valore a 30 MHz. coei
come hanno tatto da tempo Jugoelavla. Svizzera e
ultimamente anche la Gannanla. Nagll USA Invece

hanno scelto un valore standard di MF sul 100 MHz.
La scelta del Si) MHz olire non pochi vantaggi In
quanto permette dl eemollticare notevolmente il cir-
cuito (lavorare e 30 MH: è molto più semplice che
non lavorare a 100 MHz). di ottenere un'emplltica-
zione maggiore senza dover utilizzare integrati o
transistor speciali e aoprattutto permetta di ottenere
una bassa llgura di rumore in quanto con translator
commerciali al riesce a raggiungere una ligure di
rumore di soli 1.5 dB. contro i 5-6 dB che al hanno
normalmente sui 100 MHz.

Il vantaggio principale della standardizzazione a
comunque quello gia accennato di poter parlare in
duplex con qualsiasi corrispondente. cioe parlare e
ascoltare come al telelono senza dover aeeoulre
alcuna manovra di commutazione.

Se Invece ci collegaesimo con qualcuno che ha
montato eul proprio ricetraarneltitore una MF dlveraa
dalia nostra, questa agevolazione ci sarebbe preclu-
u. cioe potremmo aolo ucoltaro senza parlare o
viceversa solo parlare senza ascoltare.

COME AVVIENE LA
RICRIONE-TRASMISSIONE il DUPLEX

Se due radioamatori volessero parlare in duplex tra
di loro potrebbero acquistare il primo un traarnettibre
wi 145 "Hz e un ricevitore per l 21 "NI ed ll
lecondo un ricevitore perl 145 alliz e un traamattl-
Mpl' I 21 MHZ.

In tal modo il primo parlerebbe e sarebbe ricevuto
sulla gamma dei 145 MHz mentre l'allro a sua volta
potrebbe rispondere ed essere ascoltato senza dover
eflettuare nessuna commutazione sulla gamma del 27
MHz. cioè entrambi potrebbero parlare ed aacoltare
contemporaneamente proprio come ai la lu una
normalissima linea telelonlca.

Questo sistema però e molto merchinqegnoao e
eenz'altro sconsiglisbila da attuarsi Sui 10 GHz
Invece questa condizione si ottiene automaticamente,
senza dover disporre dl un trasmettitore e un ricevi-
tore aeparati alntonlzzatl su due gamme diverte.

Prima comunque di spiegare coma queelo peul
verllicarsi. sarà bene spiegare come al dave prooe'
dere per collegarsi con un corrispondente perché
anche ee questa operazione dopo un po' diventa
banale. per chi ei cimenta per le prima volta nelle
microonde risulterà sempre troppo dlflicllei Ammet-
tiarno quindi dl ever realizzato un ricetraamettitore e
di volerci collegare con un nostro amico a 5-10 Km dl
distanza (inizialmente è meglio stare ridotti corna
distanze per non incorrere in insucceasi).
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Ebbene le prima operazione de pompiere e quelle
più accennete dl dlrezlonere I'emenna a tromba
veno ll punto in cui ai trova alloggiato ll nostro amico
dopodiché dovremo cercare di elnìonllxarcl sulla sul
frequenza dl trasmissione.

Ad esempio questo potrebbe trasmettere sul
10.450 Gtiz, sul 10,400 GHz, eui 10.480 GHz o lu
qualsiasi eltra lrequenza compresa lrei 10.400 GH: e
10.500 GHz. perciò noi per poterlo ricevere ed mere
a nua volta ascoltati dovremo eintonlzzercl esatte-
mente sulla 'r aua v frequenza (In realta 30 MHz più In
alto o più In bano).

In pratica è lo stesso discorso che si le quando ei
desidera captare una qualsiasi stazione che tramette
aulla gamma FM degli 88-108 MHz.

Se questa stazione trasmette ad esempio sul 97.5
MHz e noi einionizzlamo il nostro ricevitore eugli 58
MH: oppure sui 102 MHz. non potremo mel ceptnrte.

Analogamente. se il nostro corrispondente a mi-
croonde trasmette per esempio sul 10.450 GHz. per
poterlo ricevere nel dovremo sintonizzerci eu questa
lrequenzl.

Unica differenze rispetto ella gamma degli 88-106
MH: e che mentre ln questa gamma la sintonia ei
ellettua normalmente ruotando la manopole di un
condensatore variabile o di un potenziometro. lulla
gamma del Gigahertx occorre ruotare leggermente le
vite presente su una dei due lati esterni della cavità
(vedi 019.4).

Queste vite, prowlste Internamente di un cillndretto
dl ceramica. permette In pratica dl modificare legger-
mente li volume interno delle cavità e questo e
aulliolente a modificare la lrequenza dI sintonia4

è*

i! ,

~` Hg.4 Fervenarelelreeuenudlrlee-
, clone e trasmissione in tele oevlte. oo-
'i' corre ruotare leggermente le uvlte.
1 m neuen-mimi. firm-num.
..i di1lldlglroelpuoverlereielreqimn
F damn-unum
Éi
1|

Ricordiamo che le nentre eavlta vengono normal-
mente lornite sintonluele sulla lrequenza dl 10.525
GH: e che la gamma Impiegata dal radioamatori va
da 10.400 GHz a 10.500 GHz. quindi per portarsi
entra questa gamma e necessario ruotare le vite in
"neo orario di un mezzo giro circa. nuotando dl un
giro completo questa vile el ottiene intatti uno sposte-
mento di lreouenza dl circa 100 MHz. per cui da
10.525 GHz arriveremo a 10.425 GHz circa.

ln pratica per esplorare un 50-60 MHz di gamma e
sutticiente ruotare tale vile di un quarto di giro In
senao orario o antiorario. comunque nel nostro ricevi-
tore ê previsto anche un comando di u sintonia the ›
che permette, una volta che si e vicini alla lrequenza
di ricezione. di oentrarla perteltamente In quanto
modifica la frequenza in più o ln meno di olrce 1.5
MHz (Ci MHz totali). cose questa non facilmente
atluebile eervendosi solo della vite premuto aulla
cavità.

Possiamo ancore ricordare che evvltando compie-
tamente tale vite :I abbassa le trequenu lino e
raggiungere circa l 9.500 GHz. mentre evitando!! ei
alza la lrequenze llno ed un massimo dl circa 10,700
GHz',

Sl potrebbe quindi pensare di utilizzare Il nostro
trasmettitore anche el dl luori della gemme riservate
ai radioamatoriperò a tale proposito occorre ricor-
dare che il massimo rendimento lo si ha Ire i 10.450
GHz e i 10,550 GHz e che se ci si allontana troppo de
queste frequenze può anche accadere che Il diodo
e gunn - emeth di oecillare.

Ritornando al nostro tralmettitore vediamo ora
perche è tanto imponente, el llni delle trasmissione

"J'väu \_'ø

...m/_*Éêpm



Fl'. i In quo-lo diamo lbbllllw Müc'a-
mom: paragoni» la nolltl mlfl Id un clmultu
ouporolerodlnl oompoolo dl un lunololw am-
pllllcatore AF-Converlilor e dl un mmislor
Olclllllcre Locale.
Poichò In una -cavlfln l'oodllalore locale
ospllol andm la lunzlonl dl sladlo liulc AF
Inunlllenlo. ne consegue che se in ricezione
nol alnlonllimo Il uguale dl uu'nllra ammen-
b, lulumallcomenle Il lrequenu del nostro
humelllloro risullovi mngglnn o mlnoro dl 30
Il": rlcpnflo I quelli anni.. e quello ci
mm dl ammiro dui oolllfllmonll il du-
obl-

mllfl'lfl

I
duplex, che le MF Illulfino lutto dl 30 MHZ o non dl
valore diverso

Facciamo un esemplo.
Supponiamo dl :vera un lruico che (lamelle sul

10.455 GHz e di volerci collegare con lul. Per 'Irlo ml
dovremo noomarllmemo lrumottm a:
10.055 + 0.030 = 10.1.5 GH:

oppure a:
10,455 - 0,030 H 10,425 GH:
Sulle carla è laclle. dim. vol. ml come i ponlbllo
Iarlo In pratica senza disporre dl multa drum-ml-
zionl'l

Molto sempllce.
ll noslro amloo dovri emotion con Il proprio

lrasmetlllols Il null llul dl BF dl cul || mollo
ricelranmettitore è prowmo e noi. dopo lvor direzio-
nalo la nostra anlennu a lromon vaso dl Iull ruolo-
rsmo llntamenla la vllo dl alntonli dl 1/4 dl qllo ln
senza orario oppure In senso anlionrlo llno a uphr.
tale nola, dopodiché aglromn sulll c slnhonll Ilm-
per ottenere Il massimo segnalo

A quinto punto nel nun solo potremo rlosvm Il
nostro Inlorloculore. ma potremo Inch. plrllrc con



eeeo senza dover eiiettuere alcuna commutazione.
Iniatti contrariamente a quanto avviene per eoern-

pio su un ricetreemettilore per i 27 MHz o 144 MHz in
ciil abbiamo un oeclliolore locale e un translator di
AF che iunziona da amplificatore AF e da miecelaie-
ra. i_n un trasmettitore peri 10 GHz l'oecillatore locale
eaplica anche la lunlione di I ltldlo Ilnale AF n per
trasmettere:

Quindi agendo sulla vite dl sintonia della cavità noi
mooiiichiamo in pratica anche la frequenza di ire-
smieelone. cosicché quando riusciremo a ricevere
perieiternente il nostro amico. la nostra irequenza di
trasmissione sarà tale che ench'eeeo. a sua volta.
potrà riceverci perlottamente. Per avere conierlna di
queeto beati peneare che se il rimurnettibre A
(vedi flgÀ 5) trasmette sul 10.455 GHz, ii ricatraametti-
lore I per poterlo ricevere dovrà elntonizzare il
proprio mclllatore locale sul 10,425 GHz (Iniatti
10.455 - 0.030 l 10.425), lrequenza quieta che pol
Irredleri a sua volta ln trasmissione

Della parte opposte il ricetrasmeliitore A riceverà
pertanto la irequenza dei 10.425 GHz che miscelan-
dosi aui diodo Schottky presente all'intemo della
cavità con i 10.455 GHz generati dal proprio oscilla-
tore locale, darà origine ad una terza irequenza pari
a:

IMI - 10.125 = 0,030 GH: (cioe 30 IAN!)
che e appunto il valore delle nostra media irequenze.

Owlamente lo stesso discorso vele anche per
I'ipotesi opposta. cioe per il caso in cui l'esclliatore
locale del ricelramettiiore B venga sintonizzato 30
MHz più in alto. anziché 30 MHz più in basso. rispetto
alla irequenza trasmessa da A.

Iniatti se l'oscillatpre locale di B viene sintonizzato
sul 10.465 GHz. mlscelando questo segnale con
quello a 10.455 GHz trasmeeea da A otterremo:

16,415 - 10,455 H 0,030 GHZ (che 30 HH!)
A nua volta ll ricetrasmettitore A riceverà il segnale

e 10.485 GHz trasmesso da B e misceiando questo
aepnale con quello a 10.455 GHz generato dal pro-
prio oscillatore locale. darà origine ad una tem
iraquenza pari a:

10,405 - 10,455 I 0,030 Gli! (cioe 30 IH!)

Se invece uno del due ricetraemeltitori. per elem-
pio A, implegaeee una media frequenza di valore
diverso (supponiamo 100 MHz. pari e 0.1 GHz). la
trasmissione in duplex non potrebbe più avvenire.
bensi avremmo sempre uno dei due interlocutori che
puo solo ascoltare ed uno che può solo parlare.

Supponiamo intatti che per ricevere il eegnele
traameoao da A, il rlceiresmettiiore B eintoniui il
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proprio oecillatore locale sulla irequenza del 10.485
GHZ.

Tale ireouenza verra a sua volta irradiaia in an-
tenna da B pero A. utilizzando una MF da 100 MHz.
non potrà riceverlo` intatti miecelando una irequenza
di 10.485 GHz oon una dl 10.455 GHz (quella interna
di A) si ottiene, come abbiamo visto in precedenza.
una irequenza di 30 MHz. non di 100 MHz come
sarebbe necessario.

Ne consegue che per poter parlare In duplex e
assolutamente necessario che entrambi l ricetrasmet-
tltorl lmpleghlno lo etnao valore dl IIF.

In tall condizioni inoltre rieulle molto iacllltala
anche la messa a punto Iniattl se avete un amico con
cui volete entrare in collegamento. potrete chiamano
in casa vostra e dopo aver posto I due circuiti uno dl
ironte all'altro ved une distanza di 4 o 5 metri (senza
antenna a tromba. altrimenti Il oegnale sarebbe
troppo torte) tarare la vile di sintonia iino ad ottenere
un duplex penetto. quindi rientrare ciascuno a cala
propria ed iniziare il collegamento semplicemente
direzionando le due antenne l'una vereo l'altra.

Cosi facendo riuscirete ieciirnente a collegarvi In
quanto I'unlco problema che resterà da risolvere.
eliminato quello della sintonia, sarà il posizionamento
dell'antenna che pero au corte distanze e un pro-
blema iacilrrionte rieoivibile. anche senza dover ricor-
rere alla'buasoia.

Piuttosto. una volle stabilito il collegamento. do-
vremo ritoccare leggermente di qualche grado o
decimo di grado la direzione dell'antenna iino a
trovare quella posizione In corrispondenza della
quale ei ottiene in ricezione II massimo segnale di BF.

COIIE USARE IL NOSTRO
RICETRASIEITITORE DA PONTE RADIO

Un'altra importante applicazione a cui potremo
destinare questo ricetralmettltore e quella di Impie-
gario come a ponte radio - per inviare un segnale di
BF solo ed esclusivamente ¢ mono - da uno studio
posto ad esempio in città. ed un trasmettitore FM
installato su un monte o un gratteclelo.

Per esempio se disponete in citta di une emittente
FM con un'antenna irradiante posta eul tetto e tutt'ln-
torno avete del palazzi che coprendo la volira anten~
ne. ne attenuano notevolmente II segnale. tanto da
poter .t coprire n solo un'area molto limitata. pero
avete a diatanza di 10-20 Km una collina che sovrasta
la citta e che larebbe quindi ln posizione Ideale per
lnetaliervl un traernettltore in quanto da tale altezza ai
riesce certamente a coprire una euperilcie mollo più



ampia Illpetw a quella ueprlblle dalla città. potreste
utllluare il nostro rlcetmsmettltore sul 10 GHz per
trasferlre ll segnale dl BF dal vostro studio alla
sommltà della collina e su questa installare pol il
tusmeltitors in FM sugll 86-108 MHL Questa tecnici
può essere owiamente slmltnla anche se in città è
presenta un grxiltemelo` sul quale polreste Installare
l'lnlenna ed il vostro lrasmettltore. me non lo studio.

Dlremo sublto che ll nostro trumettllore m ln MF
una larghezza dl bandi dl circl 1,7 MHZ.

Da notare però cha lo stadlo dl BF da nol Impiegato
per uso normale limita volutamenle quutl bandi
passante a soli 3-4 KH: tuttavia I questo sl rlmedla
mollo lacilmente eseguendo nul circuito slampato le
seguentl modllìche:

1) togliete i condensatori (HB-054

'-°~ 3 "7"à] m. _
i'. t :af

fil' *l-
m).

Nuovi Elettronici ha lnlhlllb
.ul proprio paluzo. all'ellem
dl clrcl 34 melrl dal suole.
due .IIIMOMI bilcun .ul 10
GH un dlrulonlll urlo
Irmll e l'lllrl nm Padova.
MI. Ioln un. delle due .mh-
hnll gli In Munn..
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2) cortocirctdtete la realatenza R32
3) eumentere ll valore delle reeletenze R27-H31

degli attuali 10.000 ohm e 47.000 ohm.
Se ei vuole inetallere un trasmettitore FM in collina.

tenendo lo studio in citta. ei dovrl applicare || segnale
dl based lreouenze elle preee BF del noetro rlootre-
emettltore eul 10 GHz.

Su questo ricetreemettltore dovremmo eeeoluta-
mente eseguire le modlllcire eppene eccennete. in
modo de eumentere le lerghezza dl bende BF. quindi
dlrezloneremo I'enteflne vereo le colline dove un
aecondo rlcetreemettltore provvedere e ceptere ll
noaro eegnale.

Dall'ueclte BF del ricevitore e 10 GHz Inetalleto
eulle colline preleveremo Inline Il eegnale dl BF gli
codificato e lo applicheremo ell'lngreeeo BF del
ltllmettllore ln FM.

Utilizzendo II rlcetreamettltore per un ponte radio,
dovremo neceuarlarnente iuclarlo all'eperto
eapoeto alle Intemperle. oulndl dovremo preoccu-
parci dl proteggerlo dalla ploflgla e degli eltrl egentl
atmoalerlcl.

Per ler quello potremmo conelgllarvl une aoluzlone
de noi adottate nelle noetre prove e che conailte nel
prendere un tubo dl plutlce di quelli normalmente
Implløltl In campo edlle per realizzare docce o
acerlchl veri. cementerio poeteriormente con altra
plutlce utlllzzendo I'eppoalto collante reperibile
preeao chi vende tall tubi. inserire al euo lntemo II
traernettitore ilaaandolo in modo penetto con delle vlti
e davanti. eull'epenure deil'entenne a trombe. eppil-
care una Intra dl polistirolo epeue IH om. cemen-
tendo ench'eeee In modo che I'aoqua non poeee
entrare.

Abbiamo ola precleete che I'unlco meterlele che
non attenua le microonde a ll pollnlrolo. cloo quelle
apecla di pleatica blenca da Imballaggio leggerissima.
che vlene impiegata enche nelle contezlonl dl tone
gelato.

Il tutto potrà pol eeeere applicato a un palo liete-
meto aul tetto della oaea utilizzando per portale Il
eegnele dl BF el treemettitore. del cevo achermeto o
cave coeeelele.

VI rlcordlemo qul nuovamente che l'antenna e
polarizzltu, quindi le la dleDOnell In modo da irl'l~
dlare ll aegnale con polarizzazione «orizzontale 1,
anche I'entenne del rlcetreemettltore impiageto per
ricevere dovra rieullare lncllnete eilo eteeao modo.

Potrete anche dleporre i'antenna ln modo che
lrredi ll aegnele con polarizzazione verticale. purche
anche I'antenna riceveme ele Inclinate ln verticale.

Se non volete utilizzere un tubo dl pieetlcafpotrete
enche racchiudere II rlcetreamettllore entro une ece-
tela metallica ermetica. rloordandovl però che I'lm-
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boccature deti'anlenna e piramide ve sempre chiusa
eole ed eeclueivemente con Ieatre dl polistirolo. diver-
samente il eegnele dl AF non potri eeeere lrredlete.

QUALCHE UTILE CONSIGJO
PER LE cAVI'I'A'

Considerato che moltl epproiltteno dell'lgnorenze
che encore vige in oueao cempo. sere utile eccen-
nere brevemente quale diiterenze eelete tre une
cevite e un'eltre in modo che si abbiano idee ben
precise ln proposito

Vi diremo pertanto che le cavllà de noi Impiegata
coete une clire non Indlilerente (LA 40,000). però ln
commercio ne eeletono dl notevolmente più coetooe
ed anche dl più economiche (ne potremmo trovere ed
eeotliplo dl 30.000 lire ed anche di 160.000 lire).

clemo subito che le ditlerenza dl premo non
elgnlllce più potenza. anzi coloro che ellermeno che
la cevltù X he une potenza di 30 mllllwett o dl 40
mllllvvett non dicono altro che bugie.

Inletti tutte le cavità vengono lomite e vendute con
diodi .i gunn - di potenze comprese tra l 10 e l 12
mlillvlett clrce In ouendo essendo queste iornite per
implentl dl entilurlo. non è ammesso per legge che
erogilino più dl 15 mliliwatt (quelcune potrebbe
anche raggiungere I 14-15 mllllvvett me sono eccezlo~

. nl) e proprio per questo noi abbiamo indicato nel
noatro rlcetresmettitore la potenze minima. cioè 10
mllliwett. anche ee in pretlce abbiamo chiesto dl
Ineerlre diodi eelezionetl eui 13-15 mW. Le cevitd che
noi ebblamo scelto e le più idonee ello scopo poiche
quelle vendute e minor prezzo. servono eole per
comuni impianti entllurto con portate di 34 metri.
altre enche ee dl prezzo analogo elle noetre. presen-
tano il diletto che il segnale in tresmioeione non
aegue le lime traiettorie di ouello in ricezione per
cul ee nol dlrezlonleelmo tale entenne verso un
corrlapondente ln modo de ottenere le meeaima
ricezione. trasmettendo questo dlitlcilmente riusci-
rebbe e ceptercl. del momento che Il ieeclo dl
microonde ln oueeto coso segue un'eitra direzione.
quindi cl trovaremmo nella condizione metto eco-
moda e Irreailzzebiie dl dover ogni volte epoetere e
deetra e e einletra le noatre entenna ponendo delle
trumlulone elle ricezione.

Inilne le ceviti più coetoee. cioe quelle de 160.000
lire e oltre, otlrono in più eoio Il vantaggio di evere la
eintonle a diodi verlcep enzlche meccenice. Riaper-
tllllro però 100.000 Ilre eulla cavità Ilgnlllce. almim
ell'inlzlo. coetrulrel con le eteeea cllra un completo
rlcetraemettltore e queeto non e coee da poco.



In pratica quindi la potenza in miiiívrott della cavità
da noi prescelta equivale a quella dl cui dispongono
ie cavità da 1604000 lire. caratteristica questa che ci
permette di ettettuare gli stessi identici collegamenti

Ripetlemo che su queste gamme la potenze riveste
un'imporianzl del tutto relativa intatti con :oil 10
milliwett. come gia accennato. abbiamo raggiunto
distanze di oltre 300 KmA

Più che impiegare diodi x gunn a dl potenza eleva-
ta, meglio quindi impiegare antenne ad alto guadagno
(la nostra più piccola ha un guadagno di circa 20 dB.
cioe aumenta la potenza di circa 100 volte, la più
grande invece un guadagno di circa 25 dB. quindi
aumenta la potenza di circa 300 volte).

Un'entenna da 25 dB è in pratica ll massimo che sl

Nllll M IVI1.PGII 0 WIDE .Il W del
piano dt Nuova Elettronica inerme ricevono
Il poliziotto ottimale di dinionanianto doll'on-
tonno per poter captare MAXI dio lui Colli
Euganei. a elm lo Km. ho il proprio riedu-
oltotflton ptmtno nno Bologna

poeu ottenere in relazione alle dimenllonl. intatti le
volessimo realizzare un'nnienna da 30 dB. la tromba
dovrebbe risultare lunga 1.8 metri percio troppo
ingombrante

Meglio. come abbiamo tatto noi. cercare di perio-
zionire l'antenna a trombe con più viti di taratura per
aumentarne il rendimento (queste viti servono per
adattare pertettamente l'lmpedenza della qulda
o'onda con quelle dell'entenna).

Chi tuttavia volesse aumentare la potenza della
propria cavità. potrà sempre lario in tuturo Intattl
molto presto avremo a disposizione del diodi .t gunn ,-
dl potenza maggiore però ricordatevi che i prezzi di
questi non sono certo allettanti4

Pensate che in linea di massima un diodo a gunn i.
costa 1.000.000 (un milione) di lire at ed però
considerando che noi abbiamo a che lare con dei
¢ milllweti n. anche questi prezzi che sembrerebbom
allarmanti divengono abbßtanzn abbordabili come e
possibile vedere dalle ciira qui sotto riportate.
diodi gunn di 10-15 IIIW I L.1Z.000-1§.000 circl
diodi gunn da 10-20 mW = L. "MID-20.000 drcl
diodi gunn da 25-40 mW = i.. 30.00040000 circa

Di ironte a questa citre e quindi meglio acconten-
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tani Inizialmente delle potenze di 10-15 miliiwatt ln
dotazione sulle nostre cavita pol in un secondo
tempo' se vorrete tentare di battere qualche record.
cioe superare l 400-500 Km., potrete tentare dl
sostituire il vostro diodo a gunn v con uno di potenza
Superiore.

Per concludere vi ripetiamo che tutte le cavità. da
quelle più economiche a quelle più costose hanno
Inserito un diodo a gunn n la cui potenza standard si
aggira su 10-12 mW.

I diodi a gunn › con potenza superiore al 10-12
mW vengono vendutl a parte. come componenti di
ricambio. quindi chi vuole una maggior potenza deve
tenersi i diodi da i0-15 milliwatt in dotazione nelle
cavlta e pagare a parte quelli da 1820 milliwatt e
25-40 rnilliwattÀ

COME iNlZlAfl!

Siamo certi che le prima volta che siete saliti su
un'auto con la patente di guida ancora a iresca a la
strada vl sara sembrata troppo stretta e il parcheggio
un problema insormontabile lntattl in uno spazio dove
tranquillamente potevano trovare spazio due auto
riuscivale a malapena ad iniilarci la vostra dopo
cinque o sei complicate manovre. per non parlare poi
di quelt'odioao accessorio chiamato .i cambio -. il
quale ogni volta che volevate inserire la .i prima › ai
metteva a u gracchiare v come un pazzo e regolar-
mente innemava la ¢ terza ›.

Cori il passare dei giorni però avete preso maggior
oeniidenze con il mezzo ed ora ne siete talmente
u padroni v che tutto' vi sembra ooel semplice e
normale.

Lo stesso discorso \ale owlamente per chi inizia a
lavorare sulla gamma del Gigahenz: Iniattl la prima
volta vi sembrerà dliilclie. pol con un po' di pratica
constaterete che in realtà e iaclllseimc.

Certo questa gamma non e come qualsiasi altra
gamma. dove si puo tranquillamente accendere II
ricevitore e mettersi in ascolto motando la sintonia,
con la certezza di trovare sempre qualcuno che
trasmette. Sul Glgahertz questo non e possibile Iniattl
per poter eiiettuare un OSO occorre essere certi che
qualcuno stia trasmettendo ed abbia I'antenna rivolta
verso di noi, non solo ma anche noi dovremo rivol~
gere ia nostra antenna verso la sua localita con
estrema precisione. perche ad una distanza per
esempio di 20 Km. il nostro tasclo copre un arco dl
poco più di 2 Km.. quindi Il puntamento deve eaeere
molto preciso.

Per iniziare noi consiglieremmo di cercare un
amico che abbia anche lui realizzato un tale ricetra-
smettitore oppure. avendo a disposizione due rlcetra~
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srrvettitori. portarsi in campagna o in collina a di-
stanza ottica. installare i due ricetrasmettitori eu un
cavalletto in modo da potenl ruotare, accenderil
entrambi Inserendo su ognuno la nota di BF, quindi
cercare dl ottenere un perielio puntamento serven-
dosi delle indicazioni iornite dalla lancetta dello
S-meter.

A questo punto sl può lare il OSO.
Se dopo aver eiiettualo diverse di queste prove vi

sentirete già torti a suiiioienza per tentare qualche
collegamento a distanze superiori ai 20-30 Km.,
dovrete necessariamente premunlrvi dl una bussola e
una carta gegreiica che vl consentiranno dl effettuare
un a puntamento n approssimativo, puntamento che
pol periezionerete in fase di OSD ruotando legger-
mente ll ricetrasmettitore un po' a destra e un po' a
sinistra. iino ad ottenere il massimo segnale possibile
sia in ricezione che ln trasmissione.

Vedrete che oon un minimo di pratica. dopo due o
tre di queae prove. anche il ¢ puntamento x deil'an-
tenne servendovi della carta geograilca e della bue-
sola diventerà per vci un'operazione iacillsslma.

iniziando potrete anche trasmettere dalla iineetra
di casa vostra. purché non abltlate al pieno terreno e
non esistano ostacoli tra voi e I`altrc punto con cui
vorreste collegarvl4

Potrete ancora installare un ricetraamettitore aul
palo della TV di casa vostra. dlrezionarlo verso una
precisa località con la nota di BF inserita ed utilizzano
quindi come stazione c beacon n per le voetre prove.

Allontanandovi con l'auto da cla potrete intatti. a
distanza di 5-10-20-30 Kmv cercare dl captare questo
heaccn puntando nella sua direzione II ricetraamettl-
tore che vi sarete portati appresso. Eiiettuando
questa prova scoprirete dei lenomeni apparente-
mente atreni. cioe vi capiterà. come e successo a noi,
dl riuscire a captare il iaeclo d'onda lateralmente
rispetto alla direzione dell'sntenna, puntando
quest'ultima contro lo spigolo dl una casa o un
traliccio metallico deil'alta tensione. proprio come e
possibile tara con i raggi del solo servendoai dl uno
specchietto.

Direzionando I'antenne contro un palazzo, dlfllcll-
mente dalla parte opposta potremo riuscire a captare
il segnale. tuttavia potra accadercl che queme agisca
come superiicie riilettente e si rleeca a captare ll
iaaoio di lato.

Comunque solo eseguendo delle prove si potranno'
scoprire i pregi e l dliettl dl queste onde, quindi
acquisire un bagaglio di cognizioni tecniche molto
interessanti che potranno esservi di valido aiuto nei
a contest n. sperando che questi ultimi. se non altro
per il tatto dl avere a disposizione un kit che sempli-
iica di molto la realizzazione, diventino in luturo molto
più irequenli dl quanto non lo siano tuttora.



Se siete un radioamatore eaprete gia che In Europa
al è stabilito di Impiegare la Irequenla del 144.390
KHz In SSB come lrequenza di appoggio per colle-
garsi con altri radioamatori che desiderano etteltuare
delle prove sul lO GHz.

Quindi se ascoltate au questa irequenza qualcuno
che chiama. potrete rispondergil e accordarvi eull'ora
in cui tenterete dl eliettuare Il collegamento e le
località verso cui dovrete direzionere le due antenne.

Owialnente ira le due localita non debbono eei-
etere ostacoli naturali come catene montuose o citta
molto grosse perché in questo caso diiticilmente ie
microonde riusoirebbero a passare. Se siete un OB
potrete invece chiedere ai voetri amlcl sulla gamme
dei 27 MHz ee qualcuno ha realizzato il noetro
rlcetrasmettitore per i 10 GHz. oppure ee dispone di
un litro tipo dl ricetraemettltore sempre a microonde
ed una volta ottenuta conierma, dlrezionare la vostra
antenna verso la eue - postazione - mantenendovi in
contatto sul 27 MHz llno a quando non vI sarete
perfettamente sintonizzati sul 10 GHz.

Se poi non disponete ne di un rlcetrasmettltore sul
144 MHz. né dl uno sul 27 MHz da utilizzare come
u appoggio ›, potrete ancore tentare un'uitime eolu-
zione. Inetallate Il vostro ricetraamettltore cui paio
della TV direzionando I'antenna verso una detenni-
nlta località.

Fate scendere nel vostro appartamento Il cavo del
mlcroiøno e dell'altopariante. ouindi lasciate In lun-
zione il ricetraamettltore tutti l sabato e domenica
dalla 9 dl mattina alle 19 dl Sera con la nota dl BF
lnlerita.

In questo modo reellzzerete una specie dl a bea-
oon › one potra lervlre a tantissimi altri OM per
tentare di Iocalizzarvi.

Cni ruotando le propria antenna riuscirà a captare
il voetro segnale. dovrà a eua volta bloccare I'antenna
In voatra direzione e lasciare acceso il ricetrlsrnettl-
tore con la nota di BF inserita A questo punto e
Importante stabilire delle ore di ascolto iisše che
valgono per tutti i nostri lettori. dato che owiamenta
non potremo rimanere tutto ii giorno a controllare ae
il noetro segnale di richiamo e etato captato.

Queste ore sono:
dillo I alla 5.05 del maltlno
dalla 12 alle 12.05 sempre del mattino
dalla 13 alle 13,05 dei pomeriggio
dalla 10 alle 1I,O$ della sera.

Quindi cnl cl capteri (potremmo eaaere anche nol
a captare un altro beaoon) avra tutto Ii tempo per
eintonizzarsi e puntare la propria antenna vereo di noi
e successivamente. nelle ore indicate. potra mettersi
in contatto con nol perche in queetl orerl predeellnnti
ci lara sempre qualcuno pronto e riapondergll.

il sabato e la domenica aucoeeeivl, se non avete
ricevuto neeaurl OK. potrete vol etesal, dalle 9.80 alle
10. provare a ruotare la vostra antenna In senso
circolare. ruotando contemporaneamente per ogni
grado di spostamento la vite el sintonia mezzo giro in
senso orario e mezzo in senso antiorerio. per vedere
se riuscite a captare il eegnale dl qualche emittente.

Se lo camerete potrete liseare l'antenna verao
quelle localita. inserire sul vostro ricetraemettitore la
nota lieea di BF. quindi attendere le ore 12 e le 13 per
poter eitettuare il GSO.

Se non captate alcun segnale potrete lasciare Il
vostra antenna in une direzione diversa riepetto a
quella della settimana precedente. nella speranza che
qualcuno questa volte capti il vostro segnale.

In questo modo. ruotando ogni settimana olrcoian
mente le vostra antenna di pochi gradi. vedrete che
prima o poi (qualche amico potrebbe costruire un
ricetrusmettitore una o due settimane dopo di voi)
qualcuno si lara vivo su tale gamma.

De parte nostre. se ce ne darete conferma. pe-
tnmo prolalmlmente precisare sulla rivista la locall-
ta In cui avete installato il vostro ricetraamettitore.
con gli orari di trasmissione che voi ol oomunicherete
ln modo da rendere pubblica a luttl i lettori la
presenza di tale emittente. È importante che cl Indi-
chlate anche la direzione verso cui avete puntato
I'antenna. indicando per esempio i predl dl una
bueeoia in aerieo orario rispetto al Nord.

IIIPWANTISSIIO

Tra I tanti consigli che vi abbiamo Ilnora riportato
ne manca ancora uno. loree II più Importante. die
neaauno na mal ritenuto opportuno precisare.

Le microonde. quando sono molto concentrate.
possono provocare delle lesioni alla retina degli
occhi, quindi non meritata entro la cavlta quando
questa è alimentata poiche non vedreate nulla di
interessante.

Ovviamente questo pericolo esiste se vol ritenete
gli occhi ad una distanza di pochi centimetri dell'lm-
ooccatura della tromba perche ed una distanza dl
50-60 cm il lascio di microonde è già abbetanza
diiluao da non risultare più pericoloso

Tale preciaazlone e Indispensabile in quanto qual-
cuno. per curiosita, potrebbe essere tentato ad ap-
poggiare ll viso contro la tromba per vedere coae
succede ail'intemo ed In tal caso le conseguenze
potrebbero eeeere lmprevedlblil.
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COMPONENTI

R1 = 22.000 ohm 1/0 m
Il! = 12.000 ohm 1/4 walt
Il: l 100.000 ohm trimmer un piro
R4 = 12.000ohm1/l walt
R5 I 22.000 ohill1/4 'lit

RI .1.0000hm 1/4 watt
R1 0.000 ohm trimmer in dm
C1 = 0 mF aletlr. 251m!!
TRI = tranaialor NPN (vedi letto)
TR: s dual iraneiller "0.0003
FT1 = dull M tipo .0.400
IIA = etrum. 50-100 microampöre Le.

TERM0 M ETRU analogico da

Dopo aver letto I'articoio presentato sul nA 63.
relativo al calcolo delle alette di raiireddamento, molti
lettori hanno tentato di mettere in pratica le nozioni
che avevano appreso però si sono trovati subito di
ironte ad un ostacolo imprevisto e cioe quando hanno
tentato di misurare la temperatura di un'aietta serven-
dosi di un normale termometro ai mercurio. si sono
accorti che i'operaziona risultava oltremodo diiiicoi-
(068.

intatti se si appoggiava suii'aietia o sul corpo dei
translator la parte terminale dei bulbo, il termometro
Indicava delle temperature notevolmente Inleriori alla
realta. mentre se si riusciva a tenere appoggiata la
parte longitudinale del bulbo all'aletta stessa. opera-
zione questa non sempre possibile, si vedeva alzare
la colonna del mercurio però ere sufficiente un
piccolo movimento che ailontanem Ii termomentro
anche solo di pochi decimi di millimetro dalla auperii-
cle :otto misura, per vedere la colonnina di mercurio
ridiecendere.

in pratica quindi cl el è reel conto che con un
termometro normale non era poeelbile ottenere una
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misura su cui lare ailidamento.
Proprio per questo motivo da più parti cl è stato

richiesto un termometro che permettesse di a saltare
Pasticcio: ottenendo delle misure le più precise
lwßlhlll4

Per soddisfare iali richieste noi oggi vi proponiamo
un semplice termometro analogico, cioè un termo-
metro ln cui la temperatura viene indicata dalla
lancetta di uno strumentino a bobina mobile. reailz~
zato con un solo dual-let e un dual-transistor. quindi
semplicissimo da montare e dl costo estremamente
ridotto.

In tale circuito la l sonda dl misura › à costituita In
pratica da un transistor, quindi abbiamo la possibilità
di appoggiare il suo corpo a coniatto diretto con la
euperticie da controllare (alette dl ratlreddamento.
contenitore del translator ecce) In modo da ottenere
un'indicazione molto più valida nonché mollo più
rapida.

Bisogna intatti tener presente che lo atrumentirlo
ha un'inerzia molto interiore rispetto alle colonna di
mercurio quindi permette di apprezzare le variazioni



dl temperature con molto anticipo rispetto appunto ed
un normale termometro.

_ i, _ Inutile aggiungere che questo stesso termometro
può essere utilizzato anche per altri eoopl che non
eieno solo quello di misurare le temperatura dl un'e-
letta. per esempio può eervire per misurare le tempe-
ratura ambiente` la temperature di une eerre oppure
di un bagno di sviluppo lotogretlco. purché questo
temperature non escano mel dei llmltl oe nol Indiceti.
cioe 0-70 gredl. diversamente il termometro non i più
lineare.

šš š
SCHEMA ELETTRICO

Come vedasi In tlg 1 . lo schema elettrico ol queeto
nostro termometro analogico risulta molto semptlce e
di immediata comprensione In quanto non e altro che
un I ponte di misura l realizzato con due a doppi ›
semiconduttori. cioe un dual-let e un duel-trenaietor.
più un comunieeimo transistor NPN. plutiooo metel-
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lico indiiierentements. che utilizzeremo come sondeA
L'ueo dl un ounl-tet e un dual-transistor el e reso

indispensabile per rendere il più simmetrico poeeiblle
Il nostro ponte di misura. in modo tele che le vlrie-
zioni dl temperature lnlluiscano ella stesse maniere
eu entrembl l remi senza alterare le mleura.

ll funzionamento di questo circuito e molto sempti~
ce.

› Ouendo le tensione orsente sul due emettltorl del
doppio translator TR2 e identica. le lancette dello
strumento rlrnane fisse sullo 0.

Se le tensione presente eull'emettitore ol TRZA ei
abbassa rispetto a quelle presente sull'emettltore di
TRZB, le lancette dello strumento devle In semo

Un semplice termometro, realizzato con un duel-tet e un duel-
tranlletor, che potremo sfruttare per ueo domestico oppure por
controllare la temperatura delle elette.
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positivo, cioe ci indice una temperatura superiore a 0
gradi.

Infine se la tensione presente aull'emettltore dl
TR2A e più alta rispeto a quella presente eull'emetti-
tore di TRZB, la lancetta dello strumento devia In
senso negativo indicandoci una temperatura interiore
a o gradi.

In pratica nel nostro circuito la tenliona preeente
auli'emettitore di TRZB. una volta tarato il trimmer R7.
e costante nel tempo.

Quella che varia è invece la tensione presente
aull'emettitore dl TR2A. Iniatti la base di questo
transistor è pilotata dal drain dei let FHA sul cui
source troviamo applicato il transistor TH1 che come
abbiamo detto iunge da .sonda v per rilevare le
variazioni dl temperatura.

Facciamo notare che cosi come è collegato il
translator TR1 si comporta in pratica come un diodo Il
quale. all'aumentare della temperatura. diminuisce la
caduta di tensione ai suoi capi (nel nostro caso la
VBE) con una legge lineare rispetto alle variazioni di
temperatura stesse.

Quindi se la temperatura ambiente aumenta noi
vedremo aboassarsi la tensione sulla base di TFl1 e di
conseguenza anche sul source dl FTiA ed eesa
collegato, mentre se la temperatura diminuisce, la
tensione sul source aumenterà4

E chiaro che le stesse variazioni di tensione che si
hanno sul source di tale tet si ritroveranno identiche
anche Sul drain a poiché il drain di FI'1A pilota Ia
base di TR2A ll quale iunge In pratica da semplice
separatore, nol avremo le steeee variazioni di ten-
sione al variare della temperatura anche sull'emetti-
tore di TRZA.

ln altre parole quando ia temperatura ambiente
aumenta. suil`emettitore di TRZA la tensione diminui-
ace. viceversa quando ia temperatura ambiente dimi-
nuisce. la tensione presente sull'emettitore di TR2A
aumenta.

. Ora poiche, la tensione presente sull'emettitore di
TRZB rimane costante nei tempo e non risente delle
variazioni di temperatura (e meglio ne risente ma tall
variazioni vengono annullate dalla simmetria del cir-
cuito), è ovvio che quando la temperatura ambiente
aumenta lacendo cool abbassare la tensione auli'e-
mettitore di TH2A. noi vedremo la lancetta dello
strumento deviare in aeneo positivo (cioè In eeneo
orario). viceversa quando ia temperatura ambiente
diminuisce. alzandoai in questo caeo la tensione
auli'emettìtore dl TRZA, vedremo Il lancetta dello
strumento deviare ln senso neaqativo. cioè in senao
antiorario.

Il trimmer R] che troviamo applicato, In serie alla
resistenza H6. tra Ii source dl Fi'1B e la maesa,
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servirà In iaee di taratura per bilanciare || ponte in
modo che In corrispondenza dl una temperatura di 0
gradi, la lancetta dello strumento risulti collocata
esattamente sullo i) della scala graduata.

il trimmer R3 che troviamo applicato in serie allo
strumento serve Invece per tiesare. sempre in taae dl
taratura. ii limite superiore della scala, limite che se si
vuole ottenere una lettura partettamenta lineare è
consigliabile fissare a 50 gradi.

Se invece accettiamo una piccola tolleranza di 1 o
2 gradi sulla lettura fornita dallo strumento potremo
tiasare questo limite superiore anche a 70-80 gradi
ma non oltre.

Per quanto riguarda il translator da utilizzare come
sonda cioè il TRi. posllarno precisare che qualsiasi
transistor NPN al silicio può servire egregiamente allo
acopo, sia esso con involucro metallico oppure plasti-
co.

Contrariamente a quanto al potrebbe supporre vI e
comunque un motivo che la preferire ll transistor
plastico a quello metallico e precisamente il motivo a
che il primo e più veloce del secondo a captare la
variazioni di temperature e a rivelarle quindi sullo
strumentlnoA

Per quanto riguarda intine lo strumentino da ufliiz-
zare in questo circuito ricordiamo che è necessario
utilizzame uno da 50-100 microampere tondo scale
che potremo anche sostituire. nei caso al desideri
impiegare il termometro saltuariamente. con il nostro
tester commutato su tale portata

Precisiamo ancora che il dual-tot da noi impiegato
è un .1.406 ma che in sostituzione di questo e
possibile utilizzame anche altri di diverso tipo o
marca.

Per il dual transistor infine abbiamo optato per il
tipo MD.8003 dalla Motorola ll quale In Seguito alle
svariate prove condotte. si e rivelato il più valido per
questo scopo4

Il circuito richiede per la aua alimentazione una
tensione stabilizzata di 9 volt e poiché l'aseorbilnanto
va minimo, potremo prelevare quefia tensione da una
normalissima pila quadra per radio a translator op-
pure da un alimentatore atablllzzato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX339. visibile a grandezza
naturale In lio. 3, monteremo tutti l componenti
disponendo!! come Indicato sullo schema pratico dl
ng. 4.
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lnizleremo stagnando lo zoccolo a 4 + 4 piedini per
Il dual tet. poi rrlonleremo tutte le resistenze. li
condensatore elettrolitico (attenzione alla polarità) e i
due trimmer.

Per ultimo montaremo il dual transistor MD.8003
iacando In modo che la tacca dl rllerlmento presente
sul auo Invoiucro risulti rivolta come Indicata culla
serigraila. cioè verso ll dual let FT1.

Ricordiamo che le connessioni dal semiconduttori
utilizzati in queeto progetto sono visibili ln rio. 2.
laddove ll dual let appare visto da aopra mantra Il dual
transistor a il transistor TR l da sotto.

De notare che per TR1 nol abbiamo indicato le
connessioni di un 501086. cioè dl un transistor con
Involucro' metallico tuttavia. come gia anticipato.
qualsiasi transistor NPN. cioe un 50107. 50207,
80317. 56337 ecc. puo essere utilizzato per questo
scopo con ldentlcl risultati.

Tale transistor non andre ataqnato direttamente sul
circuito stampato, benei dovremo collegano a
quest'ultimo con due spezzoni di illo di rame poaeibll~
mente non troppo lunghi.

l terminali di base e dl collettore vanno ategnati
Insieme ira di loro quindi collegati alla pista di rame
presente aullo stampato accanto al terminale della
resistenza R1. mentre il terminale di emettltore va
collegio alla plate precente subito eopra a quest'ulti-
ma.

Per leolare i terminali di tale transistor In modo che
ai poaea utilizzare ll termometro per mialrare anche
la temperatura di un liquido senza pericolo di creare
dei cortocircuitl potremo adottare una eoluzlone
molto semplice che consiste nel procurarsi l'invo-
lucro di una vecchia penna biro, infilare il transistor
della parte più larga e fissano con dal cementatutto.
quindi tar uscire i tili che vanno al circuito stampato
dalla parte opposta. cioè dalla parte più arrusolata. Se
avessimo utilizzato un transistor metallico provviclo dl
tacca dl rlierirnento sporgente dall'involucro. potremo
lìmare questa tacca con una lime da unqltia in modo
tale che il translator possa inlileral senza problemi
nell`lnvo|ucro plastico della penna biro.

Per ultimo coilegtieremo al circuito stampato lo
atrumentino di miaura. cercando di non conrondere il
terminale + e - diversamente vedremo la lancetta
muoversi in aenao centrano alle variazioni di tempe-
ratura. cioè andare all`indietro quando la temperatura
aumenta e in avanti quando diminuisce, Terminato il
montaggio potremo tomire alimentazione al circuito e
procedere quindi alla taratura del due trimmer R3 ed
R7. la quale va eseguita come qul dl aeguito lndlclto.
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Ammettlamo di voler tarare ll termometro per un
campo di temperatura compreso tra 0 e 50 gradi (in
questo caso sarebbe molto vantaggioso disporre dl
uno strumento da 50 microampère. ln modo tale da
leggere direttamente sulla scala graduata ll valore di
temperatura senza dover eseguire alcun calcolo men-
tale).

Ebbene per tarare lo strumento ln oueate modo
dovrete procedere come segue:

1) Notate il cursore di R3 tutto dalla parte In cul ai
cortocircuite le resistenza

2) ruotate il trimmer R1 llnche la lancetta dello
strumento non vi indica circa 10, cioè 10 gradi

3) immergete il corpo del transistor TRi. facendo
attenzione che I'acqua non vada a contatto con i
termlnali B-C-E. entro un bicchiere contenente un po'
d'acqua con qualche cubetto dl ghiaccio In fusione.
In tali condizioni. cioe quando il ghiaccio ronde.
normalmente ai dovrebbe avere una temperatura di 0
gradi (ae abbiamo un termometro a mercurio abba-
stanza preciao potrerrlo utilizzarlo come termine dl
paragone). pertanto nei dovremo ruotare il cursore
del trimmer R7 lino a portare la lancetta dallo etni-
mento esattamente sullo 0.

4) prendete ora deli'acqua calda a 40-50 gradi.
controllatene la temperature con un altro termometro.
quindi regolate ll trimmer R3 lino a leggere luila acda
graduata dello strumentlno la ateeaa Identlca tempe-
ratura.

Se volessimo misurare temperature superiori al 50
gradi potremmo ancora iarlo pero bisogna tener
presente che a queflo punto la acela dello strumento
diventa un po' meno lineare.

COSTO DELLA RHLIZZAZIONE

li solo circuito stampato LX339 in libra di
vetro. gia rorato e completo di disegno
eerigratico dei componenti L. 600
tutto il materiale occorrente, cioe circuito
stampato. resistenze. condeneatore. trim-
mer. tramistor. dual let e relativo zoccolo.
escluao Il solo etmmentlno L. 10.500

l prezzi aopra riportati non includono le space pootaii. .
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Le gemma delle microonde è le sola ln grado dI ottrlre, e chi cl sl
avventura, Impagablli soddlelazionl, luperlori a quelle che attual-
mente si possono ricavare lavorando sul 144 MHz o sulla gamma
CB, intatti con pochi milliwatt è possibile parlare a 100-200 Km dl
distanxa e per lo più in duplex, cioè come se operaseimo su una
normale linee telelonlca. Per tele gemma nol oggi vi presentiamo un
perletto e supercollaudato ricetrasmettltore che qualsiasi lettore
eerà in grado di autocostrulrel e tar tunzionare.

E de circa un anno che un'équlpe di noetri tecnlcl
sperimenta progettando", rnodltlcandoll o rilecendoll
ex novo. dei ricetrasrnettitori sulla gemme dei 10 GHz
e solo ore. dopo un'inllnità di prove, quenta équipe è
riuscite ed ottenere. lornendocl coel il piacere di
presentervelo, uno schema che rllenlemo perfetto
:otto ogni punto di vista.

Forse nella serie dei nostri progetti non ne eeiete
neuun altro che per venire alla luce ebhie richimto
tanto tempo e lavoro. tuttavia penelarno che questo
tempo non sia stato sprecato inutilmente in quanto il
noetro Scopo era non solo quello di presentare un
rioetrlsmettitore el'ltclente. bensi uno che tosse sem-
plice da realizzare e tarare e nello stesso tempo così

Pflrtetto da poter essere scelto senza Induglo dl
qualsiasi radioametore che intende cimentarsi eu tele
gemme e tutto questo alle line lo abbiamo eltettiva-
mente ottenuto.

Certo gli etorzl sostenuti sono stati notevoli ln
quanto abbiamo dovuto scoprire eul nostri primi
prototipi tutti i pregi e i dliotti` quindi rldieegnere ogni
voltl un nuovo circuito stampato. rlmontarlo e ripro-
varlo cercando di eliminare rispetto al precedente le
parti critiche e cercando nel contempo dl migliorarne
le caratteristiche dl sensibilità e potenzav In modo da
offrire a chiunque vorrà realizzano In mmlrna nitide-
billtà e praticità d'lmpiego.

Quello che oggi vi presentiamo non è quindi un
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In baeeo a alnlatre, uno del nostri prototipi dl rleetreemettitere sul ill GHz. ln elio un
seconde prototipo complete di antenna a tromba e racelilueo entro un mobile metallico e
eua volle lluetn aepra un cavalletto loloflretlco per poterlo meglio dlrezienara.

progetto buttato Ii sulla carte e provato solo al banco
per pochi minuti, bene! un progetto super-collaudato
e super-ellidebile' completo inoltre di tutti quel con-
elgll e note tecnicne che lorse sono più neceelerl
dello stesso scheme elettrico e pratico.

Neil'erilcolo che troverete altrove su questa steeee
riviste. sono il titolo - Nel regno delle microonde v,
abbiamo inoltre riportate I collegamenti su iunge
dinenze che siamo riusciti pereonaimente ed allet-
tuire utilizzando due esemplari di quem ricetreemat-
tltore. percio leggendo tele articolo potrete vera-
mente rendervi conto delle eccezionali possibilità
olierte delle microonde, cioè raggiungere delle di-
stanze suli'ordine dei 200-300 Km con potenze di
10-15 milllwett maeelml. in pratica lniatti ee tre due
punti esiste n visibilità ottica - anche se le distanza
che Il separa supera i 200 Kmt. potremo collegerci e
parlare con il nostro Interlecutore proprio come oe
avessimo il ricetresmettitore poeto a 100 metri di
distanza (cioe 59 + 10 dB).

Se invece il collegamento su lunga distanze av-
viene per rilrezione o rllieoelene. ll segnale giungerà
più ettenualo, pero la comprensibilità sarà sempe
penetta In quanto su questa gamme non esiste DRM.

Un altro vantaggio che otlre questo ricetresmettilo-
re, rispetto ad esempio e quelli sul 144 MHz. è quello
di poter effettuare tutti i collegamenti in duplex. cioe
conversare con il corrispondente pulendo ed secol-
tando come su una llnea telefonica senza dover
continuamente eseguire commutazionl per oe-lre
della trasmissione alle ricezione.

Vorremmo encore aggiungere di non allarmarvi nel
sentir parlare di ¢ gigehertz n pensando forse che al
abbia a che tere con circuiti complicatleelmi, perche
come constatarete non esiste sul circuito stampato
nessuna sezione che Ievora eu tale lrequenza.

I glgehertz intatti esistono mio all'lntemo delle
cavità e da questa eece un segnale subito convertito
e 30 MHz. quindi la realizzezione del ricevitore è
analoga. ee non addirittura più semplice. e quella di
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un qualsiasi superetarodina per CE, cioe un circuito
taolllssimo da montare ed alla portata di tutti. anche
dei più inesperti.

ICHEIIAELETI'HIOO

Tutto Il segreto di questo ricetrasmettltore risiede
nella u cavità i. che purtroppo abbiamo dovuto Impor-
tare dall'eatero poiche In Italia non siate nessuna
industria specializzata in questo settore.

Proprio per questo il costo dl tale cavità à molto
.levare e incide per un buon 40% mi mio rotaie dal

_ progetto. tuttavia essendo questo il componente prin-
cipale per poter trasmettere su tali lrequenze. non
potevamo assolutamente lama a meno.

Nell'intemo della cavità (non lo si vede dail`ester-
no) à presente il diodo - gunn - che tunziona da
oscillatore locale sul 10 GHz nonche da stadio di AF
per le trasmissione. più un diodo Schottky (si pronun-
cia Sotchi) che viene sfruttato per miscelare il ae-
gnale AF In arrivo con quello generato dall'eaclllatore
locale. cioè dal diodo - gunn -.

Una volta captato un segnale a 10 GHz. sul
terminale d'uscita RX della cavita sara pertanto pre-
sente un segnale AF le cui frequenza risulterà pari a
quella in arrivo meno Il valore di trequenza generato
dfll'oecillatore locale. oppure alla frequenza deli'o-
sollietore locale meno quella in arrivo (dipende ouaia
delle due e più alte). segnale che tramite iI condensa-
tore 65 applicheremc sulla base del translator TRI.
un NPN perVHF di tipo BFR90. il quale provvederà mi
ampliticarlo. Ricordiamo. per chi ancora non ne tosse
al corrente. che tutto lo stadio MF dei nomro ricevi-
tore è accordato sul 30 MHz. quindi per poter ricevere
qualsiasi segnale e assolutamente indispensabile che
la lrequenza ceptata e quella generata Intemamente
alla cavità dei diodo a gunn n ditteriscano tra di loro
esattamente di lo Mila e per ottenere questo e
noce-ario agire sulla vite di sintonia di cui dispone la
cavita stessa motandola di un mezzo giro in senso
orario oppure in senso antlorario.

II compensatore CB che troviamo eppiicato tra ii
collettore dl TRt e le massa servirà ovviamente per
periazlonara I'accordo di questo nadlo In modo tale
da avere il massimo guadagno esattamente ln corri-
spondenza dei 30 MHz.

Intattl I'impedenla JAFZ che troviamo in parallelo
alia resistenza R5. agisce In pratica da I bobina dl
accordo v che noi sintonizzeremo sulla irequenze
richiesta agendo appunto su CB. Tale impedenza non
puo ouindl essere sostituita con una qualsiasi lmoe~
denza di AF (per esempio con una VK200) In quanto
deve acordarai adattamento alii 30 MHz quindi dtr
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vramo necessariamente utllluara quella presente nei
kit che ha più o meno la lorma dl un condensatore
pin-up o poliestere. presenta un punto nero ed uno
marrone eull'involucro e una chiazza color oro di lato
(codice questo che sta ad indicare una induttanza di
1 microhenry) e dispone di un allo 0 cioè di un sito
a lettore di merito s.

Dal collettore di THt. il segnala AF a 30 MHz qll
preampllilcato verrà quindi traslerlto, tramite il con-
densatore 09. sul u gate 1 n dl un moatet tipo 304151
utilizzato come primo stadio ampiiiicaiore dl MF
(Infatti sul terminale di a drain r risulta collegato II
primario di una MF a 30 MHz. indicata sullo schema
con in sigla MP1)4

In parallelo a tale primario. così come avevamo
visto Ii'l parallelo alle JAF2. e collegata una resistenza
(R10) indispensabile per ottenere una larghezza di
banda suiilclantemente ampia in previsione di un
impiego di duomo rlcetrasrnettitore come ponte radio
per la FM e per non rendere critico i'asooito del
corrispondente. Sui u gate 2 - e invece presente II
potenziometro RB il quale permettendoci di mcdtl-
care la polarizzazione di questo terminale. ci permet-
terà ovviamente di regolare a piacimento il guadagno
di tutto lo stadio.

Questo comando. che non avevamo previsto sul
primi prototipi. à utilissimo in ouanto agendo come
. controllo di sensibilità n. ci consente di aumentare
la sensibilità dei ricevitore se II segnale captato risulta
troppo debole. o viceversa di diminulrla se Ii segnala
csptato tosse cosi torte da poter saturare gli stadi
successivi costituiti da lCi a ICZ.

Facciamo presenta che per evitare autooaclllazioni
da parte dei mostst. è consigliabile applicare una
perline di territe (la troverete nel kit) sul terminale dl
¢ source n intilandola appunto su questo tenninala
prima di stagnarlo alla pista dello stampato.

Dal secondario della MFt noi preleviamo quindi Il
segnale e 30 MHz ola notevolmente preemplliicato e
lo applichlamo direttamente agli Ingressi (piedini 5 e
3) dell'llltegraio Ict. un M703 che esplica nel nostro
circuito la funzione di 3° ampiilicatore di MF.

Suli'uscita dl tale ampliiicatore troviamo ancora
una MF e 30 MHZ (vedi MF2) Con in parallelo al
primario Ia resistenza R13 necessarie come abbiarnc
detto per allargare la banda paltsante4 Dal secondario
della MF2 II segnale viene intine mpiicato ai piedini 1
e 3 di ICZ. un Integrato di tipo LMJOGQ 0 CAJOIS.
portattarnente equivalente al TDAJ 200 già impiegato
sul nostro sintonizzatore FM LX193. presentato sul n.
48. Il quale per le sue caratteristiche si presta ottima-
mente come a amplitlcatore di MF s (dispone interna-
mente di tre stadi amplificatori con una sensibilità di
12 micrevolt) a rivelatore FM con una distorsione



inferiore allo 0.3% completo di controllo automatico
di guadagno A.e.c.

Sempre lo stesso Integrato oftre inoitre II vantaggio
di poter Inserire un controllo di a muting n In modo dl
attenuare Ii rumore dl tondo in ricezione e di dispone
internamente dl un empllilcatorerlvelatore In 91-10 di
_pilotare direttamente uno strumentino che potremo
utilizzare come S-meter.

In pratica nel noetro schema il trimmer R20 ci
servirà per regolare il .i muting n mentre ll trimmer
R21 per tiesare lo zero dello atrumentino.

Da notare che per pilotare I'ingresao di a mutlng s
(piedino 5) abbiamo preferito aimttare la tensione
prmnte sui piedino 15 (uscita AGC) anziche quella
diaporlibiie eui piedino 12. come consigliato della
Casa costruttrice. In quanto cosi iecendo abbiamo
connotato che sl ottiene un controllo molto più
ettlcace.

La media frequenze MF3 che troviamo applicata fre
I piedini 9 e 10 di lC2 ci permetterà di accordare
periettamerite il discrlmlnetore e quadratura conte-
nuto all'intemo dell'integreto in modo tale da consen-
tirgli di svolgere nei migliore dei modi il euo compito
che in pratica e quello di rivelare II segnale dl BF. e di
tornino pol in uscita sul piedino 6.

Questo segnale gia rivelato nol lo preieviamo tra-
mite II condensatore C33 e io applichiamo quindi eu
un eetremo dal potenziometro R23 il quale ci aervlra
owlamente per dosare il volume in altoparlante.

Del cursore di detto potenziometro Il segnale di BF
viene infine applicato. tramite II condensatore elettro-
lltlco CS7. all'ingre-e (piedino 1) deli'lnteqrato ICS ll
quale esplica le funzione dl preempiiflcatore BF e
atadlo finale di potenze.

Questo Integrato e infatti I'ormal noto TDA.2002 da
noi gli impiegato con successo in aitri progetti come
per esempio I'ampllficatore per auto LX310 preeen-
tato sul n. 83.

in realta nel primi prototipi avevamo Impiegato un
diverso stadio dl BF seguito da un preamplltlcatore e
relativo ampliiicatore. pero In seguito cl siamo accorti
che impiegando II TDA.2002 non solo al otteneveno
risultati migliori. ma ai ottanevl anche una notevole
semplificazione del circuito rendendolo cool meno
ingombrante.

Basti pensare che alimentando questo Integrato
con una tensione dl -12 volt ed appilcandogli in uscite
un altoparlante da B ohm. possiamo ricavarne una
potenza massime di circa 2 watt. cioe una potenze
più che aufiiciente per un ricetreemettltore.

È pure possibile inserire sull'uscita di tale Integrato
una presa lack collegata In modo che innestandovi la
spina di una cuiiia a baasa impedenza si diatecchi
automaticamente I'altopariante. Come potete consta-

tare lo stadio ricevente e molto semplice. pur dispo-
nendo di caratteristiche eccuionali.

Dopo lo stedlo ricevente passeremo ora ad Indiz-
zare quello trasmittente anch'eeeo realizzato. come
noterete. impiegando un minimo di componenti. ln~
fatti sl compone In pratica di soli tre Integrati più tre
transistor.

Tralasciamo per ora lo ltadio coetltulto da TRI! e
Tfle, sul cui Impiego cl aoliermeremo più avanti. e
vediamo Invece Il percorso seguito dal eegnaie In
questo caso.

Come noterete. il segnale dl BF applicato sulla
presa ENTRATA MICROFONO viene prelevato irr
mite II condensatore elettrolitico 053 e traierlto
quindi sull'ingreeao (piedino Il) dell'integrafo ICS. un
amplificatore operazionale di tipo TL.0!1 (sostituibile
con un LF.351).

Tale Integrato al ditterenzla dal normali operazio-
nali per evere gli ingreeei a JFET. caratterietlcl
quema che gli permette di avere una banda passante
superiore a qualsiasi altro (4 MHz circa contro l
normali 0.1 MHz). un consumo Iimltatiselmo e una
distorsione veramente trascurabile (Inferiore allo
0,02%)

Queste caratteristiche ci hanno consentito di rea-
lizzare une stadio preamplliicatore dl BF veramente
eccellente e idoneo per trasmettere in Hi-FI (anche le
queao risulterà utlie iri pratica solo a chi vorra
utilizzare II ricetreamettltore per realizzare un ponte
radio per le FM). ^

ll trimmer R33, che troviamo applicato sul piedino 6
dl lCS. esplica le funzione dl CONTROLLO di GUA-
DAGNO cioe serve per variare il guedaqno di tale
etadio in funzione alle caratteriatioite del Segnale di
BF applicato in ingresso in modo da amplificare
maggiormente questo segnale se II microtono e poco
sensibile. oppure da ridurre opportunamente tale
amplificazione se il segnale è troppo elevato.

Dai piedino s ai ice ii segnale ai aF gia pmmpim-
cato viene quindi trßierito. tramite Il oorideneahre
647 e le reeielenza R31. sull'lrigreeso (piedino 3)
deil'lntegrato iCe. ancora dl tipo TL.061 o LF351. il
quale iunge da u modulatore -.

Per comprendere come funziona tale modulatore
sara comunque bene precisare che il diodo a gunn ›
comenuto all'interno delle cavità. per poter generare
le irequenza del 10 GHz. deve essere alimentato con
una tensione costante dl cima I volt e che ee noi
variamo lievemente In più o in meno questa tensione.
anche la frequenza generata varie leggermente in più
o in menoA

Quindi se nol ellmentlamo Il diodo cgunn- con
una tensione stabilizzata di 8 volt. la nostre cavlta
Irradiera un segnale di frequenza costante a 10 GHz.
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cioe la sola potente AF. se invece lacciamo variare
i'ampiezza di quefla tensione stabilizzata sommari-
dogli II segnale dl BF. automaticamente costringe-
remo il diodo a gunn - a variare proporzionalmente la
propria frequenza di sintonia. cioè modularemo ln
Irequerua la nostra portante AF.

A queao punto si potra lntuire che se la tensione
continua che alimenta il diodo c gunn s non risul-
tasse molto atalalle` anche la irequenza irradlata dalla
cavita non sarebbe stabile e di conseguenza
avremmo un trasmettitore iacilmente soggetto a spo-
starsi in lrequenza. con Il grave inconveniente di non
poter essere ascoltati ne di poter ascoltare se non per
pochi ietanti.

Per risolvere ducato problema, dopo aver provato
infinite soluzioni, abbiamo deciso di impiegare un
integrato dalle prestazioni veramente eccezionali,
cioe un integrato stabilizzatore di tipo uAJe MG.

Tale Integrato. Indicato sul nostro schema con la
sigla lCS, ci permette intatti dl applicare sul diodo
gunn una tensione pertettamente costante in assenza
dl segnali di BF. senza tuttavia pregiudicare le carat-
ßfiltlci'ie dl modulazione.

in pratica suii'ingreeso (piedino 3) deil'integrato
lcd. si sommano la tensione continua generata dal
uAJS MG e ileagnale dl BF gia preampililcato prove~
niente dall'uaolta di ICS. quindi sull'uacita di lcd
(piedino 6) noi avremo disponibile qual segnale a cui
acoennavamo In precedenza. cioe una tensione con-
tinua con sovrapposto ilsegnale di BF che ci servirà
appunto per - modulare in lrequenza n il diodo gunn.

lmpiegando I'lntegrato uAJS MG abbiamo ottenuto
due vantaggi non Indillerenti intatti possiamo iiaeare
la tensione presente ai capi dei diodo gunn esatta-
mente sul valore richiesto (8 volt) agendo sul trimmer
R28 e nello nesso tempo possiamo ottenere. tramite
II potenziometro R29 posto eaemamente sul mobile.
un comando di SINTONIA FINE della lrequenza di
trasmissione e ricezione. Intatti ruotando da un
estremo all'altro il cursore di questo potenziometro
riol modltichlarno le tensione sul piedino 3 di lCS da
un minimo di 7,6 ad un massimo dl 8.4 volt e questo ci
permette dl variare la sintonia di circa 3 MHz senza
dover intervenire auli'appoalta vita presente sull'e-
nemo della cavità.

Per completare la descrizione del nostro ricetra-
amattitore manca ancora uno stadio a precisamente
quello costituito dal translator TRS e TR!A

Tale stadio, come avrete gia appreso leggendo
i'articolo - Nel regno delle microonde n presentato su
questo stesso numero, è in pratica un utilissimo
accessorio di cui quahiasi ricetraamettitore sul 10
GHz dovrebbe disporre. intatti trattasi di un GENERA-
TORE DI NOTA BF che una volta inserito, potra
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permettere ad altri radioamatori dl Iocailzzarcl, pun-
tare penettemente la loro antenna verso dl noi e
sintonizzarsi alla pertezlone sulla nostra frequenza.

Tale oscillatore. che puo essere Incluso o escluso
agendo sul deviatora St. genera un'onda siriuaoidale
alla lrequenza di 1.500 Hz circa, segnale questo che
noi troviamo disponibile sull'emettitore dl TFl3 e che
preleviamo quindi dal cursore del trimmer 839 per
applicano, tramite ii condensatore 056. all'lngreeeo
dello stadio modulatore, cioe nei punto cornuto alla
resistenza R31 ed al condensatore 641

Il trimmer R39, che abbiamo appena menflondo.
ci servirà per dosare l'empiezza dl questo eegnale di
BF a livello idoneo per ottenere una deviazione di
frequenza di circa 1 MI-iz4

Nota: iacciamo presente che l'osciliatora di BF
tunzlona quando il deviatore Si e chiuso, mentre
risulta interoetto quando i'Interruttore St a aperto.

Per concludere vogliamo qui rlaasurnarvl ie carat-
teristiche principali di questo ricetrasmettitore e cioe:
rei-nu AF In mm = 10-12 mv:
Torlione aul diodo gunn I da 1,8 a ..v4 votl
NetadieFatStltllizlnaorlrlleaplaelmanlo
LIMdl bordi IF = circa 5.0” Ila
Assortimento max I “il mA circa

REALIZZAZIONE PRATICA

Come già anticipato. montare questo ricetraarneiti-
tore sul 10 GHz e semplice quanto montare un
normale ampilllcatore di BF o un normallealrno ricevi-
tore per Onda Media.

intatti i problemi più grossi, che consistono nali'evi-
tare sullo stampato ritorni dl massa e nell'ellminare
tutte le possibili perdite di AF, Sono Stati già riootti dal
nostri tecnici In tase di collaudo dei vari prototipi a
non potranno più crearvi alcun Inoonvenlente4

Quindi utilizzando Il circuito stampato LX346. visi-
bile a grandezza naturale In iigt 5, non c'è pericolo di
autooscillazioni ne esistono stadi particolarmente cri-
tlcl e i'unico compito riservato al lettore sara quello dl
inserire i componenti nella posizione richiesta, senza
oonlonderil tra di loro o invartlrii di poiarlta (quando
questa esiste) e stagnarii alle relativa piste.

Come al solito ci raccomandiamo, e queflo pro-
getto lo merita veramente. di etlettuare delle ottime
stagnature per non pregiudicare le caratteristiche dei
progetto. -

Procuratavi perciò uno alagnatore a punta ilne`
prendete deil'ottimo stagno per uso radio al 60%
provvisto all'lnterno di anima disoaeldanie e prima dl
stagnarli pulita sempre i terminali delle resistenze o
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dei condeneetorl con cane emeriglio llne per aepor-
tare I'oeeido preeente.

Nei piegare l lefllllnflll ddle redflerlle ille in modo
che il corpo risulti a centrato - perche anche se il
circuito funziona egualmente. e brutto vedere une
reeletenxe eppllcete eu un circuito etempeto con un
tenninaie che eporoe ad esempio di 1 mm. e ||
terminale eul lato cppoeto dl 6 mm. Non usate per
neseun motivo della pula salda e. per ottenere delle
ottime stagnature appoggiate Iinanzitutlo le punte del
eeidetore ben caldo sulla plate in rome vicino el
terminele dei oomponeme da etegnare. pol .ipog-
giate tra puma e terminale Il illo di stagno lecendone
ectogllere une goccia eole ed attendete che io legno
sleeeo si apanda penettamente a macchie d'olio
attorno el due punti da cementare.

In tal modo ll oleoeeidente evra modo dl pulire
perfettamente le euperllcle del rame e del termlnele e
voi non otterrete mai neeeune negneture n iredde ø.

Non eccedete nello stegno non lento perche ooete
caro. quanto perche ecioglieme troppo eervlrebbe
solo a creare delle Inutlll montagnole eeteticemente
poco preeentebili.

Nel montaggio le prime cperezlone de compiere
eare quelle dl allargare eul circuito atempeto Il toro
relativo el traneletor TRI. servendoei per queeto
eoopo di una punte da trepeno de 5 mm. Oueno
treneletor lnlattl, contrariamente e tutti gli altri. andre
wpllcalo dal lato del reme. cioe | euoi terminali E-B-C
mdrenno appoggiati sulle piste di remo e qui etegne-
ti. facendo penetrare lI corpo plenlco del lraneistor
nel rom nello mmm.

SI procedere quindi nel montaggio inserendo tutte
le reelstenze, pol I trimmer dl precleione, Inline gli
zoccoli per oli integrati e tutti i condensatori. com-
preei quelli elettrolltlci.

Per oueatl ultimi dovrete owiamente rlepettame le
polarità e lo eteeeo dicasi per quelli al tantallo. In
seguito potrete inserire le Impedenza JAF. ricordan-
dovl che queete non sono tutte uouall ira di loro e per
dietinguerle eccone querdere i punti di colore pre-
eenti sul loro involucro4 In particolare leJAF 1 ha una
'lecil MARRONE con due punti ROSSI. la JAF 2 una
leecie color ORO con punto NEW e MARRONE.
mentre le JAFNAFJ preeenteno encore une lucia
MARRONE pero con un punto NERO e uno MARRO-
NE.

Non eoetitulte l'impedenxa JAFZ oon altre queuiui
In quentc tele impedenza e ineerite in un circuito che
al deve accordare sui 30 MHz e le sue lnduttmza ne
le ceretterietlche richieste per lario.

Dopo le impodonze potremo continuere Ineerendc
cui circuito stampato le tre MF e poiche queste sono
tutto penettemente aimilarl. potremo ecernbierle indit-

lerenlemente l'una con l'eltra senza correre alcun
pericolo.

Rlcordlnmo eoio cite Il primario di queete MF i
poeto delle parte In cul ecno preeenti 3 terminali.
mentre Il secondario della perte In cul sono preeenti 2
eoll terminlll.

Proseguendo potremo ancora inserire l'inteorato
lCl. rlepettendone le tecce di rlierimenlo (pereltro
ben visibile sulla eerlgrelia del circuito stampato) e
cosi dicaei pure per il moelet.

Per quanto riguarda I'Inleqreio etúlllzzeiore lCä.
questo andrà montato con le tacca dl riferimento
rivolta verso il trimmer R26. diversamente non potra
svolgere le sue lunzlonlA

Per i transistor dovremo come al eollto lare atten-
zione a non scambiare lre di loro l terminell E-B-C e
eoprettutto dovremo tener presente che TRZ. come
vedeel cnleremente nel dleegno pratico di ligts. endre
collocato eopre un'alelte di rallreddnmenlo e U,
quindi nel lineare tale tranelator cercate dl non provo-
care cortocirculti Ire I euol tre terminali ed II metello
deli'aletle, cioè guerdate innanzitutto e queie di-
etanze vanno piegati a L queeti lre terminali In modo
che poeeano entrare nell'eppoeite mie eenze too-
ceme le peretl, dopodiché etrlngete ll traneletor con
dado e bullone ail'alelta e solo a queeto punto
:tagliate I terminali alle relative piete iacendo in modo
che non eppogqino per neeeun motivo cui metello.

Rimene encore da atagnere I'lntegreto ilnale dl
potenu BF. cioe ICS. ll quale andre collocato verti-
calmente con le sua parte meleilice rivolta verso
l'eeterno della beeetta.

In pretlca questo integrato non avrebbe bisogno dl
aletta dl raffreddamento. In quanto non lo sl elrutteri
mel elle aua meleìrna potenza per periodi prolunqell.
tuttavia volendolo potremo sempre eppllcargll poete~
rlorrnente un'elelta e U.

Per ultima monieremo eul circuito etampeto le
cavità dei 10 GHz e eu questo componente dobbiamo
neceeearlamenle eotlermarciv poiché ebblemo ccn-
Iteteto che anche coloro che si ritengono e vogliono
dimostrare di eeeere del competenti In questo campo.
dllllcilmente conoscono le più elementari regole per
un corretto impiego dl une cavità eui 10 GHz.

Tell regole possono eeeere cosi rleeeunte:
1) quendo entrerete in poeeeceo dl questo cevltà

' noterete che ire II terminale centrale e quello reielivo
el diodo Schottky. cioè quello indicato nei dieeoni
con ie scritte RX. rleulta etagnete une resistenze con
in parallelo un diodo. Tele resistenze e diodo servono
da protezione per il diodo Scnottky e endrennc toitl In
un secondo tempo. però eewendo una procedure
ben precise che qll vi ahbiemo anticipato nell'arti-
colo relet alle entertne e che ore vl splegheremo
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Flø. 2 Dlepoelzlonl del lefllllnlll del tmielflfl
e lntegretl Impiegati per le reellzxeziorte d
tel-oto rloetreentettitore.
Nole. ll treneletor EFRMI andre monte» eul leto
rerne del circuito elempelo.
llmoeletstltflpuoeeeereeoetluihoenll

nel minimi pertioolerl.
2) Prendete le cevite eenze togliere ne diodo né

resistenze e collegate subito il terminale di rneeee
(quello centrale) elle messe del circuito ltemoeto del
rlodreemettitore con un sono spezzone dl illo dl
rameA

3) Appllcete tra II terminale dl nie-e e quello del
TX il oondeneetore 643.

4) Collegate con un illo di rerrle ll terminele del
diodo - gunn v (cioe dei TX) el reletlvo toro preeente
eul circuito stampato.

5) Stegnete un tllo ti rente nel lennlnele RX del
clrculto etampeto (non etegnetelo pero el terminele
RX delle cevitå)

6) Se ltegnerete II lllo sul terminale RX delle cevlte
potrete eeeere oenl dl danneggiare Il diodo Soltottlty.
enon' le troverete eemore qualcuno che vl dire che
el puòlare. À

Non credetegll perche ee perle ooel. elonllice cite
une cevlte non I'ne mel evute tre le menl. ne tento-
meno he mei proveto e realizzare un rlcetreemettllo-
re: ione he eolo letto un enloolo scritto da qualcuno
cite. come lui, el e limitato e leggere e rlportere
quanto detto de altri. senza mei toccare con meno.

Allore, direte vol, come el le per etegnere queeto
filo'l

Ebbene ee oeaervete attentamente la voetre cavlte.
noterete che i terminali del condensatore e del dlodo
di protezione non eono ebgnetl direttamente eul
tennlnele del dlodo Sonottky. bensi sopra un ellln-
m dl ottone e ee proverate e tirare i loro terminali
vl accorgerete cite questo olilndretto el eille con
eetteme leclllte.

Su questo olltndretto vol dovrete etegnere Il tlio che
del circuito atempeto ve el diodo Sßhdtky. quindi
lnillare nuovamente il cillndretto sul terminele dl tele
diodo e per ultimo togliete le reeietenzl e il dlodd dl
protezione con un troncheeino

Procedendo diversamente de quanto nol Indi~
chlemo e llclle danneggiare |l diodo Schottky In
primo luogo perohô mel eopporte ll colore det aalde-
tore ed ln secondo luogo perché queItl diodi eono
eenelbllleelrnl (non per nlente poeeeno rilevare w
gnell dl AF dl quelcne pioovolt) e nello ateeeo tempo
molto delicati. quindi vanno lrettell con molte cure.

Delle esperienze acquisite durante le nome prove
poeelemo eccennervl solo questi Dertlcolerl per non
denneggiere il diodo Schottky. Se evete una cemlcle
elettroetatlca. di quelle cioe che ouendo le togliamo
eprlglonano scariche elettriche. allora è meglio to-
gliereela opoure. prime dl toccare II cliindretto inee-
rito sul terminale del diodo. toccare oon entrambe ie
meni un corpo metallico ln modo da ecerlcere l'elet-
trlclte statica accumulate del nostro corpo oppure
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Ftp. 8 Dalia cavlta escono ho tanninall. nullo
d allietfl, llltllcato con TX. ì relativo ll diodo
gnam, Il centrale i la ma a quello di deatfa e
rebllvo lldlodoSchoflky(cl°ellrioIlrltole)-Sl
nottnoiaraeiatanalalldlododprotaaluna
Upiicalitralltaminaietilmlaaalltarminala
Il.

Ftp. I Attarmiona: cui tanninaia HX. non ile-
vramo mal atagnara alcun illo. Per etlatbiafo I
celooamento tra ll circuito atampato a questo
terminale dovremo pertanto stilare li tubielm au
d eno applicato, :tamara au queeto il tile
quindi rolnuririo e aolo allora tranclare il dodo
ala 'celatanaa di proiadona.

ancora, quando ai tooce tele terminale. altorcigliarei
al polso un pezzo di illo dl reme nudo collegandone
un'eatremltà alla masse del circulto stampato con una
pinze coccodrillo.

Una cose piuttosto grave che ci `e capitata durante
le prove e stata Invece quella di non accorgercl,
muovendo la cavità. che si ere rotto || illo che collega
il terminale di messa della cavlta :teen con le mana
del circuito stampato ed In teli condizioni poniamo
assicurarvi che tornando tensione al ricetresmettlto-
re. aie il diodo - gunn n che Ii diodo c Schottlty v si
bruciano Immediatamente quindi prima di fornire
alimentazione controllate attentamente che questo
collegamento :la ancora Integro. Montatn le cavità
potremo ora collegare el circuito stampato l compo-
nenti esterni. cioe íl potenzimetro di - volume BF n
n23 (impiegando. come vedasi in figs. dei ammo
Schermlto), ll potenziometro dalla I “nslbilitl i- R8
(utilizzando due illi normali). lo strumentíno S-meter.
l'altoparlante nonché i due tlli dl alimentazione del 12
volt. Impieganoone una roseo per |I positivo ed uno
nero per il negativo in modo de non poterli conionde-
(e.

Per uitlmo stagneremo il cavetto scnermato cne
dovremo collegare alla prese MICHO poeta sul pan-
nello del rioetreemettitore. dopodiché potremo Inse-
rire gli integrati negli eppoelti zoccoli. rispettando la
tacca dl riterlmento presente sul loro involucro (vadi
anche tlgå) ed a questo punto il nostro ricetrinimettl-`
tore cui 'IOGHx sarà già mezzo promo per funzionare,
pero non ancora in perfetta eliiclenxa in quanto per
ottenere da esso il meesimo delle prestazioni occorre
encore tarare tutti i trimmer presenti.

Prime di ooncludere ricordiamo che II noetro rloe-
traamottitore ve alimentato con una tensione continue
compresa tra i 12,4 e i 12,6 volt, tensione queete che
potrete prelevare da un qualelai alimentatore etili-
Ilzzato in grado di erogare almeno 0.5 ampèreA

Non abbiamo previsto I'alimentetore in aitemata
ail'lntemo oel mooíle in quanto ee collocate il rlcetra-
smettltore sul tetto di caso vostra è oonelgieblie che
I'allmentatore. anche In considerazione del suo pelo,
risulti separato. mentre ee lo impiegate per uei
esterni, cioe per tare delle prove o dei contest au
colline o monti. potrete prelevare la tensione di
alimentazione direttamente dalla batteria doti'auto.

TARATW

Prime di panere elle note di taratura dobbiamo
precieare ai lettore alcuni piccoli panicoiari che
sembrerebbero lnaignlticantl ma che invece sono
importantiasimi e che purtroppo. non evenooti mai
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precleati necauno. non ai poceono conoscere aempre-
che non el ala indovini.

1) ll terminale del diodo gunn (TX) poeta uli'eeterno
della cavità sl può tranquillamente toccare con le
manl senza che succeda niente di grave, mentre
quello del diodo Scnottky (FIX) se non e collegato a
manu o non dispone del ponticello di protezione
composto da un diodo con una resistenza in paralle-
lo, non puo essere toccato con le mani divenamente
potremmo danneggiarlo o almeno peggiorame le
caratteristiche di eenelbiiitì.

Se neeauno vI eveeae accennato queeto particola-
ra. eenx'ettro per curloaita o distrazione lo avreste
toccato e In seguito non avreste saputo poi capaci-
tarvi perche iI voetro ricevitore risulta meno sensibile
riapetto per Qempio a quello costruito dal voatro
amico.

2) Come abbiamo detto li diodo gunn (quello del
TX) e meno delicato dei diodo Schottky. pero
anch'eaeo ha I suol punti Mall Inlatil Il tensione più
idonea per li suo tunxionamento al aggira suoli 8-9
volt. pero ae noi superiamo tele limite ed aumentlamo
la tensione al di sopra dei 10 volt. iI diodo ai brucia e
tin qul tutto sembrerebbe normale. _

Quello che Irwece non e owlo e che tale diodo al
brucia anche se la teneione dl alimentazione risulta
interiore agli 8 volt e precisamente esiste un punto
critico nell'lntomo dei 8.5 volt che bieoona uaoiuta-
mente evitare. pena l'lmmediata dietnizlone dei dio-
do.-

Non solo ma se noi, dopo aver alimentato il diodo
ounn con la tensione degli 8 voltl distrattamente o per
cauee Imprecieate. con un illo o un cacciavite provo-
cniamo un cortocircuito tra II piedino del TX e quello
di meeea della cavità` coca questa che a ragion di
logica non dovrebbe provocare alcun Inconveniente,
matematicamente hruceremo Il neutro dodo 'una ed
il'motlvo onestamente non napremmo epiegarveto,
pero vl beati sapere che in ogni caso II conocirculb
tra questi due termlnall provoca un petatrac.

3) Ci saranno del lettori cnc vorranno sapere come
e poeeibile misurare ia potenza AF Irradlata dal diodo
gunn ed a questi purtroppo dobbiamo rispondere che
per ora. finche non avremo realizzato un eppoelto
circuito, bisogna accontentarsi (sempreohã non ai
posse disporre dl un laboratorio di iialca dotato dl
strumenti idonei allo scopo) dl ettettuare misure
approssimata con metodl - artigianali n che qul poe-
aiamo anche Indicarvi.

Prendete un teeter commutato culle portata 100
ohm tondo scala (attenzione che la pila Imemn non
rieuiti auperiore ai 4,5 volt) e misurate la resistenza
ohmlca preoente tra il terminale TX e il terminale ti
maeea della cavità. senza dletaware la protezione
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presente tra il terminale dl maeea e quello dei RX.
In baae a tale residenza noi ooeelamo approoeimt

tlvamente alternare che la potenza lrradiete risulta la
seguente:

danatsoiim ......... potenza I tti millhrel
da12a10dlli mill .15 mlllI-efl
dalllohlll m l 20 Inlllfl
daaaãotlm ma I 40 milirrlt

TWTUMDEL'I'X

Prima dl iomire teneione ai volvo ncetmmdltitore
per le taratura. dovrete neceeaeriemente eeegulre le
eeguentl operazioni:

1) Togliete ll ponticetlo cui due terminali poeti tra ll
trimmer R2 e I'lmpedenza JAF1` In modo che il diodo
Schottky non risulti alimentato.

2) Dleealdete il illo che dal circuito stampato va al
terminale TX della cavità in modo che mette eu tale
diodo. temendo alimentazione ai circuito, non giunga
alcuna tenalone (lasciate comunque inserito tra
queato terminale e queiio dl maaea il condensatore
cda)v

3) Applicate tra Il fiio che avete staccato dal
terminale TX o la massa del circuito atampato il voetro
teeter commuteto sulla portata 10 voti tondo mie. in
tensione continua.
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4) Fornito tenalone (12,6 volt) al rlcatraamattitore e
dopo aver ruotato Il potenziometro della alntonia ilne
R29 a metà corea. regolate II trimmer R20 lino e
leggere aul teater una tenalona di e veit. Tale tenelone
non e critica perche anche se la regolaate per
eaemplo eul 7.9 oppure augll 5.1 volt, non vi accadrà
nulla di grave (Importante e, come abbiamo detto.
cite questa tenaione non rleultl eull'ordlne dei N.5
volt perche In tal ceco. non appena la applicherete al
diodo gunn. questo ei oruoerì).

5) Noterete e queato punto che ruotando il poten-
ziometro della alntonla line R29 oa un eatremo all'al-
tro. la tertalone varla appreealmatlvamente da 7.6 a
6.4 volt. variazione queeta che ci permette di modill<
cere la trequenza dl rimonta del rlcetrmmettltore di
clrca :H megahertz. In altre parole ee con il potenzio-
metro Hze al centro vol traemettete per esempio :ui
10.455 MHz, ruotandolcl da un estremo all'aitro po-
trete approssimativamente coprire una gamma com-
Preea tra l 10,453 e l 10,457 MHz.

6) Una volta appurato che la teneione in quanto
punto del circuito. con Il potenziometro R29 al centro.
riaulta dl B volt. togliete alimentazione al ricetraamettl-
tore dopodiché potrete atagnare dl nuovo Il lllo
precedentemente staccato al terminale TX della oavi~
la ad ll voetro traamettltore ura gia perlettamente a
punto a promo par lunzlonare. Prima di considerare
concluaa la noatra opera. dovremo comunque ancora
procedere alla taratura dello atadlo ricevitore.

TAMTUM IICIVITME

La taratura del ricevitore a un po' più compleaaa
riepdto a quella del trasmettitore In quanto, come In
un qualalaai euparetarodlna. aono preeentl nel cir-
cuito la MF che vanno tarate una per una. Comunque
le operazioni da compiere ln ordine cronologico
rteultano ie aeguenti:

1) Prima ol tomlre tensione al ricetraemettltore
tuotate ll curaore del trimmer R2 tutto in senso orario.
In modo che oueeto riaulti rivolto tutto vereo maeea.
cortocircultate i due terminali che collegano l'impe-
denza JAFl al curaore di R2, quindi etilate dal
terminale RX dalla cavità ll tuhlcino aul quale rleultera
gli atagnato II illo dl rame che al congiunge al circuito
ltlmpeto.

NOTA: toccando queeto tubiclno con le mani non
procurerete alcun danno al diodo Scnottiry In quanto
questo rlaulta collegato a maeea dal cureore dl R2.

2') Fomlte alimentazione al ricetraamettltore a con
un cacciavite niotate ll trimmer R21 fino ad azzerare
lo atrurnento, cioe tate in modo che la lancetta dello
S-matar al ponga eaattamenta aullo ZERO.
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3) Prendete un generatore dl AF. elntonizzetelo cui
30 MHz escludendo da eeeo la modulazione AM che
non cl serve e controllate con un trequenzlmetro che
ln uscita si abbiano esattamente 30.000.000 Hz.
anche se 5.000 - 8.000 Hz In più o ln meno non
pregiudicano assolutamente Il risultato. Non tidatevi
della scala parlante del vomro generatore AF perche
queeta In genere ha una tolleranza elevata coelcche,

I ponendoie ad esempio sul 30 MHz, l'oscillatore po-
trebbe generare una irequenza dl 30.200.000 Hz
oppure di 29.800.000 Hz e ae ooel ioeee non tarereate
le MF aeattamente eul 30 MHz come ei richiede. bensi
approssimativamente eu questa frequenza pregiudi-
cando cosi la poeelbilita dl attenuare del collegamenti
In duplex. lntattl tra ricealone e traamlaalone non
avremo quello scarto di 30 MHz che al richlede per
questo scopo.

4) Prendete il tublclno etllato del tefmlrlale RX della
cavità ed applicate a queato il segnale AF eul 30 MHz
prelevato dall'ueclta del generatore. non dimenti-
condo dl collegare la calza metalllca del cavetto del
generatore alla maeee del nostro circuito stampato.

5) Doeate l'ampiezza del segnale AF, eventual-
mente agendo anche eul potenziometro delle aenaibi-
lita R0. In modo da vedere le lancetta dello S-meter
epoetarel leggermente dello ZERO verso destra ed a
ducato punto. armandovi di un cacciavite. potrete
iniziare la taratura vara e propria.

6) Ruotate il compensatore Ce iino ad ottenere la
maeeima deviazione della lancetta eullo S-meter e ee
notano che la lancetta ateeaa raggiunge II tondo
scala. diminuite l'arnpiezza del segnale eul genera-
tore AF.

7) Dopo CB potrete ruotare ll nucleo della MF2,
aempre cercando dl ottenere Il maaelmo segnale In
uscita, quindi sarà la volta della MFl ritoocando
contemporaneamente il nucleo della MF2 lino ad
ottenere la mauime deviazione possibile della Iencet~
ti.

E owio che se la lancetta dello S~meter doveaee
raggiungere ll tondo scala, dovremo attenuare il
segnale del generatore AF agendo eull'appoeita ma-
nopola oppure aul potenziometro della sensibilità R8.

Non sera male, dopo aver tarato l nuclei delle MF.
ritoccare anche la taratura del companeatore Cl!A

8) A questo punto. dopo aver spento ll generatore
di AF. ritoccate il trimmer R21 llno a vedere la
lancetta dello S-meter posizionarsi esattamente aullo
ZERO.

9) Manca ore da tarare la MF3 e questa operazione
risulta un po' plù Iaborloea delle precedentl. Per tar
queflo dovremo intatti applicare il noatro taater.
oomutato aulla portata 500 microampere tondo ecaia
In corrente continua. in parallelo alle reeletenza R11



aervendoci possibilmente dl due coccodrilli che appli-
cheremo sul terminali della resistenza eteeaeA

10) A questo punto. applicando ancora In ingresso
ll segnale dl AF generato dall'oacllletore, vedrete che
lo strumento vi indicherà une corrente e se noteate
che la lancetta devia in seneo antiorerio, lnvertite I
terminali del tester. _

Ruotate ora II nucleo della MF3 lino e riportare la
lancette dello strumento esattamente sullo ZERO.
cioè regolate il nucleo della MF3 In modo che sulla
resistenze H17 non scorre alcuna corrente.

Fate attenzione che una volta raggiunto lo a zero ›.
se si continua a ruotare Il nucleo delle MF. la lancetta
tenderà a deviare In senso contrario e questo non
deve eccedere.

_ 11) Raggiunta questa condizione tutti gli stadi di
MF e quello del diecriminetore risultano già perfetta-
mente terati; manca solo da tarare Il trimmer R2.
quello cioè che regola le corrente che scorre sul
diodo Scholtky. e per lar questo occorre togliere
tensione ai ricetreemettitore ed agire come segue.

12) Inlileie il lubìcino entro il terminale RX dalla
cavità, poi togliete il ponticello di cortocircuito tra il
cursore dl R2 e l'impedenze JAFl.

13) Applicate sul due terminali rimasti liberi (quelli
da cui avete tolto il ponticello) iI vostro teeter commu-
tato Sulle portata l mllllaMe IoMO della (Il poet-
tìvo del tester dovrà risultare collegato ei terminale
che si trova più ell'estemo). quindi tomlte tensione al
circuito.

H) Ruotate lentamente ll cursore del trimmer R2
lino e leggere aullo strumento una corrente dl circa
0,8 mililampère ed una volta ottenuto queeto emrbi-
mento. anche il diodo Schottky risulterà tereto.

NOTA: poeeono verlliceral dei casi In cui, anche
con il cursore del trimmer H2 tutto ruoteto e meeee al
Ottime già l'laaorblmento richiesto ed ln tell circo-
Illnze non è necessario ruotare Ii trimmer per otte-
nere una corrente maggiore. Vi ricordiamo che la-
cendo assorbire al diodo Scnottky une oorrente
superiore ei 4-5 rnilllempere queeto può bruciare! per
eul controllate aempra. prima di lornlre teneione al
circuito. che II cursore di R2 risulti ruoteto vereo
maeee.

NOTA: questa regolazione di corrente che noi
ettettuiemo sul diodo Schottky, serve per trevere ll
punto ottimale di funzionamento, che alla lin line
equivale alle massima sensibilità, perciò in seguito.
quando captarete il segnale di un a beaoon ~ o di un
altro redioametore, dovrete nuovamente ritoccare
tele trimmer lino ad ottenere sullo S-meter ll rnuelmo
segnate'. .

15) Tereto l'aeeorbimemo dovrae ore togliere Ien-
eiene el ricetrumettltore e eolo a queeto punto

potrete oortocircultere I due tennlnell eu oul avevate
inserito il teeter. elllando prima Il tublcino del diodo
Schottky in modo da non danneggiano e tornando ed
Inlilerlo solo a stegneture eseguite.

A questo punto il vostro ricetreamettltore sara ma
pronto per lunzlonare sia in ricezione che In traemle-
sione e qui sembrerebbe che noi loeeimo giunti el
termine del nostro articolo. anzl rispetto e qualel-t
altre riviste che avesse pubblicato un progetto del
genere, ci saremmo dilungeti anche troppo. togliendo
cosi dello spazio prezioso e molte remuneretlvo alla
pubbliche delle solite ditte.

A noi invece, più che gli introiti pubbliciterl, Inte-
reeee molto di più oltrire al lettore tutta le noetre
competenze In modo da eempillicere il più poeeibile
le ooee e di conseguenza non cl fermeremo e queeto
punto ma ci dilungheremo ancora un po' per elarglrvi
gli ultimi preziosi consigli. Per eeemplo potrebbe
capitarvi, una volte terete le MF ed inserito il tuoicino
sul terminale RX delle cavità. tornando tensione dl
vedere le lancette dello S-meter :battere violente
mente centro il tondo scala ed In tell condizioni, se
neeauno vi aveeae avvertito; elemo pronti e 'commet-
tere cne tutti lnizierebbero e ruotare i nuclei delle MF
e a girare il trimmer X da deetre e elnlstra lenza
peraltro ottenere alcun rieuitato.

Nol invece vi diciamo che se ei veflflca per ceeo
questo inconveniente. :Ignition che la voatre cevlta
eulooecllle e per eliminarequeete eutooeclllazione
l'unlco prowedlmento de prendere e spegnere Il
rlcetresmettltere, quindi stagnere in parallelo al con~
densetore CIS un secondo condensatore de 0.47 mF.

Come vedete ai tratta di compiere un'operazlone
molto semplice ed alla portata di tutti. Se pol. riaccen-
dendo il trasmettitore. vedeete ancora la lancette
dello S-meter sbattere contro Il tondo :cela eignllica
che le capacita dl €43 e moore lnsulllclente. quindi
epegnete nuovamente ll ricetreemettitore. diaeeldete
il condensatore da 0.47 mF ed In sostituzione di
questo applicate un condensatore elettrolitico de 1
mF ricordendovi, e questo e importante. che II termi-
nale positivo di tele condensatore ve stegneto sul
terminale del diodo gunn (TX) mentre quellenegetivo
sul terminale dl meeae (cioe quello el centro). "

Normalmente con 1 mF la cevlta ceeee di autooscll-
lere però non e detto in quanto ln taluni c-l nol
abbiamo dovuto applicare enche lino a 4.7 mF ed ln
un caso eccezionale un condensatore da 10 rnF.
Poeaiemo comunque aaaicurervl che anche appli-
cando un condensatore de 10 mF tra Il terminale TX e
le mme non el modlllcano eeeolinernente le carene-
ilatlche delle modulazione ne tantomeno del treemel-
tltore.

Sempre nella teretura dei ricevlure non vi ebblemo
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p_ol accennato come al tara Ii trimmer R20. particolare
oueflo che per nol a per tantl altri potrebbe aaeare
ovvio. ma per la maggioranza del lettori no.

Ricordiamo pertanto che queeto trimmer serve per
regolare il livello di eoglla dei u mulino › e che ae Il
curaora risulta rivolto tutto verso maaea, tale iunzione
viene esclusa. mantra ae Il cursore viene rivolto tutto
vereo II pledlno 15 deil'lnteorato. non potremo ucol~
tare ln altoparlante eeqnall che non superino un certo
llvellc di ampiezza.

ln pratica la posizione ottimale di taratura dl queeto
trimmer è quella cha consente dl ottenere il miglior
compromesso tra c mmore - a l eenslbllite r e per
trovarla al conalqlia dl partire con il cursore di R20
tutto ruotatc verao maaaa. olrandoio lentamente con
un cacciavite lino ad ottenere ln altoparlante ll mi-
nimo dl a irueclo n poeelblla.

Non e conelgllablle ruotare tale trimmer di oltre
maaxoolro.

Corna al eollto noi vi aselcurlamo che ll progetto,
una volta montato. vi lunzionera perlettamerrte però
ci lare sempre qualche lettore che. malgrado le
noatre avvertenze, tlnlra per toccare con ie mani il
terminale del diodo Schottky ed In tal caso. come ei
potra atablilre se II diodo a ancora etilclenta?

il procedimento e moito semplice intatti ee tarando
Il trimmer R2 (operazione 14 della taratura RX) vi
acooroeata che il diodo non aeaortre corrente. signi-
lica che quaeto e eaitato oulndl occorre sostituirlo.

Oueeto naturalmente potra euccedervi eolo ee non
eeouireta alla lettera i nomrl consigli. diversamente e
un'eventuaiite molto remota.

` se Invece. applicando ll reerer mi due lemmi-u al
taratura. conatatereta che questo morbe I auol 0.8
mllliampere. potrete avere la matematica certezza
che il diodo Schottky è perlattamente emcienta.

A questo punto ae volete controllare se il voetro
ricetrasmettltore funzionav passate di lnonte alla cavi-
tl. ad una distanza dl circa 5-6 cm.. la vostra mano ed
In tal modo dovrete constatare che I'aaeorbimerrto dei
diodo Schottky oecllia da un mlrlimo dl 0,1 mllllam-
pera circa ad un muelmo di 1,5-2 mllllampere dal
momento che la mano riflette entro la cavlta ii
eegnala dl AF che cantato dal diodo ne modifica
l'aeaorolmanto.

ATTENZIONE: non chiudete con la mano la bocca
dalla cavità perche coel lacendo tutta la potenza
arneeea dal diodo a gunn r verrebbe iraelerlta diretta-
mente aul diodo Scholtky facendogli ooel aeeoroire
correnti tanto elevate da metterlo rapidamente luori
mo.

TMA'I'UIIA IODULAZIO'IE

Notanoo nel nostro circuito la preeenza del trimmer

R33. ineerito per regolare la eenelblllta dei mlcrolcno.
e quella dei trimmer R39, relativo alla nota di BF,
qualcuno potrebbe pensare che con quaatl trimmer al
poeea variare a piacimento ia prolondìta di module
zione mentre In realta. lavorando noi In r modula~
zione di lrequenza ›. questi trimmer serviranno eolo
ed eecludvamente per variare la a deviazione maaei-
ma I.

Tale deviazione massima. per uso radiantlatroo.
viene ln genere lluata au 1 MHz e per ottenere
questo dovremo procedere come segue:

1) Applicate tra il terminale TX della cavità I la
MASSA ll cavetto del voatro oecllloacoplø. Mp0
averne regolata ia aeneibllità verticale sulla portata lo
mV per quadretto e la base dei tempi aulla portata WI
mlilleecondi.

Le mlaura deve essere etlettuata In allernda.
2) Inserite la nota di BF chiudendo i'interruttore 81

ed Immediatamente sullo schermo vedrete apparire la
einuaolde relativa appunto a oueeta segnale.

Ottenuta questa condiziona regolate con un cao-
clavlte ll trimmer H3!) lino a coprire I qaadretfl In
verticale. cioe lino ad ottenere un eegnale eul diodo
- gunn v di circa 150 millivolt.

Con un segnale di questa ampiezza ia deviazione
maaalma dl lrequenza si aggirare intorno ad 1 MHz.

3) Togliete ora la nota di BF e dopo aver applicato
Il microiono. parlate di lronte ad eeeo a voce normale
ruotando contemporaneamente ll trimmer R33 lino ad
ottenere sullo schermo'dell'oecilloecopio un eeonale
di ampiezza compresa ira I 120 e i 180 mllilvolt, cioe
da 2 a meno dl 4 quadretti in verticale.

Se invece non disponete dl un oecílioecoplo. do-
vrete purtroppo procedere emplricamente ponendo i
trimmer R33 ad.R39 a circa 3/4 della loro maaalma
aecuralone.

In questo modo potrete gia tarvi aaooitare dopodi-
ché. non appena nabilirete II primo collegamento.
potrete appurare ee a modulato- plù o mano del
richiedo.

intatti se modulato troppo o poco chi ví aecoltera vl
confermerà aublto che la vostra modulazione non
rieulta pertatta ed In tai caso un piccolo giro dl
cacciavite sul trimmer R33 vi consentire di trovare
immediatamente la posizione ottimale dl taratura

Dalle prove da noi ellettuate poeeiamo pure contar-
marvl che se I'amplezza del segnale di BF sul diodo
a gunn › raggiunge gli 800 milllvolt al otterrà una
davlazlcne di lrequenza dl circa 10 megahertz.
mentre con un aegnale di 40 mlillvolt la deviazione cl
trequenza al aggirare aul 500 KHz. A ouaato punto
penaiamo proprio di avervi detto tutto. Inlattt' altri



comigll li troverete nell'ertlcolo predentltfl eu quem
eteeeo numero .otto Il titolo e Nel regno delle ml-
crocnde -. eltrl encore ne elergiemo presentendovl le
enienne a trombe e di conseguenze crediamo proprio
che una volte lette tutte queete pagine potrete vere-
mente diventare degli u eepeni In microonde ›. Co-
munque il nostro maggior motivo di soddleiezlone
eerå apprendere delle vomre lettere che con il metro
rlcetreernettitore siete rlueclti e stabilire collegementi
record e questo risulterà ben presto iattibilleeimo
perche tenti come vol realizzeranno queflo progetto
e in breve troverete a in erle › tenti emicl con cui
periere in duplex. senza QHM. senxe disturbare i
televlecri del vicini con irequenze epurie e soprattutto
e detenze tell per cui le eitre gemme richiedono
MMO ben Superiori.

GMTO DELLA REALImZIONE

ll solo circuito eternpeto LX346 In 'ihre di
vetro. ioreio e completo di dieeqrio eeri-
gretlco del componenti
Tutto il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze, condeneetori. tren-
sietor. mosiet. Integrati e relativi zoccoli
potenziometri. trimmer, impedenza, medie
frequenze. deviatare, nrumentlno. eletta
di reiireddemenio per || TRZ. cavità e
altoparlante. escluse le sole antenne e
trombe
Per chi desidera emulsiere le eole cevi-
ti. complete di diodo Scotiky e diodo
l gunn n. Il prezzoèdl

L. 4.800

L. 90.000

L. “LOW

l prezzi copre riportati non includono le epeee poeteli.

I NOSTRI VOLUMI

Ogni volume viene venduto el
prezzo di
L. 8.000

rarwmmmnßm
..i *MH

Se nelle voelre biblioteca mence une
complete e lnlofrmeie 'eccelle di eciieml e
pmi!!! di elettronici. W reellfllblll I
iunáonenll eignlllce che non evele Ilcorl
ecquleteto neeeuno degli I volumi che
Nuove Eleflmnice he rilegeio per loddletere
umimmbeyuunmlmeiupen.
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IIIXIE AL FOSFORO DT 1m L. 1.7" 1,2nF/630V L ß 0.18nF/080V L 125
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"WHEN" z1nF/1ooov L o senF/ewv |_ m
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Moblie che" 1.5 - dim. Mx'm Ø Iero cONDENSATORI al lamelle log/SV L ll
56 - VIIOrI: CONDENSATORI ARCO “RTI-OLIO
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Un semplice trasmettitore sul 27 MHz per radiocomando a 3 canali
on-ott che potremo impiegare per comandare a distanza l'ap-tura
di un cancello o i'accenelone dl un qualsiasi apparato elettrico,
oppure per pilotare un modello dl imbarcazione o automobile, entro
una portata massima di 200-300 metri.

il radiocomando proporzionale a 5+ fl anali
LXSOO presentato euiia rivista nÀ 62 è oenz'aitro un
progetto validissimo per chi deve pilotare un modello
di aereo o di nave. però per taluni impieghi u minori a
(se cl e permesso chiamarli cosi) saae risulta sovrab-
hondante oitrechá troppo costoeo.

Per esempio se noi dovessimo comandare a di-
stanza I'apertura di un cancello. non cl servono 8
canali. né una u cioohe- che ci permetta di lario
andare più veloce o più lento. oenai ci bastano due
acli canali on-oll, cioe un pulsante che comandi
i'apertura e uno che comandi la chiusura.

Lo stesso discorso vale owiamento anche se sl
vuole comandare a distanza un modello di neve o
un'lutomobiilna prqwisto solo di motore per I'avan-
lamento più un motore ausiliario per ii timone e non
si vogliano spendere ciire esorbltantl per acqulatare
aervomeccaniaml costosieeimi.

Per tutti quelli impieghi a sulficienta un radioco-

mando molto più semplice. cioe un radiocomando
provvleto dl un niauirno di tre canali e per di più
.I on-otl ›, cioe dei tipo « accempenm n. In quanto
In quemo modo sl può rllparmiare moltissimo sulla
realizzazione ottenendo ugualmente risultati abba-
stanza soddlslacenti.

|| progetto che noi oggi vi presentiamo (In quefio
articolo è spiegato il trasmettitore e In un articolo a
parte, sempre su questa rivista. Il relativo ricevitore) e
stato appunto progettato per questa lunzione e vi
permetterà. con una modica apeel. dl realizzare un
ottimo radiocomando che potrete sfruttare per pil
impieghi più avariati.

lnlstti, come abbiamo gli anticipato nei sottotitolo.
non è detto che sl debba utilizzare questo progetto
eoio ed esclusivamente per modellismo. bensi potrete
Impiegarlo anche per comandare a distanza l'aper-
tura di un cancello. accendere sempre a distanza le
luci di un giardino o della strada d'ingreeeo alla voetra
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villa quando arrivate con I'auto. dialnneecare un
antilurto prima di entrare ln caea, ecc. ecc.

Per quanto riguarda la ¢ portata a non al richiede
mai In queti casi più di 50~60 metri, pero noi abbiamo
preferito abbondare un po' nella potenza In modo da
commirvi di raggiungere ell'aperto diatanze mu-
alme dl 250-300 metri.

.CHE-A ELETTIIOO

Coma e poeelole vedere dalla tig. 1, lo ecnerna
elettrico di queeto trasmettitore a molto aemplice In
quanto Impiega tre soli integrati operazionali più due
transistor.

II primo integrato (vedi ICI)l un operationale a let
di tipo TL.081 aulle cul caratteristiche ci alamo gia
eollermati nel corso dell'artlcolo u Un ricetraametti-
tore sul 10 GHz › presentato au queeto ateneo nume-
ro, viene utilizzato nello schema come oaclllatore a
alaamento in grado dl generare una nota llua alla
lrequenza di 380-400 Hz. mentre II secondo (vedi
ICZ). anch'eeao di tipo TL.061. pur eseendo Inserito in
un circuito identico al precedente. lmplegarido valori
di capacita piu bassi. genera una lreouenza notevol-
mente più alta e precisamente attorno al 1.100 Hz.

Le uscite di queati due oecillatori poeeono eaeere
prelevate singolarmente oppure c miscelato n tra dl
loro, lnlaiti pigiando il pulsante P1. noi appiicneremo
ali'lngreeeo dell'integrato ICS (piedino 2). impiegato
come stadio a separatore n. il solo segnale generato
da IC1. pigiando il pulsante P3 eelezioneremo il eolo
aegnale generato da l02. mentre pigiando P2 appli-
cheremo ali`ingreseo dl ICS entrambi i eegnall dl BF,
cioè quello a 390 Hz generato da lC1 e quello a 1.100
Hz generato da IC2.

Daii'uecita di |03 il segnale dl BF cod aelazionato
giunge quindi. tramite R16 e 69. alla baee del
transistor TRI. un NPN di tipo 2N1711 che eepllca nel
noetro circuito la funzione di - atadlo modulatore
d'ampiezza ~.

lnlattl tele traneiator alimenta In pratica col proprio
emettltore lo stadio di AF. ouindl ae nei 'lacciamo
variare la tensione sulla baae di TR1. anche Ia
tensione eull'emettltore aublra le medaaime variazio-
ni. modulanda coat In ampiezza Il eegnale dl AF
generato da TR2.

Lo stadio oecillatore, che esplica anche la lunzione
dl a llnale AF -. e un normaliaelmo circuito pilotato a
quarzo ed Il compenaetore 613, che troviamo appli-
cato In parallelo all'lmpedenza JAF1 da 1 micronanry.
ci permettere dl accordare perlettamente questo clr-
culto di sintonia poeto sul collettore del tranaiator In
modo da Ottenere In uaclta la maaelma potenza AF.

Dal collettore dI TR2. tramite C14. prelevaremo
infine ll segnale di AF gia modulato che applicheremo
all'entenna a nilo Interponendo la bobina di accordo
L1. un componente questo assolutamente lndlapen-
sablle per poter irradiare tutte ia potenza AF, lnlattl
I'antenna è molto plù corta di quello che ai richiede
rebbe per i 27 MHZ e tale bobina serve appunto pr
compensare quata dillerenza dl lunghezza.

Per ooneentirvl di tarare nel migliore del modi ala li
nucleo della bobina L1 ela il compenaatore 613.
abbiamo inoltre previste, sul nostro circuito atampaaa.
urto atadio rivelatore coetlttlito da ClS-DGi-DGZ in
modo tale che chiunque. con l'aueilio di un eoio
teeter, poaea riuscire laollmente nell'imoreaa.

Come el notera In questo schema non eono presen-
ti. a ditteranza dl altri trasmettitori analoghi, delle
lmpederize dl BF completa dl nucleo per l generatorl
dl nota BF, benal viene utilizzato un più aempllca
circuito RC collegato a degli operazionali a let.

Un'altra caratterlatica interessante dl questo cir-
cuito e che la modulazione - in serie - da noi utiliz-
zata ci permette dl modulare poaitlvamente ll aegnale
dl AF lenza introdurre alcuna dlatoraione.

Per quanto riguarda I'allmentazione. richiedendo li
nostro circuito una tensione continua di 9 volt. le
aveealmo neceaalta di impiegano per brevi periodi
potremmo utilizzare delle nonnaii pile per radio a
tranelator. mentre ee voleealrno utilizzano per periodi
più lunghi dovremmo necessariamente alimentano
con due pile piatte da 4,5 volt collegate ln aerle. in
quanto queste hanno una durata maggiore.

La caratterlatlche principali di queato trasmettitore
poaaono comunque eeaere coi riaaaunta:

- Tensione di lavoro = 9volt
- Corrente aaorblta - 20-25 mA
- Frequenza di trasmiaelone - 27 MHz
- Frequenza ventilatore al BF = :tao Hz
- Frequenza 2° oscillatore dl BF - 1.100 Hz
- Potenza AF In uscita - 100ml|livvatt
- Mooulazione In ampiezza = 50%
- Lunghezza antenna - 70 cm.

lllmAZIONE mm

lI circuito atampalo neceaaario per la raalizzadona
dl queuo traamettitora on-otl per radiocomando porta
la sigla LXW ed e viaiblle a grandezza naturale In
Ilg..2

Su tale circuito. come vedeai In riga. troveranno
poeto tutti I componenti. eacluei ovviamente l pulsanti
e l'lntermttora di alimentazione.

Nel montaggio daremo la precedenza agli zoccoli
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per gli Integrati. poi Inseriramo tutte le resistenze, I
condensatori e I diodi. lacendo attenzione che questi
uItlmi vanno montatl l'uno con polarità opposta rl-
spetto ail'aitro che gli eta di iianco, come dei reato
vedeel chiaramente sullo scheme elettrico e pratico.

Per ultimi inseriremo lo zoccolo per ll quarzo. i due
transistor TRl e TR2. |I compensatore Cla e i'lmpe-
denza JAFi.

Dobbiamo rammentarvi che tale impedenza non è
poaaibiie aostituirla con altre prese a caso, in quanto
eeaa nei nostro circuito coetltulace In pratica una
e bobina › che insleme ai oompensatore da 10/80 pF
applicato in parallelo, si accorda sul 27 MHz. quindi,
ee proprio volessimo sostituire tale Impedenza (sul
auo corpo e presente una lascia color ORO con due
punti uno NERO e uno MARRONE) potremmo lario
aolo con una bobina bobine avvolta eu un supporto di
5 rnm. simile e quelle impiegata per Lt e provvista
Intemamente di nucleo, perche In caso contrario Il
quarzo non riuscire ad oscillare,

Per quanto riguarda Invece la bobina L1 dovremo
neceeearlamente autoooetrulrceia avvolgendo au un
aupporto in plastica dei diametro di 5 mm. gia
completo internamente dl nucleo lerromagnetlco n.
30 spire con illo dl rame smaltato da 0.350,40 mm.

Prima di atagnare i terminali di questa bobina alle
relative piste sul circuito stampato ricordatevi dl
pulirii con carta smerigiio in modo da asportare la
vernice isolante che ii ricopre. diversamente non
potrete mal ottenere Ii contatto elettrico che si richie-
de.

Per lecilltare l'ewoigimento dl questa bobina e per
evitare che vl el fllll dal Supporto. pcireate applicare
innanzitutto su tale supporto una goccia di camente-
tutto o altro collante a presa rapida. avvolgere due
spire e attendere che ii colleme si aaciuphi. quindi
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Flg. I Disegno a gran-
dena naturale del circuito
atarnpeto neceaearlo per la
realizzazione eei trasmetti-
tore per radiocomando a :i
canali. Oueeto circuito, ln
Ilhrl dl vetro. viene Iomlb
gia lorato a completo dl
diaepno aerigrallce dei
componenti.

completare tutto I'awolgimento tenendo sempre le
spire unite, inline applicare un'ultlma goccia dl col-
lante sull'astremltà superiore in modo che tutto rieultl
ben llaac.

Come antenna potrete impiegarne una qualsiasi a
stilo lunga 10-80 crn che iieeerete con una squadretta
o altro suppone ai circuito stampato.

Resta a queoto punto solo de scegliere il quarzo. o
meglio i quarxi. Inlatti e risaputo che altincné il
segnale AF traameseo possa venire cantato dal ricevi-
tore e necessario che il quarzo impiegato nel trasmet-
titore e quello del ricevitore risultino accoppiati, cioe
dilleriscano tra di loro esattamente dei valore della
c media frequenza ~ del ricevitore.

l querzi che dovremo scegliere rientrano, come
abbiamo ola detto. nella gamma CB e poiché la
dlilerenza tra quello di trasmissione a quello di
ricezione e di 455 KHz. avendone a disposizione per
eeemplo uno da 21.125 KHz, il secondo per potersi
accoppiara dovrà risultare da:

21.125 - ISS l 26.610 Kill
Quindi se per caso aveste In casa un quarzo da

21.185 KHx e doveste acquistame une per ll ricevito-
re. questo dovrebbe risultare da:

21.135 - 055 I 28.730 KH:
VI possiamo Inoltre Insegnare un piccolo c truc-

cltetto v che consiste nell'lmplegare, contrariamente
a quanto ianno i CB, ii quarzo a lrequenza più alta sul
ricevitore e quello a lrequenza più baaaa sul trasmet-
tltore.

Facendo questa inversione. cioe impiegando per
aeempio Il quarzo da :I Ililz sul trasmettitore e
quello da 21 Il": sul ricevitore. avrete il vantaggio
one neeeun CB. anche trovandosi in prossimità dei
voetro ricevitore. potrà disturbano. ne voi Irradiando
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Ia voetra lrequenxa. potrete eeeere cantati da alcun
OB. oulndl otterrete un vantaggio reciproco.

Proprio per queeto non dimenticatevi di Implegare
il quarzo da 26 MHz In lreemleaione e quello da 27
MHz in ricezione.

TMATUM E "ESSA A PUNTO

Le taratura di queeto treamettltore e mollo earn-
piice e non richiede alcuna strumentazione particola-
re. tranne un comunieeio teeter. cioe uno etrumento
che ormai e presente nel laboratorio dl tutti I noetri
Ietmrl.

in poeeeeeo di un teeter da 20000 ohm X volt.
commutato eulia portata 5-10 volt tondo acele. clo-
vrete applicano eul tennlneli di taratura. miudendo
poeeibllmente l'antenne. perche altrimenti non rlieve-
rete Ieteneionl Indicata.

A questo punto lornite teneione'ai traamettitore e
nlolando con un cacciavite Ii compenatore 013.
cercate di ottenere eul teeter la maeeima teneione
poeeibila.

Normaimeme oueeta teneione potra eggirarai cui
5-10 volt.

Se non otterrete alcuna lettura aignlflca che iI
quarzo non olcllla ed || dlletlb può Impuilrìi Iole ed
eeoiueivamente ai seguenti motivi:
i) vI dele sbagliati a collegare i terminali E~B-C del
trarllator TRI o TR2
2) non evete impiegate I'impedenza .IAFi da noi
romlh
3) avete un quarzo direttoeo oppure queeto non e da
26-21 MH: come richiesto

Une volta tareto tele compeneatore potrete nuove-
mente lieeare ai circuito etempeto la voetra antenna
che provvedereto pol a stilare In tutte ia aua lunghez-
ze.

A queeto punto. tenendola ln poelzione verticale e
Iontano de auperrlci metalliche. lomite nuovamente
teneione el circuito e vedrete che coai lecendo eul
teeter ieggerete une teneione Inferiore a quelle che
avevate letto In precedenza.

Senza più toccare ll oompenaatore 013. ruotete
ora con im cacciavite di bioetica || nucleo di telo
bobina lino e leggere eui tener Ia minime toneione
peeelbile (normalmente al riusciranno a raggiungere
1.5-2 volt). -

Ricordatevi che il dlllerarlzl di tendono che voi
rilevate con l'emenne completamente erllete. riepetto
e quelle con I'antenna esclusa dal circuito stampato.
rlppreaentl In pratica I'energia AF Irradlata neiio
apezio, quindi maggiore rlaulta tale dllierenza, meg-
Uore e la potenza davo! trnmeeee.

SO!

Come abbiamo gia accennato le bobine Li serve
«i .anime ririipedenza «1'q nel trasmettitore .un
lunghezza dell'antenna. quindi ea noiaste che il nu-
cleo di tale bobina ve motato lino in mndo per
ottenere la minima tensione. significa che la bobine
ha un numero di spire troppo elevato quindi occorre
toglieme qualcuna.

Eeeguite questa operazioni iI vostro trasmettitore
risulta già tarato e correttamente funzionante almeno
per quanto riguarda la parte AF perché per la BF. se
non poeeedele un oecilloecopio. non potrete avere
nessuna Indicazione rlnone non avrete montato
anche il ricevitore.

Se Invece possedete un oecilloaoopio o un tre-
quenzimetro potrete controllare ee sul piedino 6
d'ulcitl di ICI e ICZ sono preaeml l Segnali dl BF
richleeti. cioe un segnale alle Irequenza di 390 Hz
circa euil'ueclta di lCi e un segnale alle lrequenza d
1100 Hx circa auii'uecita di ICZ.

Diciamo subito che nel 99% dei caal eara una prova
inutile perche Il segnale sara eenz'eltro preeente:
loree non coliimerà esattamente con le rrequenze da
noi indicate e cauea della tolleranza dei condenunri
ma quemo non dave essere motivo di preoccupazione
porche sul ricevitore abbiamo una larghezza di banda
eurficientomente ampia per coprire tali tolleranze.

In ogni ceeo i condensatori da Inserire in quem
rete sara opportuno ecegllaril dei tipo poiieatere con
tolleranza maeaima del 10% in modo da non avere
acarti troppo rilevanti sulla lrequenxe generate.

Lo stesso segnale di BF potremo poi rivederlo
anche euli'uecita di ICS. pigiando uno alla volta iveri
puieanti preaenli nel circuito.

A queeto punto per radiocomandere una quaieiaai
apparecchiatura occorre solo il ricevitore e per tro-
vario non vi reeta che compiere una semplice opera-
zione: guerdere nel eomrnerio riportato neiia prima
pagina di queeta rivista per vedere a che pagina Inizia
Il fellivo articolo.

OOOTO DEI-LA REALIZZAZIONE

Il solo circuito etampeto LX348 in libra dl
vetro. già loralo e completo dl dieegno
eerlgrarlco dei componenti
Tutte il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. resistenze. condeneatori. diodi.
diodi, Integrati e relativi zoccoli. transistor.
impedenza. cempeneatore e antenne e
Stilo alcluao lI nolo quam da richiedere I
parte.

L. 2.000

L. 1l.000

l prezzi eopra riportati non includono laepeee postali.
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Costruito ll trasmettitore per radiocomando presentato au questo
stesso numero, per poter pilotare a distanza una barca o un'auto-
mobillna ci necessita ore un ricevitore che capii il legnale e sappia
riconoscere gli ordini lmpartltl del tre pulsanti.

Abbiamo visto e parte che ll trasmettitore utilizzato
per || nostro radiocomando e molto semplice: basti
pensare che lo stesso oecillatore esplica anche le
lunzlono di stadio tinale AF, pertanto erogando
questo una potenza abbastanza modeste (coil 100
miliiwatt). dovremo compensare tale limitazione rea-
lizzando un ricevitore notevolmente sensibile.

Quello che vi presentiamo. pur risultando a eua
volta un circuito molto semplice, ha una sensibilità di
circa 3 mlcrcvott e questo ci permetterà. come
potrete constatare, di raggiungere portate superiori a
quelle che normalmente si richiedono per questo uso.

Ricordiamo encore che questo radiocomando è dei
tipo a on-ott -, cioè aperto-chiuso. ll che :Ignition che
inviando degli Impuiei di comando tremite il trasmetti-
tore. nol possiamo chiudere uno per volte i comatti
dei tre relé presenti. l quali a loro volta iomiranno
tensione a del motorini elettrici oppure ad altri cervo-
rele ad essl collegati

Ricordiamo tuttavia che, pur disponendo II nostro
radiocomando dl solo tra uscite. ae avete un oo' di
fantasia potrete, eiruttando questa uaelte, raddop-
piare le iunzlonl.

Per esempio potreste con ogni rale pilotare un
illo-flop ii quale a aua volta comendera con la propria
uacita un rete auoplementare In modo tale che ai
primo impulso II rete apptlcato cui tlip-tioo al eccitl e

RICEVITORE a 3 canali
› rimanga eccitato. mentre al secondo si dleeccltiV

Comunque oueme sono variazioni iaooitatlve che Ii
lettore potrà sempe altettuare a wa discrezione dopo
aver realizzato trasmettitore e ricevitore e che proprio
per tale motivo eeulano dalla nostra trattazione.

BCNEIA ELETI'I'IICO

L0 Schema elettrico villblle in tig. 1 non richiede
molte Ipleflelloril dal momento che Il cuore dl tutto i
un Integrato TCAAMJ (vedi iCt), un Integrato cioe
che ee avete a disposizione tutti l numeri di Nuova
Elettronica vl aura ormai tamlliare avendolo noi Impie-
gato per la realizzazione del u sintonizzatore per
onde media r LX305 presentato sul nt 63.

Tale Integrato è In pratica un completo ricevitore
AM Il quale contiene al suo Interno uno stadio
orearnplltlcatore AF. uno stadio oecillatore. uno eta-
dlo miscelatore. uno stadio rivelatore per Il controllo
automatico del guadagno nonche uno stadio ampllll-
catora di MF, quindi apolicandogll In ingresso il
segnale di AF captato dall'antenna, noi poaaiamo
direttamente prelevare dalla sua uscita un segnala di
MF già emplltlcelo che dovremo solo raddrizzare per
separare II segnale dl BF da quello dl AF.

La bobina L1. con in parallelo |l condensatore GS.



coetttuleoe II circuito di aimonla per la gamme del
20-27 MHz.

Dalla hohina L2 il eegnele di AF captato dall'an-
tenne viene applicato ail'ingreeeo dall'inlegrato (pie-
dini 1 e 2) per essere preampliiicato e succeeelva-
mente miscelato al aegnaie di AF generato interne-
mente dali'oecllletore locale. in modo tale da ottenere
una terza irequenza pari esattamente a 455 KHz.

Facciamo presente che l'oecllletore locale e pilo-
tato estememente dal quarzo XTAL e dal circuito di
sintonia costituito dalla bobina L3-l.4 e dal condensa-
tore C2.

Pertanto ae il segnale irradieto dal trasmettitore ha
une lrequenze di 26.670 KHz, il quarzo lneerlto n_ei
ricevitore dovrà risultare da:
20.010 + 455 = 21.125 KH:
in modo tale che dalla miscelazione di quefle due
lrequenze sí possano ottenere esattamente i 455 KH:
richiesti.

Le medie trequenae da utilizzare In questo proget-
to. indicate con MFt e MFZ. dovranno quindi risultare
accordate sui 455 KHz e per questo non abbiamo
prooleml in quanto si tratta in pratica ci nonnallealme
MF impiegate in oualalaai ricevitore eupereterodlna a
transistor.

Precislamo comunque che la MFt deve avere II
nucleo color GiALLO'oppure recare la acritta AM-1
lull'lnvolucro. mentre Ia- MFZ il nucleo color NERO
oppure la ecrlita AM-S.

Dal piedino 7 dell'lntegrato lC1 preleveremo Il
eegnale amplllicato In MF che demeduleremo tramite
Il diodo ai germanioDGt, ottenendo quindi In uscita
un segnale dl BF corrispondente ad una delle due
note emesse dal trasmettitore. cioè un segnale a 390
Hz,- a 1.100 Hz. oppure entrambi questi aegnail
miaoelati Insieme.

Il segnale rivelato a fillrato verra poi applicato
contemporaneamente agli ingressi (piedino 3) dei
due integrati 162403 (altri due operazione!! con
Inqreeeo a JFET dI tipo 11.081 implegafi pure nei
trasmettitore).

Questi due integrati realizzano in pratica due a tiltri
attivi I doppio T › mollo Selettlvl acuordatl ll primo
sulla lrequenla di 390 Hz (lCZ) ed ll secondo au 1.100
HZ (lCS).

Questo significa cne eull'uscita di ciascuno dl

per RADIOCOMANDO

questi due Integrati sara presente un eeqnale di BF
solo ed esclusivamente ee la trequenza applicata in
ingresso corrisponde a quella di taratura del iiltro a
doppio T.

Pertanto ee applichiarrio agli Ingreeel (piedino 3) d
entrambi questi integrati una frequenza di 390 Hz.
tele segnale lo ritroveremo in uscita solo da l62.
mentre se appiichiamo una lrequenla di 1.100 Hz.
questo eegnale potrà apparire solo sull'ueclta di ICS.

Se invece. pigiando il pulsante P2 del trasmettitore.
appliohlemo su questi ingrfli contemporaneamente
la frequenza dl 390 Hz e di 1.100 Hz. eull'ulcita di t02
ritroveremo solo i 390 Hz mentre aull'uacila di ICS
:Oto i 1.100 Hz.

La larghezza di banda dil queeti filtri è comunque
tale che iCZ iaecla In pratica pmre senza atte-
nuarle tutte le lrequenze comprese tra i 320 a | 450
Hz. mentre iCS tutte le irequenze comprese trai 1.000
Hz e i 1.200 Hz e questo ci permetterà di compensare

eventuali piante mmm degli minatori poni sul
trasmettitore.

in ogni caso se in aria loese presente un segnale di
AF sul 27 MHz modulato a 250 Hz, 500 Hz. 900 Hz
oppure 1.300 il noetro tiltro automaticamente lo igno-
rera trovandosi questo ei di luori della sue banda
passante.

Preclalamo Inoltre che venendo leggermente lI
valore delle resistenze RJE ed R28 presenti in queetl
due flltri. ai ha la poaaibililå di correggere la IN-
quenza - centrale › del llltro stesso neil'everltualita in
cul. per le tolleranze del condensatori Impiegati, il
trasmettitore non eroghi esattamente le lrequenze
richaste da ciascuno dei due canali.

E pure possibile modilicare. sia nel trasmettitore
che nei ricevitore. le ireouenze di ciascuno dei due
canall In modo da - personalizzare › il radiocomando
e per ottenere questo dovremo modltlcare sul TX l
valori dl 62-03-64 656567 aumentando" per otte-
nere lrequenze più basse oppure diminuendoli per
ottenere lrequenze più elevate. mentre sul ricevitorei
vaiori eu cul dovremo agire sono quelli dl C17-
618-619 oppure quelli dl 620-621-022.

In ogni caso comunque non e poeelblle variare
troppo questa trequenxa in quanto bisogna tener
presente cile la - bende paeeante › del ricevitore non
supera i 3.000 Hz e di conseguenza è Indispensabile
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che lleeenalediBF. perpotereeeerericevuttbla
una lrequenza inlerlore e questa.

Dal piedino 6 fl'tßclta del due Integrati ICZ-l03 ll
segnale di BF raggiungere quindi la base del trattat-
stor TR3 e THG i queli provvederanno ad amplificare
la sola umionda ooaltlva. caricando coat Il condensa-
tore applicato tra il collettore ed il poaltivo dI alimen-
tazione (vedi 025 e 026).

Tale condensatore prowedera In pratica a M
nere sulla base dl TR2 e TRS la tendone che l
richiede per portare in conduzione tall trlflalmr per
tutto Il tempo in cul è presente la nota dl BF e poiche
queeti transistor sono collegati in darllngtort con altri
due translator similari (vedi TR'I e TR4). la corrente
che eeel invieremo alla bobina del rale applicato al
loro collettore sara aufllclente a tano eccitare.

In altre parole quando sul trasmettitore noi plea-
remc II pulsante P1 (vedi relativo schema elettrico au
questa stesa rlvlata). sul ricevitore condurrenno l
tranaletor TRI e TR2 e dl corueguenza al eccitare ll
REI-E' 1.

Quando invece pigeremo ll pulaante P3. eul ricevi-
tore oendurranno I transistor TR4 a TRS e al eccitare
II RELE' 2.

Inrine, quando noi plgeremo Il puleama P2. cioe
traemetteremo entrambe le note dl BF. wi ricevitore
condurranno ela TRl-TRZ che TRd-TRS e dl cenee-
guenza Il dovrebbero eccitare solo il HELE' 1 'e ll
RELE' 2. mentre come con'tateremo ai eccltere pure
il RELE' 3.

In pratica questo avviene in quanto la baae di TR7.
che normalmente viene mantenute cortocircufleta a
maaea da DSZ oppure da DSG. quando entrambi l rela
1 e 2 sono eccitnn, viene a trovarsi collegata al
oooitlvo dl alimentazione da R29 e dl conaeguenza ll
tranaietor ateneo si porta ln conduzione unitamente a
THBv lacenao coat eccitare anche Il RELÈ 3.

Pertanto noi avremo in questo caso tuttl i role
eccllatl però eo oaeervate attentamente lo schema
elettrico dl tig. 1. vl accorgerete che quando Il HELE'
3 rleulta attratto. Il atto conhtte toglie tensione pael-
tiva al I centrale n degli altri due relè e di conleguerk
Il. molle ee queeti riaultano attratti a loro volta. non
potranno Inviare tensione positiva a neeeun motorino.
ln altre parole eul noetro radiocomando abbiamo a_
dlaooaizione tre canali penettamente indipendenti
I'uno dall'altro e mutuamente eeclullvi. cioe puo
tunzionare un eolo canale per volta.

Come avrete notato II eleteme e congeniale ma
nello eteeao tempo molto semplice.

I due terminali indicati sulle acnema elettrico con la
scritta ALIMENTAZIONE SUPPLEMENYARE a che i
conglungono ai contatti dei tre lele, dwranno venlr
collegati alla olla neoeeearla per alimentare l motorini
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Fly. 2 Dleegno a grandezza naturale dei cir-
cuito Itampato necuurlo perla realizzazione
dal ricevitore per radiocomando a tre canali.
Corno vedui nella ligure della pagina accanto,
au questo circuito vengono llantl pure I tre rete
che multnmno per tor-niro hneiofle ai 'motorini
o ad altri unorole.
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o eervorele che vorremo comandare con la uscite
A-B-CÀ

Se per tale scopo ai richiede una tensione di 9 volt.
potremo sempre utilizzare quella che già si atrutta per
alimentare II ricevitore; se invece abbiamo del molo-
rini che debbono essere alimentati a 4,5 volt. eliora
dovremo necessariamente inserire una pila supple-
mentare.

Come antenna potremo impiegare un piccolo atlio
de 30-40 cm. oppure anche un semplice tiio che nei
caso di une barca potremo stendere tra le vele.

È pure possibile lmplegare antenne più cotte (20-
25 cm.) pero in tal caso è ovvio che si ridurrà la
portata massima del noatro radiocomando` cioe la
distanza massima a cui potremo comandare II model-
lino.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potrete notare dalla tig. 2 In cui lo ateeao e
riportato a grandezza naturale, Il circuito stampato
necessarlo per ricevere tutti i componenti di questo
ricevitore per radiocomando (siglato LX349) non è
proprio un circuito stampato a miniatura n, ragion per
cui potremo utilizzano solo eu modelli di certe dimenj
sioni.

il montaggio dei componenti su tale circuito stam-
pato e estremamente semplice ed alla portata di tutti.
purché ai seguano con un minimo di attenzione Ia
indicazioni tomite dallo schema pratloo di ilg. 3 ed í
consigli riportati in questo paragrafo.

Come prima operazione potremo inserire tutta le
resistenze. pulendone prima | terminali con carta
smeriglio In modo da asportare eventuali reeidul dl
oealdo che impedirehbero una rapida a presa › dello
stagno.

Le stagneture owíamante vanno eseguite con un
saldatore a punta line. utilizzando l'appouto stagno
per radloriparazlonl (venduto In mataaee) completo
ell'lntemo di anima disoasldante.

Evitate assolutamente i'impiago di pasta salda
perché questa. oltre ad imbrattare il circuito stampr
to. provoca inevitabilmente della perdite tra piste
adiacenti. talsando cosi il funzionamento dei circuito.

Dopo le resistenze potremo montare sul circuito
stampato gli zoccoli per gli integrati, poi tutti I
condensatori e i diodi. tacendo attenzione per questi
ultimi (cosi come per l condensatori eiettrolitlcl) a non
invertlme la polarità. diversamente il circuito non
potrà tunzionere come promesso.

Nei montare I transistor dovrete tere attenzione a
non scambiare tra dI loro I tre terminali EM e
soprattutto, dal momento che preaentano lo meno
involucro. a non scambiare tra di loro gli NPN non l
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PNP. intatti TRt-TRZ-TR4-TR5 debbono eeeere del
PNP al tipo eczos e equivalenti. mmtrá Tee-
TRB-TR7-TR8 degli NPN di tlpo 56208 0 altri equiva-
lenti.

Per quanto riguarda le due bobine L1›L2 e L3-l.4
queate non potremo contonoerle con le due medie
frequenze MFi-MF2, ln quanto sulle prime il supporto
plastico sul quale è avvolta la bobina sporge per 2-3
millimetri dal loro superiore dello schermo.

Oueete due bobine inoltre sono perlettamente
identiche lra di loro. quindl non c'è possiblllta dl
ecamblarle. Per le MF invece vi abbiamo gia accen-
nato che la MF! presenta la vite superiore di taratura
color GlALLO oppure reca sullo schermo la scritta
AM~1 mentre la MF2 una vlte dl taratura color NERO
oppure la scritta AM-S eull'lnvoiucro.

Ricordiamo che | due terminali metallici che spor-
gono dallo schermo dl queste bobine non debbono
leolutamente essere tagliati, bensi debbono venire
inseriti nel relativi tori e etagnati quindi alla pista dl
massa sottostante.

NOTA: il primario dl questa bobine è situato dalla
parte In cul sono presenti tre terminali e ll eecomlarie
dalla parte dova sporgono due aoll terminali.

A questo punto non ci resta che montare itre rele e
eucceeelvamente potremo inlilare sul relativi zoccoli l
tre integrati. rlspettendone la tacca dl rirerirnento.

Terminato ii montaggio dei componenti potremo
collegare al relativo terminale il rllo che ci serviva
come antenna. pol applicare sulle uscite l motorini o
una lampadina ed a questo punto II noetro ricevitore a
gli pronto per svolgere le sue lunzionl anche se per
lario nel migliore del modi avra necessariamente
bieogno di una buone I taratura '_

TMATLRA

Per la taratura di quand ricevitore. se abbiam gia
realizzato Il relativo trasmettitore. non cl serve nee-
euno strumento particolare In quanto e sutilclente
captare II segnale AF da esso generato.

La prima operazione da compiere sara quelle di
ruotare tutto verso massa Il cursore del trimmer R8
(se lo si ruote della parte oppone II ricevitore e meno
aendblle). qulndl applicare tra il terminale TPt (lo ai
vede sullo schema pratico di tig. 3 accanto a R4) e la
massa un tester da 20.000 ohm per volt o meglio
ancore un voltmetro elettronico commutate sulla
portata 1.5 volt tondo lella.

Accenderemo a questo punto Il trasmettitore evi-
tando dl stilare l'entenne ln modo che Il segnale
lrredlato risulti mlnlmo` quindi con un cacciavite
motarerno l nuclei della MF1 e MF2 lino a leggere aiul
tester la massima tensione.
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Se la lancetta dello strumento dovesse raggiungere
li tondo scala. pluttosto che cambiare portate sul
tester, vi consigliamo di allontanare Il trasmettitore
dal ricevitore

Ottenuto il massimo della tensione sul tester, po-
tremo essere certi che le due MF risultano tarata
esattamente sul 455 KHz, perché questa risulterà la
dlllerenza lra || quarzo impiegato nel trasmettitore e
quello montato sul ricevitore. †

A proposito di r quarzo › v| abbiamo già anticipato
che sul ricevitore è consigliabile montare quello del
due disponibili che presenta une lrequenaa più eleva-
lav In modo tale da minimizzare le Interlerenze con I
CB che trasmettono su quanta gamma e che come
tutti saprete adottano normalmente la disposizione
inversa.

A questo punto dovremo ruotare ll nucleo della
bobina oeclllatrlce L3-L4 sempre cercando dl otte-
nere sul tester la massima lettura. ,

Se per caeo per ottenere Ia massima lettura vi
accaúasee di dover ruotare |l nucleo dl tale boblba
lino In tondo. vi converra aumentare leggermente la
capacità del condensatore CZ portandola per esem-
pio dagli attuali 16 pF a 22 pF.

Se invece II nucleo rimanesse troppo tuorl del
suppone. vl converrà diminuire tale capacita a 15 pFV
Peceeremo lnflne a regolare il nucleo delle bobina
L1/L2, sempre cercando di ottenere la massima
tensione In uscita. ed anche in questo caso. ee
dovessimo avvltario lino In tondo. sarebbe più consi-
gliabile aumentare la capacità dl CS. mentre se
restasse tutto luori dovremmo diminulrla.

Ellettuata anche questa operazione II voflra ricevi-
tore e gia tarata almeno ai 90% in quanto resta solo
da regolare il trimmer R8A

Questo trimmer in pratica serve da .aquelch t,
cioe per lisaare quel punto dl soglia al dl sotto del
quale nessun segnale di AF può sbloccare il ricevito-
re.

In particolare tenendo Il cursore tutto verso maaoa
avremo la massima sensibilità. cioè potremo captare
anche segnali debolleeiml. però se a qualche centi-
naia dl metri eeista un CB che trasmette e irredia
molte armoniche, potrebbero venllcarel del caal In cul
questo riesce ad interferire sul nostro circuito ed
Inspiegabilmente la eccitare uno qualsiasi del nostri
rale senza che noi abbiamo pigiato alcun pulsante.

Per evitare questi inconvenienti meglio quindi ruo-
tare dl 1/4 di giro tale cursore In modo che eventuali
deboli segnali presenti per un qualsiasi motivo nello
spazio non possano in alcun modo interferire eul
nostro radiocomando.

Owlamente a metà corea avremo una sicurezza
ancora maggiore, In quanto solo II nostro segnale
sara abbastanza a robusto - da sbloccare il ricevito-



re. però estate anche Il roveecio della medaglia a cioe
riducendo la sensibilità si riduce di part passo anche
la portata massima raggiungibile. Owiarnente questo
ilrlorneno rlsultera esasperato nei ceeo in cul d moti
ll trimmer tutto verso il positivo. cioe avremo un
ricevitore completamente sordo ei dlaturol esterni ma
nello stesso tempo poco sensibile.

Per le prime prove vl consigliamo quindi dl ruotare
RB ad 1/4 di giro e solo in seguito. se noterete che e
troppo sensibile e talvolta qualche relè si ewlta senza
nessun apparente motivo (ma ln genere questo non
accade). provare a diminuire ulteriormente la serleibi-
liti.

li collaudo andrà åtettuato aiatemando iI trasmetti-
tore I! url cetitlrlllø di metri dal ricevitore e piglando
quindi uno dopo I'altro i tre pulsanti presenti per
vedere se si eccita il relativo rete.

Ovviamente tutto dovrà iunzionare alla perteztone.
tranne nel caao In cui abbiate commesso qualche
errore dl montaggio.

Per esempio ae notaata che il RELE' 3 rimane
sempre eccitato, e ovvio one avete montato l due
diodi DSZ›D$3 alla roveaclo. quindi questi non pol-
aono cortocircuitare a massa la bale di TR7. ed in tal
caso dovrete solo invertire quefil diodi.

Se Invece non el eccltl Il RELE' 1 0 ll RELE' 2
potreste avere scambiato un traneietor NPN con un
PNP. oppure avere utilizzato nei flitri dei condensatori
oon una tolleranza troppo elevata.

Se disponete dl un oacilioecoplo tale veritica e
molto semplice.

Applicate intatti ia sonda sul piedino 3 dl 102 e ICS.
cioe nel punto di congiunzione tra R12 e C14. quindi
controllate ee plglando Il pulsante P1 o P3 dei
trasmettitore. in questo punto compare la iorma
d'cnda richiesta. cioe rispettivamente una ainuaoide
alla irequenu dl 300 Hz oppure dl 1.100 Hz.

Dopo II piedino 3, applicate ora Ia sonda dell'oacit-
ioecoplo nel punto comune tre Ft17 e 024 e controi-
late ae plqiando P1 compare la linuaolde a 390 Hz,
poi spoetateia nei punto comune a R23-C23 e con-
trollate se piglando P3 compare la sinueolde a 1.100
H1.

Se queste trequenze cite rieuiiavano preeenti In
Ingresso ell'imeorato non riescono ad oltrepassare ll
ttitro. aig'nltlce che avete utilizzato dei condensatori
sbagliati. quindi provate a ritoccere queni valori ttno
ad ottenre il segnale rlchieeto.

Se avete un oaclllatore di BF potrete provare ad
applicare sui piedini 3 di iCZ e I03 un segnale di BF
dopodiché variando la sintonia dell'oeclllatore da 100
Hz a 2.000 Hz potrete stabilire au quale irequenza
risulta accordato ll tiitro` intatti quando sullo schermo
deil'oecilloeoopio otterrete la massima sinuloide. si-
gnitica che siete al centro della banda passante.

Ovviamente quando raggiungerete quefla condi-
zione ve ne accorgerete anche per Il tatto cite vedrete
Il relativo tele eccltarsl.

Ammettiamo per Ipotesi (lo Indlchlamo solo per
scrupolo perche in realta con i valori da noi indicati.
anche utilizzando del condensatori con una tolir
ranze del 20%. questo non ai verificherà mai) che |l
rele al eccitl. anziche con una ireouenze dl 390 Hz.
con una di 600 Ha.

ln tai coso e ovvio che il valore del condensatori e
troppo baeeo pero anziche sostituirli uno per uno,
operazione quena ulquento brlgoea. potremo più
semplicemente inserire ai posto della resistenza R16
un trimmer, regolare questo trimmer iino a tar scat-
tare Il rete con 390 Hz. quindi toglierlo dal circuito,
mlsurame II valore e sostituirlo quindi con una real-
stenza tiesa ed esso equivalente.

Lo stesso dicasi owlamente per la resistenza R28
sul tlltro relativo alla trequenza di 1.100 Hz.

Se invece le trequenxe richiede sono presenti ai
capi di R11 e R23 me il relativo rete non si eccita.
potreste solo aver invertito un transistor NPN con un
PNP. oppure rnomato i diodi D51 o D84 alla rovescio.
cortoclroultando cosi la bobina dei rete.

E ovvio che dl queati caal se ne veritichera ai
mastino 1 au 1.000. ma sara proprio queii'une che
unito ci scrivere dicendo che ll progetto a un
. bidone n senza rendersi conto che in realta la colpa
del mancato funzionamento e solo ed eeciusivarnente
sua.

In previsione di queeto noi preieriamo pertanto
dllungarcl nella nostra trattazione. elencandovi anche
particolari che altri in genere tralasciano rilenendoli
ovvi. in modo tale che tutti coloro che realizzeranno
quefio progetto possono alla tlne essere soddiatetti
pienamente del loro lavoro.

MODE-HIM

il solo circuito stampato Lxãai in iìbra dl
vetro completo di disegno serigratlce dei
componenti
tutto il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. resistenze, condensatori, diodi.
bobine. integrati e relativi zoccoli. transl-
ator. relèv escluso il solo quarzo da rimie-
dere a parte

Lv 38m

L. 24.000

l prezzi sopra riportati non includono lo spese poatll.
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Per potenziare II segnale del nostro rlcetraamettltore eul 10 Gl-h
dovremo necessariamente Impiegare delle antenne ad alto gua-
dagno ed a 'tale proposito in questo articolo vi presentiamo due
modelli da noi realizzati e provati ln grado dl lornlre guadagni
sull'ordlne del 20-25 dB.

DUE ANTENNE per
Come awlene per un qualsiasi apparato ricetra-

emittente, anche per poter trasmettere e ricevere un
segnale sulla gamma dei 10 GHz dovremo Innanzi-
tutto procurarsi un'antanna idonea per tale lunzloneA
È ovvio che non è pensabile. considerata la lre~
ouenze di lavoro` impiegare per questo scopo, anche
adattandone le dimensioni. delle normali antenne dei
tipo impiegato per le UHF. bensi antenne con lorme e
dimensioni particolari. idonee solo ed esclusivamente
per Irradiare le microonde4

Aobandonererno pertanto il concetto di dipoio con ^
relativo rliiettore anteriore e cl indirezzeremo nom
seriamente verso un qualcosa che ßsomiglia moltis-
Simo ad un imbuto, anche se di iorma piremldele.

Precieiamo che in commercio antenne a tromba
per l'uso a cui noi vogliamo adibirle non esistono;
solo due o tre ditte italiane importano dagli USA
antenne a trombe per tali frequenze pero queste,
malgrado II loro costo (LA 20.000 circa), non sono
aseoiutamente idonee per essere impiegate su un
rlcetrasmettltore.

infatti tali antenne sono siate progettate e costruite
solo ed esclusivamente per impianti entilurto. hanno
un guadagno interiore ai 10 dB (elevano ie potenza
del segnale dl sole 10 volte) quindi iroppo pooo per i
nostri scopi e non dispongono sulla guida d'orlda di
nessun sisiema di taratura per adattare l' Impedenza
della cavità con quella deli'antenna

Proprio per questo. considerando anche le dll'iicoi-
tà obiettiva di realizzazione da parte dl qualsiasi
lettore. abbiamo pensato di iarvi cosa gradita prowe
dendo nol stessi alia costruzione di tali antenne. In
modo tale da poterveie iomire già pronte per i'uso.

tnlatti la realizzazione dl ciascuna di questo an-
tenne richiede una lavorazione non Inoltierente e
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soprattutto qualiiicata dal momento che le superiieil
oltre ad essere iresate, debbono risultare retililcate,
gli angoli della trombe debbono essere perfetti e i
colllmare con i'apartura della guida d'onda senza che
esistano scalini. i lori per le viti necessarie per
adattare l'impedenza debbono trovarsi nelle posizioni i
indicate. quindi e un lavoro più di meccanica di
precisione che di elettronica.

Con questo non vogliamo dire che molti ira i nostri'
lettori non sarebbero all'aliezza di eilettuare una
simile costruzione. anzi parecchi ci hanno dimostrato
ol saper lare mollo di piùv ma poiche non tutti
possono avere a disposizione una iresatrlce o una
piegatrice per lamiere. abbiamo pensato di risolvere ,è
noi questo problema aiiinchå non sia proprio I'an-
tenna quei componente in grado di mettere in diliicol-
tà chi vorrà realizzare il nostro rlcetrasmettltore.

Le antenne da noi realizzate. complete dl adatta-
tore d'impedenza. sono due e precisamente:
ANTENNA DI TIPO A
tale antenna, visibile in ilg. l, presente le seguenti
caratteristiche:

lunghezza totale cm. 21.5
apertura bocca emma cm. 13.5 x10 '
lumena homo piramldale cm. 16
guadagno 20 dB

Utilizzando questa antenna la potenza del trasmetA
titore viene maggiorata di circa 1M volle, vale a dire
che invece di un diodo e gunn n da 10-15 mllllwatt è
come se ne utilizzassimo in pratica uno da:

10x10!) - 1.000 mW(par|81Vllfi)

oppure uno da:
15x 100 -1tsoomw(pnr|a1.snit)`



In rloezlona Invece l'nmplezzl dal aegnllo AF
caplato, verrà amp'llficilo dlll'amonnl dl 10 vom.

ANTENNA DI TIPO l
Questa antenna. vlslbíle In flg. 2. na dimension!

d'ingombrø maggiori rispello a quella dl tlpo A per
polema aumenlare il guadagno e presenla le u-
guenli caraflerisliche:

Iunghuzl “mln . cm. 58
lpoflurn bocca-ohm. . cm.25x18
lungnun tronco plramldlln cm. 53
guldlgm medio ............ . 25 dB

Tale antenna ci permetle di polenziare il segnala in
lrlsmlssicne di circa 320 vølh. vale a dire che Invece
dl un diodo - gunn n da 10-15 milliwlm. è come se ne
ullllzzassimu in pratica uno dl:

10 x 320 _ 34200 mW (Plrl 8 3,2 m)
oppu re da:

15 x 320 _ 4.800 mW (plrl B 4,! M)
In rlcazlona Invece I'lmplma del segnali captlfo

verrà ampllllcata In tensione di circa 1| vallo.
SI potrebbe anche pensare di costruire :manna

idonee a magglorare ulteriormnnia II guadagno lulu-
via. come già precisalo nell'anlcolo inlrodutlivo sulle
mlcroonda, ll gioco in questo cm non vale In
candela Inlalti per aumsnlare il guadagno di 5 dl,
dovremmo allungare l'lmenna dl ben 3 volte (170 cm
dl lunghezza), qulndi otterremmo alla ilne un'nmennl
mmodonlica per un aumento non proporzlonlle dl
guidagno.

Owiamenla, anche se noi lomiamo questa anlonne
già montate e pronte per l'uso. ci sarà sempre
qualcuno che vorrà costruirsell in proprio ed in [al
caso. nel disegni riporta!! nel corso dl quealo anicolø. '
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troverà tutte le indicazioni al riguardo però attenzione .
occorre che le superilcl lnteme di tale antenna
risultino ben Ievlgete e che la tlangla dl attacco
dell'antenna combaci pertettamente con quella della
cavità. cioè il loro o'uscíia rettangolare della cavità
deve essere penettamenie centrato con ii toro della
guida d'onda, senza lasciare alcun gradino.

Nota: la guida d'onda e In pratica quei pezzetto di
tubo in ottone a sezione rettangolare che collega
i'uecita della cavità all'ingreseo deli'imouto e pira-
mide che tunge da antenna vera e propria.

Comunque quello che ci interessa particolarmente
illustrare non e tanto la costruzione dell'entenna.
quanto il modo In cui questa va collegate ella cavlta.
nonché Insegnarvi come si la per tarare l'adattatore
d'lmpevlenza4

Noterete intatti che euiio spezzone dl guida d'onda
veonu presenti tre lori poeti adietanze ben determinate
tra di loro (esattamente e 1/4 onda) i quali ci
permetteranno. come aniegheremo. di inserire delle
viti di taratura necessarie per adattare pefleflamente
l'imnedenza della guida d'onda con I'impedenza
oeil'antenna vera e proprie onde avere il massimo
trasferimento di eoqnaie ela in trasmissione che in
ricezione.

OOHE Sl COLLEGA
L'ANTENNA ALLA CIVITA'

All'eetremita della guitß o'onda rieuita presente
una Ilangie in ottone pertettamente simile a quella dl

ll'llll

m(7¢š;i\....m
V X I l

\ lllm I IESIIYIIZA
Dl "llfllllllfll

YEIIIIIME
III Uli!!

Flgv 3 VI ricordiamo che la vlh poeta copra al
terminale TX e quella di almonia, a nuovamente
ot raccomandiamo di non etagnara alcun tllo aut
terminale RX. ll illo che va a queeto terminale
dovremo ategnario al ubettlne In eeeo Inserito
.olo dopo averlo amato come vedeel In tigura.

Him

Flfl.4 lhloflpnaentldlllhaullaguldl
'onda comm, come spiegato nell'enlcolo. per

adattare l'lmpedelfll dell'enhnlle Inlerendo
una vite In Quello che la aumentare le potenza
del uguale.



attacco poeta sulla cavità ed entrambe queete iianpe
presentano ei centre un toro rettangolari di identiche
dimensioni.

Tali tiange dovranno eeeere poate l'una contro
I'eltra. cercando di tar coiilmare penettemente il toro
rettangolare.

Tra le due euperlicl a comano (quella della cavitl e
quella dell'antenna) non dovrà esistere alcuno apee-
aore quindi prima di tlseare le due flange tra di loro
oon quattro viti e relativo dado. dovremo ripulire Il
Ilengia dell'antenna con carta ameriqlio line (non oon
cana vetrata) in modo da togliere. ee ioeae preaente,
io strato dl vernice protettiva.

Tale auperliole deve risultare penettamente lucide,
cioe i'ottone deve quasi brillare. Eseguite questa
operazione potremo. appoggiare le due 'lange una
contro i'altra. mettere due vltl dl sostegno stringendo l
dadi con le mani. poi guardare Internamente se il loro
della cavità coiiima con quello delle guide d'ondl e
eoio dopo esserne certi` Itrtngere i due dadi con una
chiave in modocne non ai poeeano più avere sooeta-
menti.

Applicheremo pci anche le due viti recanti etrin-
gendo a loro volta I dadi oon una chiave. Fiaeata
I'antenna questa e gia In grado di ricevere e treamet-
tere. però non alla sul maaalrna potenza in quanto
risulterà eenz'altro dieadettata e questo provocherà
immancabilmente delle perdite di AF.

Come tare dunque per tarare I'antenna?
Per adattare perlettamente tale Impedenza e ne-

oeesario avere a disposizione un'altra ricetreamittew
te. poeta ad una distanza dl 5-10 Km.. sulla quale

Lavorando aul 10
onu. vi accomuna.
ella per ottenere il
rnaeelmo rendi-
mento a

direzionare con
rnolta preclelone
l'antenna varao Il
elpelldm.

dovrete aintenizurvl agendo eull'appoaìta vita i
alntonia presente sulla cavità (vedi ilg. 3)

Coloro che abitano nella pianura Padana potranno
slritonixzaral sul -r beanon n che In queata zone .ono
molto traquenti. mentre per chi ai trova el Sud tale
poeeioilite attualmente non eeiete, quindi occorrerl
necessariamente la collaborazione dl un amico che
avendo realizzato ench'eeao un rlcetraamettltore.
abbia a sua volte neceulta di tarare ie propria
antenne.

Una volta captato queeto segnale tenete ban termo
Il voetro ricettaamettiibre In tele direzione e ee n0-
teete che la lancetta dello S-meter va a tondo acaia.
ruotate il potenziometro della sensibillta R29 verao ll
minimo lino a portarla all'lnclrca a meta acala.

Procedete quindi come aague:
Prendete un 'ilo di ottone da 2 mm. e Inaeriteio uno

dopo I'altro nei tre tori. partendo da quello più vicino
alla ilangia (cioe più lontano dalla trombe piramideie)
e iinendo oon quello più vicino alla tromba. in modo
da individuare quei loro o quel tori che provocano In
aumento del segnale euiio S-mater.

Note: tate attenzione poiche Inaerendo il tilt: di
ottone. potrebbe eeeerci una poelzione in cui il
segnale diminuisce. pero continuando ad inaenrio
potreste trovarne una seconda in cui li aepnela
aumenta notevolmente e questo potrebbe significare
che tale toro richiede la vite.

ln genere del tre lori praeenti ee ne trova eempra
una eolo che ta aumentare I'ampiezza dat aegnele.
però in taluni caei particolari oueeti tori potrebbero
essere anche due4
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Una volte individuato il loro che fa aumentare il
aepnale. au di eeeo dovremo epplicere una vite di
ottone (le vite e da 3 mrn. con pesco MA. cioe una
normale vite che troverete in oueleleal ferramenta)
ruotandola lino ad ottenere nullo S-meter la melma
Indicazione possibile

Raggiunta questa condizione stringeremo la vite
con l'apposito dedo di fissaggio In modo che non
poaaa più muoversi ed automaticamente avremo ta~
rato la nostra antenna

ATTENZIONE: dobbiamo tar preeente che la vite
che noi Inserianio nella cavità. oltre ad adattare
i'impedenze. modilica anche la frequenza dl sintonia
dei nostro ricetreamettltore. pertanto dopo averla
attendete nella guide d'onde per qualche millimetro.
dorerno necessariamente ritoccere le vite dl aintonie
posta sulla cavità ruotanoola nel verso In cul aumenta
l'emplezxa dei segnale. ln modo da ricevere dl nuovo
perlettemente la u portante - utilizzata per le nostre
prove. Ottenute questa condizione proveremo ed
inaerlre ancora per un millimetro olrca la vite nell'ln-
temo della guide d'onda. quindi rltoccheremo nuova-
mente la sintonia sulla cavità.

Questa operazione andrà ripetuta più volte lino a
trovare quel punto in corrispondenza dei quale il
segnale. anziche aumentare di intensità. Inizia a
diminuire, cioe la lancette dello S-meter. anziche
deviare verso destra. tenderà a ritornare verso aini-
atl'aV

lOueeto e II punto ottimale dl taratura delle nostra

antenna, quindi per evitare che ln seguito ai dzblano
degli spostamenti indesiderati della vite, dovremo
prowedere ad evvitare il dado di bloccaggio ln modo
che non possa più mucvileraiA

Une particolarità intereseante di queato progetto e
che une volta tarata I'antenna per II masalnio rendi-
mento in - ricezione ›, eulomalicamente avremo otte-
nuto anche la meaeima radiazione dl energia AF in
trasmissione e questo e un vantegglo indubbiamente
non trascurabile.

Ormai avrete compreso che tarare una di queate
antenne è cosa leciie ed alle portate di tutti, però
abbiamo traluciato un caso. quello cioe in cui vl
siano due iori che lanno entrambi aumentare I'arn-
piazza dei segnale. pertanto prima di concludere
questo paragralo, vogliamo colmare anche tale la-
cuna ln modo che nessuno possa avere dei dubbi In
proposito.

ln pratica anche In questo caso ia vite che nel
dovremo applicare sull'antenna e aempro una cola.
però dovremo stabilire su quale del due lori e conai-
giiablle Inseriia.

Supponiamo per esempio che | due iorl In que-
sflone siano rispettivamente quello più vicino alla
iiangla e quello centreie.

In tel cui: inseriremo prima la vite nel loro più
vicino alla llangia e le ruoteremo iino ad ottenere
sullo S-meter la massima indicazione possibile.

Ripeteremo poi l'operazione aul secondo loro. vale
a dlre quello centrale. dopodiché, se constataremo
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che queeto loro permette di ottenere un eegnale
maggiore riapetto el primo. iaeoererno le vite eu dl
eeeo stringendole con l'appoeito dado.

Se invece il toro centrale permette di ottenere un
segnale più basso rispetto a quello vicino elle flangia,
dovremo togliere le vite de tele loro e riportarla eul
primo. ruotandole tlno ad ottenere dl nuovo Il mae-
elmo eegnale e llseendoia quindi con l'appoelto dedo
dl bloccaggio.

Giunti a questo punto tutto aembrereboe risolto
Invece noi ci domandiamo: a come leranno'a tarare
I'aritenne coloro che al trovano In une localita In cul
non eeletorio del beacon. oppure non hanno amlcl
con cui collegarsi. quindi non hanno la poaalbllltà dl
captare un segnale AF sul lOGHx? .

Ebbene anche In un caeo come queeto che pur
sembrerebbe disperato eeiete sempre una eoiuzione
che presuppone pero II poeeeeeo di una seconde
cavita. `

Per tar questo occorre procedere come eegue:
Prendete un ieeter commutato eulle portata 50

rrilcroampere tondo ecaia (corrente continua) e colle-
gatene il puntale negativo alla carcaeee delle cevltl
aervendovi per questo ecopo di un illo provvlato eu
un'eetremlta di una pinzetta coccodrillo.

Prendete successivamente un secondo cavetto
con agli estremi due coccodrilli ed applicate uno di
queetl sul terminate poeitivo del teater (in modo da
non dover tagliare il illo di quest' ultl mo).

A questo punto stilete delle cevlte il tublcino sul
quale rleulieno atagnati la reeletenze e Il diodo di
protezione. quindi prendete il secondo coccodrillo e
pinzate con eeeo il terminale RX delle cavita (cioe
quel terminale da cui avete In precedenza stilato II
tublcíno).

IMPORTANTE: non applicate mai il coccodrillo eul
terminale RX delle cavita prima dl ever collegato il
puntale negativo del tener a meaea sulla caroeeaa
eeterne e non toccate Il terminale RX con la dita
quando au questo manca II tuolclno dl rame sul queie
e etegnala la resistenze e il diodo di protezione e non
rleulte encore applicato il coccodrillo relativo al
terminale poeitivo dei teeterv diversamente potreate
peggiorare le eeneibillta del diodo Schotttty. Inoltre
ricordatevi sempre, quando avete liriito le prove. dl
diateocere per prime il coccodrillo applicato aui
terminale RX e aublto Intilata eu questo Il lublclno con
Ia resistenza e il diodo. dopodiché potrete anche
toccare con le mani questo iennlnale senza che
eccede nulla di perlicoiere.

Se ore collocate questa cavità (che riceve eolo) ed
una distanza di 10-15 cm. di 'rome all'entenne a
trombe dei voelro ricetraamettitore, noterete che la
lancette del teeter vi lndlchere une Corrente di 10'20

microampere e noterete pure che ruotando la cavite II
eegnale aumenta e diminuiece a eeccnda ae la bocca
di questa ei trova direzionata vereo |I rlcetreemettitor.
oppure rivolta lateralmente. _

IMPORTANTE: cercate di non awlcinare troppo tra
dl loro le due cevita. cioe non Wwiatele mai
bocce contro bocca perche coei lacendo la corrente
che 'corre nel diodo Schottky salire notevolmente e
correremo quindi il rischio dl dannegglerlo.

A questo punto potrete. come gia accennato.
Inlllare nel tre lori presenti sulla guida d'enda (per-
tendo sempre da quello più vicino alla cavità) un lllo
di ottone controllando eul teater poeto sulla cavlta
ricevente se le corrente aumenta o diminuisce.

Una volta individuato Il loro In corrispondenza dd
quale le corrente aumenta. au lele loro dovrete
intilare una vite ruotandole lino e raggiungere lI punto
di meeaimo segnale.

Vi possiamo assicurare che avendo e dlepoeteione
una uconda cavità da usare In ricezione ponendole
ed una distanza di 30-35 cm. dai noetro rlcetraemetil-
tore. ai riesce a tarare con maggior precisione I'an-
tenne.

Ricordatevi che ae nel cono della taratura le
corrente iendeaee ad aumentare troppo. cioe a rag-
giungere per esempio l 500 mlcroempere, dovrete
allontanare ire di loro le due caviti tino e riportarla
entro limiti normali ed una volta terminata la taratura
ricordatevi sempre di togliere per primo ll coccodrillo
applicato sul terminale RX. quindi inlilare au qu-to
terminale il tubicino di protezione ed a queato punto
scollegare anche Il tito di maeee.

c Ma questo l'evete gia ripetuto almeno dieci vol-
te -, direte voi.

E vero pere noi preferiamo come al solito eeeere
accusati di parlare troppo e di rlpeterci all'intlnitn
piu'itoeto che dire troppo poco e constatare pol che il
lettore. non essendo stato avvertito dl particolari che
ei più sembrano owi. commette errori che invece
potrebbe evitare. Proprio per queeto vl chiediamo dl
ecuearci ee ci elemo dilungatl molto eull'argoniento
ma. credeteci, e un vere peccato pregiudicare le
sensibilità di un diodo Schottky solo per aver atlet-
tuaio una manovre che con un po' dl attenzione i
poteva lecllmente evitareA

Nota: precislamo che lo non volete acquletare altre
cavità per la taratura. e egualmente poeeibile atlet-
luare dei collegamenti anche eenza tarare l'lmpe-
denza dell'antenne.

LE PRIIIE PIOVE

Come gia detto non coneigllerno al lettore di
tentare subito dei collegamenti eu lunga dietanaa ln
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Fl... Pelctiålemtcro-ondarlentranomilaginmadaileheouanae
memrbchal'mnna rleulti parallela alauolo.úlveraa-
mentallaepnaleeeneandralndlrealoneebaglhta.

quanto su questa gamme occorre prima lare un pc' dl
esperienza, quindi le prima volte acoontentatevi di
collegamenti e pochi chilometri (poaelbllmente a visi-
billta ottica) o anche eole a poche centinaia di metri.
tarando prima al banco | due ricetreemettltori in modo
che rlaultlno gia In lraquenza tra di loro.

Non dimenticate che abbiamo delle antenne molte
direttiva, quindi occorreva prendere confidenza con Il
u puntamento a poiche avendo a diapoeízione un
laeclo molto riatretto. ae io dlrexionaeeimo non esatta-
mente cui punto In cui e alloggiato II metro amico.
quaeto non potrebbe mal captare! ne potremmo noi
captare il auc aegnale.

Ricordatevi. in questi primi tentativi, di portarvi
Sempre iI più in alto ooeeibile (per eeemplo in cima e
lilla oolllnl), ln modo da godere le maßime visibilità
ottica.

in pratica Inlattl e come ae aveeeimo a dlepoeialone
due riilettori e con queati dovessimo Illuminarci a
vicanda: e vero che ll lucio ai allarga aii'aumentara
della diatanze però e anche vero che più ci ei
allontana della sorgente luminosa. più ia luce ai bordi
riaulta attanuata e dl coneouenza occorre centrare
meglio lI aogqetto che ei vuole illuminare con il
riflettore

La ateeaa ooea avviene per le microonde con le
particolari!! che Il i-cio risulta tanto più stretto
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quanto più alto e il guadagno dell'antenna (quindi
I'antenna B emette un fascio più ristretto deil'antanna
A e dl conseguenze, anche le si possono reggluw
gere dletanze più elevate. occorre una maggior preci-
aione nel puntamento)

Se tenete la vostra tromba con il lato più stretto in
posizione orizzontale, voi treamettete con POLARiZ-
ZAZIONE ORIZZONTALE e I'altro per potervi ricevere
deve anch'eeeo avere collocato l'antenna allo ateoeo
modo. diversamente Ii segnale gli giungerà notevol-
mente ettenueio.

A distanza di un chilometro quene prove ai poe-
eono effettuare molto llcllmerlte verllicandone altret-
tenlo facilmente i risultati.

Se invece collocate I'antenna a tromba con II illo
più stretto in verticale. voi trasmettete con POLARIZ-
ZAZIONE VERTICALE e di conseguenza anche il
vostro amico. per ricevervi con la massima intensità,
dovrà collocare le proprie antenne in questo modo.

La polarizzazione verticale potrebbe servirvi per
esempio` nel caso voleete realizzare un pome radio.
per evitare lnterlerenle de parte dl radioamatori.

Quando vi sentirete veramente torti sulla corta
distanze allora potrete llnelrnenie tentare dei college-
menti più lunghi. cioè 20-30 kmA però andateci molto

_cautl neil'aumentan i chilometri perché anche noi. la
prima volta che abbiam provato a ooiieqarcl au



questa distanza. abbiamo lnoontrato serie difficolta.
lnlattl credevamo dl aver direzionato l'antenna nel

giusto verso però In seguito cl siamo accorti che il
segnale. anziché giungere sul punto verso cui vole-
vamo indirizzarci. el cantava invece a ben 18 chilo-
metri dl distanza oa tale punto.

Un'altra volta avevamo direzionale II Iaoclo verso
un punto in cui. ad una distanza di circa 5-8 Km. dalla
nostra postazione. esisteva un bel palazzo di 9 piani
in cemento armato che rllletteva in senso opposto Il
nostro segnale AF e di conseguenza questo non
poteva essere captato dal nostro interlocutore che
stava dalla parte oppostaA

Sempre in questi primi esperimenti non laceverno
molto caso se la nostra antenna risultava pellette-
mente orlnontale rispetto al suolo per cul il nostro
lasclo di microonde. dopo poche centinaia di rnatri.
colpiva la terra comunicando loree con qualche
Ignera talpa che stava scavando le aue galleria,
oppure s'innalzava verso il cielo. come se chi cl
doveva riceverci loeee alato un satellite artlllclale In
orblta nello spazioA

Solo in seguito abbiamo constatato che era necsa1
sario. per lunghe distanze controllare anche tutti
questi particolari cosicché con I'aluto di una bussola
e montando Il trasmettitore su un cavalletto lotogra›
llco prowisto dl supporto girevole gradutalo. siamo
riusciti ad attenuare del puntamenll perletti tanto che
ora per noi. effettuare un collegamento sui 2040 Km..
e come andare In bicicletta tenendo le mani in tasca.

Questo ovviamente accadrà anche a vol. cioe le
prime` volte vi troverete un po' in ditlicolla proprio
come quando imparando ad andare in biciclette vi
erano necessarie entrambe le mani per non cadere.
pol col passare del tempo avete preso conlidenza ool
mezzo ed ora sapete mantenervl In equilibrio e lare
evoluzioni senza tenere le mani sul manubrio.

COSTO DELLE ANTENNE

Un'antenna dl tipo A. con un guadagno
dl 20 dB

Un antenna dI llpo B. con un guadagno
di 25 dB

L. 15.000

L. 10.000

I prezzi aopra riportati non Includono le epeee postali.
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CIRCUITO pilota

per contatori a DISPLAY

Come promesso. vi presentiamo oggi un circuito
pilota che abbinato ed uno qualsiasi dei ielel n display
lpperei sul n. 65. vl permetterà di reelimre con
estrema lacllltl un lrequenzlmetm. cronometro e
misuratore di periodo.

Inietti ere lecito supporre che avendo vielo questi
teili pubblicati sulle rivilte. molti lettori ioeeero :teli
eiletteti deii'idea di implegerll in etmrnentl di misure e
di conseguenza ci eveeeero richiesto lo scheme di un
circuito In grado di piloterli In modo idoneo. quindi
prevedendo iali richieste ebiemo preparato un pm
getto, quello` che oggi vl preeentilmo. che risolverà in
modo elegante tutti i voetri problemi.

Tale schema. lnche ee molto sempliiicaio, oiire
Innumerevoli possibilità e come spiegheremo, può
eeeere iecilmente migliorato ottenendo cosi e realiz-
zazione ultimate uno strumento valido sotto tutti i
punti dl viste.
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SCHEMA ELETTRICO

Per le realizzezione del nostro circuito sono necee-
seri solo 6 integrati e precisamente:
- due SNTIM. cioe due divienri X 10 impiegati nelll
base dei tempi
- un SN'IMG, contenente ei :uo interno due Ilip-llep
J-K di cui il primo viene utilizzato per le misure In
irequenza o periodo e li eecondo per I'indlculone dl
over-range
- un SN'IMM. compoeio de e inerte: che utilizze-
remo per diverse iunzlonl
- un SN'IM, compoeto rie mitra nlnd e duplice
ingrem
- un SNNIS. composto de due nend e queitm
ingressi a Schmitt trigger ›. '

in pretiee ia prima con che neceniia per poter
realizzare un irequenzlmeiro. un cronometro o un



A coltnlllone ummlh ll mio
montaggio risulterà identico e
quello visibile in questo toto. 8|
noti Il triplo commutatore I t.-
etlen Inserito direttamente eul
chculb eterno-lo.

Collegando questo circuito ad uno qualsiasi dei telai contatori a
display presentati sul n. 65. potrete con estrema iacilità e molto
economicamente realizzare un preciso cronometro, misuratore di
periodo e irequenzimetro lino ad un massimo di 35-40 MHz.

misuratore di periodo, e di avere a disposizione una
a bose del tempi e. cioè un circuito In grado dl
Iomlrci degli lmpulei dl tremendo a intervalli ben
determinati. cioe 1 secondo. 0,1 semndi. 0.01 secon-
tilV

II sistema più semplice ed economico per ottenere
questa base del tempi è quello di siruttare le tre-
quenza di rete. che come sappiamo è uguale n 50 Hz,
e poiche questa è le soluzione che adotteremo. come
vedeei in tig. 1. preieveremo dal secondario del
trasformatore T1 una tensione alternata con un'am-
piena di circa 8-9 volt che applicheremo al ponte
raodrlzzatore RSI ottenendo sull'uecita dl questo una
tensione pulsante a lrequenza doppie rispetto e
quella di rete. cioè 100 Hz. toeeremo questa tensione
tremite il diodo zener DZi in modo da limitame
l'lmpiezza a eoil 5 voli, squadrererno questi Impulei
tremite il trigger di Schmitt IC1/A in modo da render"

idonei a pilotare un integrato TTLÀ In seguito ii
applicheremo quindi all'lngreeso dello stadio divleoro
costituito dal due divisori X 10 indicati sullo scheme
elettrico con le sigle IC2 e ICS.

Questi due divisori sono collegati tra di loro In
- cascata › in modo da operare complessivamente
una dlvieioue X 100 (10 x 10 - 100) sulla irequenze
applicata in ingresso, tuttavia noi agendo sul commu-
tatore S1 possiamo collegarsi e tre dlverel piedini,
ottenendo coei in uscite tra diverse irequenze e
precisamente:
- una irequenza di IM Hz, pari a un periodo di 0,01
mondi (10 millisecondi) se preleveremo il segneie
dal piedino 14 di 102. cioe dall'uscita di lCt IA,
- una irequenxa dl ttl Hz. pari a un periodo di 0.1
eeoondi (100 millisecondi) se preieveremo il segnale
deil'usclta (piedino 11) dei primo divieore. cioe dl ICZ
- una irequenu di 1 Ha. pari e un periodo di 1
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"condo, se prelevaremo li segnale dall'uecitn (pie-
dino 1 l) del secondo oivisore x 10 cioe di ICS.

Con queste basi dei tempi nel potremo leggere sul
dllplay. le misurlamo una Irequenza, quinti impuld
arrivano In 1 secondo, 0.1 secondi oppure 0.01
Secondi, cioe ottenere nel primo caso una rlloluzione
di lettura a livello di Hertz. nel secondo una risolu-
IJene l livello di decine di Hertz e nel terzo un!
riloiuzlone a Ilvello di centinaia dl Hertz.

Coen signiiica in pratica quello discorso?
Slgnllica che se con li base dei tempi dl 1 Secondo

sul display comoarlsse il numero 3.762, queetl sareb-
bero esattamente gli - Hertz - relalivi al uguale
applicato In Ingresso In quanto dire Hertz o dire
impulsi al secondo è esattamente la stessa con.

Se con una Dese dei tempi di 0,1 secondi. sul
display comparisse il numero 4.524, essendo queste
in pratica delle u decine dl Hertz ._ per ottenere gli
Hertz dovremmo moltiplicare tale numero x 10. cioe:
4.524 x 10 I 45.240 Hz.

Fi'. 2 Sonim: Interno degli lrne'lfl im'
piegati per questo nostra relllzzlxlone e
mlnenxlone dei pledlnl vlltl. qulrdlrlde
l'lnleqio da sopra, e con Il lecce di
riierlrnenlo poste sulla sinistra.
ll piedino indicata GND è quello dl
colleglni alla - rn - mentre quelle
con le lettere VCC quello sul quale appli-
cherannolifl nit-poeitìrl-dìllhnln-
m

Infine ue con une Dm dei tempi e 0.01aoondlwl
dlopiey oomplrisee lI numero 5.928. essendo quelle
in pratici delle - centinaia di Herz -, per ottenere gli
Hem dovremmo moltiplicare tele numero x 100, cioe
5.928 x 100 - 592.800 Hz.

Utilizzando invece li nostro circuito come mllure-
tore di periodo, se si sinmn la bue del tempi dl 1
secondo, anche il numero ottenuto sui display llrà
espresso in u secondi v. quindi per rlclvnrci le ire~
quenu del segnnle uppilcno In Ingrosso dovremo
:trutilre le formula:
Frequenza e 1 :Periodo

Per esempio. leggendo :ui diapley ll numero 5. le
inquenze del segnale un! espreeu dl:



i :5 = 0,2 Hz
pari a 2 impulsi ogm 10mm.

Se si strutto la bue dei tempi di 0.1 aecondl il
numero che Ieggeremo sarà espresao in e decimi dl
secondo I e per riceverai le irequenza del eegnaie
applicato In Ingresso dovremo mettere la aeguente
iurmula: `
Frequenti I 10 : PM
quindi leggendo per epempio lui dlepiay ll numero 4.
cioe 4 decimi di secondo. ia irequenu del segnale
aerå espresse da:
10 : 4 - 2.5 Hz

lntine ae ai sfrutta la baee dei tempi a 0.01 secondi.
aul diaplay Ieggeremo dei a centesimi d secondo r e
di conseguenza la lormula per ricavarcl la trequenxe
del segnala applicate in ingreeao sara in questo case
la eeguente:

Frequenti I 100 ¦ Perlm
Per esempio leggendo sui display ll numero 2. cioe

2 centesimi di secondo (pari e 20 rnillleecondl). la
lrequenza del segnale in ingresee earl eepreeee da:
100: 2 - 50 Hz

Per quanto riguarda pel la portata a cronometro n,
slruttando la bue dei tempi a 1 eeoendo potremo
stabilire quanti secondi sono interoorsi tra il momento
dello START e quello delle STOP. portando la bale
dei tempi a 0.1 secondi potremmo eppreuare anchei
decimi dl eecondc, infine portandoia a 0.01 secondi
potremo apprezzare anche i centesimi di secondo.
cioe il numero che leggereme sul display al momento
dello STOP saranno in pretlce centesimi di secondo e
di conseguenza. per ottenere i secondi. dovremo
dividefle l 1M.

Poiché per ognuna delle tre Iunxloni appena eee-
minate. cioe treouenzimetro. misuratore dl periodo e
cronometro è necessario che la frequenza della bue
dei tempi risulti applicate in punti diversi del circuito.
al e rem necessario impiegare un secondo commuta-
tore (vedi S2) i 6 vie 3 poeizioni il quale permette
appunto di pertezlonere questi collegamenti.

Da notare che sullo aohema elettrico di ilgl II
commutatore S2 e disegnato come - retetivo .

' mentre in realta eul circuito stampato al e impiegato
un commutatore a pulsante disposto In modo tale che
pipiando il prime si predlepone Il circuito per le
mieura In irequenze. piglando il seconde per la
miaura ln periodo e pigiando il terzo per il cronome-
ttt)A

In tig 4 e viaibile io scheme elettrico etieìtlve
modificato in lunzlone di questo tipo dl commutatore.

Vediamo comunque più dettaglietameme Il per-
coreo seguito dal diverti segnali per ognuna di questa
tre funzioni.

,I ,-'fil 'tua
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i

“'rvOOIPONHITI I

Ii l 410mm ill-ei!
.2- møhlll *I/lvlell`
Il. møhlll VIII!
R4 = ZZOelrm 1/4 watt
RS I 1.000 drm Ill Il!
Il = 220 ohm 1/0 mi! "
RT 4.100 ehm 1/4 nell ~=u

Il 220071!!! 114W!!! .
RIO = 220 ehm HIM `
R11 =2200hm1llellll
BIZ-LUOGHI!!! l/lßfl
R18=1.000e||m Illfiil
R1l= 1.0000hm1/la-fl
l15=2200hm L'l'rlll c
I10=1Mohrntllfifl i
R11=10liohm11lnefl '
Ill-Loiloohmillilfl i
C1 =41.0WpFldlece
cz=41.oeopnam=e
ca = 41.000 pF a aim
ce-emoopnelm j'
cs=aamrelemzsven -`
ca - nooo pF polimero f -
01 = ILOIIOPF pelm i '
Cl e 22.000 PF polieetue
fl DLI I DLS = diodl Id
im -armumr 5.1 mummia -'
RSI Ipomerlddriza. IMMIIMN '='
TRI = tranllator NPN tipe 50131 ,r
THQ I tran Iter NPN tipe lciill ›_ i
ICI = Integrale llpo 5947.18
ICZ l lntlgrelo tlpo SNTM
IOS I Inllflrltø tipo SNTQSO
ICI = integrato tipo SNTITG
ICS I integrata tipo SNTIM
ico - integrare upø sanno
ea Pt a P3 = pulsanti
81 a commutatore 1 vlaapoelzieni ' “I
Mummianlllaatldipendenl `-~
"IMMIIIM '4

Llata del componenti relative alle '
eohemaelettrioodlflgJJ'erimapiù i
taelie cemprenabillta del circuito elet- “
Meo tufll 'Il lnverbr, l nand, e l due
ll-Ilep aem atetl dlaegnetl eingetar-
mente, lndicandone eu ogni terminale la
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MISURA DI FREQUENZA

La trequenza della base dei tempi, prelevata dal
centrale di St . viene applicata in questo caeo. tramite
II contatto dl S26. al terminale CK (piedino 1) del
lllp-liop J-K. indicato sullo lchema con la sigla lCtB.
ll quale lunziona de dlvleore x 2. intatti gli ingressi J e
K vengono mantenuti in condizione logica 1 della
resistenza R14 collegata con un estremo al positivo di
alimentazione. mentre gli ingresel PRESET e CLEAR
(piedini 2 e 3 riapettivamente) sono a loro volte
mantenuti In condizione 1 dalle resistenze R12 ed
R13. (vedi a tale proposito I'articoio relativo al tllp-
flop J›K presentato eul rtA 60-61 a pag. 310 ed In
partioolare la prima figura in alto a pag. 317).

ln pratica questo llip-flop cl lomiece in ueoita
(piedino 15) un'onda quadra perfettamente simme-
trica in cui la durata della semionda positiva e dl
quella negativa e rispettivamente uguale a
- 1 oeoortdo se abbiam selezionato la base dei
tempi di 1 ru '
- 0,1 aooondl eo abbiamo selezionato la frequenza
dl 10 H:
- 0,01 aaoondi ee abbiamo selezionato la Irequenza
di INN! '

Questo segnale viene applicato contemporanea-
mente al piedino 2 del nand ICGA aulla cui uecih e
presente. oome vedremo. il rete che genera gli
Impulal dl MEMORIA e di RESET. al piedino 4 del
nand ICGB che Iunge da ~ gate n per il segnale In
ingr'eeeo e alla baee del transistor TR2 il quale pilota
col proprio collettore |l led del a gate oontrol I. cioè
quel led che oon i euoi lampeggi intermittenll ci da
oonlarma del lunzlonamenio del ltequonzl metro.

ln pratica quando l'uocita ol ICAB si trova in
condizione logica 1, gli impulsi del segnale appiloaw
eulle boooole d'entrala del Irequenzlrnetro, l quali
tramite I contatti di 525520 vengono convogliatl
direttamente aull'ingreaso (piedino 5) del nand ICGB.
poeeono oltrepassare questo nano e raggiungere cosi
I'lngreeeo di clock dei contatori sull'appoeito telaletto
per laril avanzare. _ _

Contemporaneamente il led DL2. risultando la baeo
del transistor TR2 alimentata da una tenaiono pooili-
va, al accendere lacendocl msi capire che Il .i gate ›
d'lngreseo In quel momento e aperto. Traeooreo
l'intervallo di tempo prestabilito. I'uscita dl ICAB si
riporta ad un livello basso (cioè in condizione logica
0) a questo. oltre ad<interrompere Il paesaggio degli
impulel attravereo Il nand ICGB, la anche spegnere il
led DL2. giacche in questo caso la base dl TR2 non e
più alimentata qulodl tele transistor non puo oondur~
re.

A questo punto. cioè quando si chiude ll u gato n
d'lngreaeo, acoo one entra ln Iunzlone la rete one
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genera l'impulao di c memoria n e suooealivamente
quello di a reaet ›. vale a dlro la rete coetltuila degli
inverter ICS B~C-D-E›F. dal nand ICS A›C~D e dal
mgger di ser-mm ic1e.4

Ricordiamo che la resistenza R17 ed il oondenea-
tore (28. che troviamo applicati ira l'usclta 12 'dell'ln-
verte! ICSE e |`ingre$eo 13 del nano ICSC, Servono
per determinare la durata dell'lmpuleo di memoria
(con I valori da nel consigliati ei aggira eui 2 microee-
condi). mentre la resistenza Rl6 ed Il condensatore
C7 per detennlnare la durata degli impulsi di reeet
(anche questa pari a circa 2 microseoondi).

Le rete costituita da R15 e CG determina Inveoe un
ritardo necessario affinché gli impulei di reaet ven-
gano sempre generati dopo quelli di memoria. diver-
samente se noi azzeraeeimo i contatori prima di
memorizzare il numero sui display. su questi ultimi
vedremmo sempre e solo degli i)À Si noterà che in
questo schema l terminali dl MEMORIA Inepiegabll-
mente sono DUE. mentre nei telai contatori a display
ne abbiamo sempre disponibile UNO eolo e queoto
potrebbe sembrare un'lncong monza.

In realta pero, se guardate attentamente il disegno,
noterete che au uno di queetl 'due terminali gli impulel
di memoria escono x positivi › come si richiede per
pilotare i telai che slmttano il aletama mulllplner,
mentre sul secondo terminale .escono - negativi -.
come si richiedo appunto per pilotare quei telai
contatori che utilizzano gli Integrali Il".

Ovviamente se applloaseimo gli impulsi ol memoria
a positivi n ad un telaio che Invece li richiede c nega-
tivi r questo non potrebbe lunzlonare.

|| deviatore SS. che troviamo applicato auli'ln-
grano deil'invener lCSF serve in pratica per eaolu-
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Fl'. 4 Pu ma più com
lhlll Il percorso del negnll ll-
luveuo I commulalorl SIA-
B-C-D-E nella schema .Iulblco
dl Ilg. I. quali sono sull dll.-
qnlll come nonnall commlllloll
mhflvl. ln prallci. avendo Imple-
gllø lre commullh'nl a pullm-
llm composti cadauno dl ul
quldruplu dlvllluve. lo Ichilll.
elnlmco. conlsponduà I qullh;
qll copra rlponlln.

den Il u mornorln z, oloå u nol commutlamo vom
mau. questo davlmre vedremo l numeri lunari
su dlspliy mln mlrm che univa un lmpullo lll'ln~
grano dl clock, mentre u lo oommutllmo sulla
uscltl dl ICBC. cl apparirà solo Il numero nl lannim dl
un ciclo dl oonlsqfllo. mando ul. per luna ll dolo
succmlva

Qumo llpo dl lunzlonmmo. cio. con Il memoria
esclusa. à plmcolarmentu Indlcm quindo al uu ll
nostm circuito In CRONOMETHO.

Sempre nel lunzlonlmanlo in CRONOMETRO rl-
sullørl pol millnlmo ll pulsanti P3, chi lnwllmo
applicato 'ra Il plodlno 101m nlnd ICGD o Il muu. Il
qulla cl pannello dl omnm I'umrlmonlo mlnullc
del OOMIION.

Oltrl Il (Ormlnlll Il CLOK. MEMORIA 0 RESET.



eui telaio dei display rleuita pure diaponlblie li termi-
nale deII'OVER-RANGE. cioe quel particolare termi-
nale eu cui si praeenta un impuieo (più propriamente
un Ironte di discesa del segnale. cioè un paleapqlo
dalla condizione logica i alia condiziona logica 0).
ogniqualvolta ai supera la capacita meseime dl oon-
teggio del telaiettol Per esempio ee noi abblamo
dieponlbiil 4 display, al maaaimo potremo leggere
9.999 lmpulel, e se ne leggiamo 10.000, aui quam
diaplay comparire 0000, quindi noi abbiamo bleopno
di un qualcoea che ci Indichi che oltre queati ¢ zoro r
vl e una oltre aipniticativa che a andata iuori quadro
.lilla alnlatra.

Tale Indiclllllna ol viene lornlfl eldtriclmeltlfl In
uaclta cui terminale deil'ovar range aotto iorme di
a lmpuieo nepativo› cha nol elnrttiamo nel metro
drcullø per pilotare I'lngmeo dl clock del "lp-“op
lCM ln modo da portare i'uacita 0 (piedino ti). in
condiziona logica il Quindi ae ai supera ia capacita di
lettura del telaio arriva al nostro circuto un impuleo
CM Dona l'uacltl O di ICJA ln condizione i e di
oonaepuenza. risultando alimentata da queeia uecita
le base di TRL questo transistor iniziera a condurre
iacendo eccendere il diodo led DLi. quello cioe che
ci hmiaoe I'indicazione vieiva dl a over-range r.

Poiché I'inqreaeo di CLEAH (Pledlno B) dellOM
Ilip-tlop a collegato aii'uaclta dei tripger di Schmitt
IC18. cioè a oueli'uaclta eu cui aono presenti gli
lmmi di l reeet r. ciascuno di questi Impuiai viene
a'r'uttato anche per reaettare lOAA in modo tale chain
aeeenza di citra in a over-range r Il led DL1 rimanga
evento.

NOTA: la iraquenza da miaurare. come vedeal nello
eclieme. dopo eaaere nata commutata da Sii-SID.
giunge aii'lngreao dal nand i665. quindi eeeendo
tale nand un TTL. dobbiamo precisare che per po-
me palmare e necaírurio che il mmie riruiu uu
tipo ad onda quedra. con un'ampiezza minima di 2
volt e mal superiore ai 5 volt per non danneggiare
I'lntegrato.

A oueato punto Il lettore ar' chiedere: - ma allora
come poaeo mieurare la irequenza di un aepnala
ainuaoidaie o triangolare che abbia un'amplezza rnaa›
almadioß voit oppuradl toooplù voifl r

Non preoccupat perché abbiamo penaato anche
a questo problema e au quanto ateeao numero trove~
m un PGTIQIIO e Prllmpllflcatøf. dlfllllll I dl appli-
care In ingreeeo ai irequenzimetro per poter eiiat-
tuare tali mleureA

Un'aitre domanda che potrete avanzare aara quella
dl aapera oual'e la maeelrne irequanza dl lettura ad a
tale propoeito poaaiamo riepondarvi che queata tre-
quenxa maaelma al aggira eul 34-38 MH:V

E pura po-lblle, In caei eccezionali. raggiungere
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ireouenxe euperiori pero queato non dipende na da
noi ne da vol benei aoio ed eeciuaivamente dalla
tolleranza degli Integrati che lmpiewrerete. ooinim-
oue nella maploranu dei cui ei puo conaiderere
valido un 35 MH! circa.

Quando ai debbono mleurare ireouenxe baaaieei-
me. interiori per eeempio al 5-10 Hz, invece che la
ireouenza e più consigliabile mieurere il r periodo i..
cioe I'lntervallo dl tempo che intercorre tra un lm-
puieo ed II successivo. in modo tale da ottenere una
maggior precisione.

Per questa funzione In pratica ai ecambia II cam-
mino percorso dai due eepnaii. cioe quello della baee
del tempi e quello In inpreeeo. inietti Ii segnale della
base del tempi, tramite I contatti di SEC-S20. viene
dinete voita commutato eutl'ingreeeo 5 dai nand
ICSB, mentre il eepnaie In lnproeeo viene oommutato.
dei contatto di S26. euli'ìnpreeeo di clock (piedino i)
dei Ilip-IIOp i045.

Per Il reato II iunzionamenio dei circuito rimane
penettamente identico a quello che abbiamo appena
visto per le misure in - trequenza r con l'agpiunta di
una sola piccola variante e preciaernente quelle
costituita daii'lnverter iCäA il quale. elia line di ogni
ciclo di lettura provvede ad azzerare i due divisori
della beee dei tempi ICZ e ICS mantendndoii in queeto
atato iìno all'inixlc dei ciclo aucceeivo in modo tele da
ottenere au diapiey, a parità di iraouenza applicata ln
inpreeeo. aempre ia eteeea identica lettura.

lMatti il presupposto principale per ottenere dum
condizione e che ia mieura di periodo venga etiet-
tuata aempre alia eteaea identica maniera e poichfi
non e detto che le uecite dl tall divisori. Ili'inlzio dl
ogni clclo di lettura. ai trovano eempra nei medesimo
.1m IOqIDO. noi ll obblltliito llt prltlcl I "MN
a queeta reqoia ierrea iecendoli partire opni volta da
¢ Zero r.

NOTA: anche In questo cleo il aepnaie da appli-
care In ingreaeo dovrà risultare ad onda quadra, con
un'amptazza compreea tra i 2,2 e I 5 volt, eempreche
non ai tacoia precedere ii circuito da un preampliilca-
tore dei tipo a cui abbiam accennato per la mieura in
trequenzaA

Come gia MIO. mondo li aperiodor per
ricevarci ia -trequenxa- potremo dnrttarl ia ee~
puenle formula:

Iraq-inllaatzleriodeineecendl
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Fil. 5 Schema elettrico deii'allmemetore. Il le-
conderlodeglilvoltlodovrernocolle'ereel
pomeraddrlnetorolfl .lepreeenteeulclr-
culto et-ampaio (vedi tig. 1).

OOHPONENTI ALIMENTATORE

Cl I1.00tlrnFetottr.2$vott
CZITMMpoIIeehN
CSI 100mFelettr.2$I0|t
n81 eponhreodnxLHlilvoiHauehe
ICI l hmreln tlpo “JIM
Si .meme
Yi Itreetorm. primario mvotl
Mlvolii ermene-lvelflereeie

mentre per riceverci il periodo conoecendo la Ire-
ouenxa atnmeremo ovviamente le lormula inveru.
cioe:
mmm-1 :FMIIIH:

Fecciemo preeente che poiche ie beee dei tempi
più a veloce - di cui disponiamo e 0.01 secondi. perl
e 100 H1. oomincle e divemar conveniente etlotmere
misure in u periodo › quando la lrequenze in lngrueo
e Interiore ei 10 Hz. diversamente sul display otter-
remmo dei numeri troppo besei. quindi un errore di
letture più eleveto rlepetlo ella mleure In a frequen-
za -.

MIMMO III cIIONOIm

Per ter lunzlonere queeto circuito come a crono-
metro n. preieveremo le trequenza delle beee dei
tempi tramite S20 e la eppilcneremo direttamente
aii'ingreeeo 5 del nand ICGB. scegliendo per queeto
scopo le irequenza dl 1 Hz ee vogliamo ottenere una
orecieione e livello di _ eecondl ›. dl 10 Hz le
vogliamo ottenere une precleione e livello dl - decimi
dl eecondo n, oppure dl 100 Hz le vogliamo ottenere
une precisione e livello di - centeeimi dl secondo ›.

Come ei noterà. per questo particolare tipo di
lunzionamomo. ll commutetore SZB collega e mom
qu marmi .r-K del rrrp-rrop lore, || quer. pemnm
viene utilizzato in queeto caso come un normeiieeirno
SET-RESET con l'lllflreeeo di SET piloiltø del pul-

eante P1 (neceeeerio per ter pertire ll cronometro) e
l'ingreeeo dl RESET pilotato dal puleente P2 (necee-
aario per dere io STOP).

Ovviamente nel iunzionemento in cronometro e
coneigliehiie eecludere la MEMORIA chiudendo e
meeee il devialgre SG. In modo da poter leguiro
visivamente il conteggio. mttavic se a queicuno Inte-
reaea solo II tempo llnale potre anclre Ieeciere le
rnemorialncluu.

Per mettere in lunzlone ii cronometro dovremo
Innenxltutto pioiare II puleame di RESET P3. che
troviamo applicato eul piedino 10 dl lCßD. In modo de
azzerere i contetori preeentl sul leieletlo e diaplay.
dooodlclre potremo piglere il puieante dl START per
evvlerelloonteqqio.

Al termine oigeremo Invece ll puleente di STOP.

ALIMENTAZIONE

Oueeto telaio richiede per la eue alimentazione une
tensione di 5.1 volt (minimo 4.9 meaeimo 5.2 volt) con
une corrente medie di circo 400 mililempere per otte-
nere le quale potremo strutture Il restante aeoonderio
di cui e prowiao || trutormelore Ti. in credo dl
erogare 8 volt alternati. tensione queete che reddrix-
zete con un ponte de 100 volt i empòre. llltrelìmo
con un OOflderleltore elettrolitico de lt000 mF. qllndl
Itablilueremo aul valore voluto con un integrato
uAJGOS come vedeci dallo acnema elettrico dl tig. 6
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ii circuito atamoato necaaaario per realizzare
queeto progetto porta ia eigla LXMS ed e vlaiblle a
grandezza naturale in tig 6

Tale circuito rilulta a doppia laccia quindi. come
avrete gia lntulto. ia prima operulone da compiere
aara quella di collegare le plate auperlori con quelle
Interiori Inlllando nei lori poeti alle loro eatremíla uno
epezzonclno di tilo di rame nudo che siagnererno poi
au entrambe le parti lacendo attenzione che durante
la etagnatura non abola a stilare! perche riauccniato
dalla punta del eaidatoreA

Eeeguitl tutti l ponticelli potremo ora Iniziare Il
montaggio del componenti ineerendo per primo Il
triplo commutatore a pulsantiera e proeeguendc poi
con gli zoccoli per gli integrati. le reeletenze ad i
condeneatorl.

Per ultimi monteremo i due tranelator rionleeti dallo
aohema. lacando attenzione a non scambiare tra di
loro | tre terminali 5-84). quindi potremo etagnare nei
relativi lori tutti | chiodini o terminali capiccrde che ci
aerviranno da ancoraggio pari collegamenti eeteml
con i diodi led ed l pulaanti. | quali logicamente
andranno collocati eul pannello lrontale del mobile.
Per ottenere dal circuito un penetto ed immediato
lunxionamento ci raccomandiamo dl eseguire delle
etagnature perletta. evitando di ueare pasta aaida
perche oueeta oon il tempo non aolo corrodera il
rame ma potra anche provocare delle lnterlorenze tra
plate adiacenti.

Se lo stagno da voi Impiegato a dl ottima qualita a
io atagnatore ben caldo ia p-ta ealda non aerva.
tuttavia occorre rlcordarel che non ai deve mai
sciogliere In mgm mila puma «ai malore per pol
depeeitarto aulla plate quando Ormai II dlaoealdante ei
e llquatatto. benei bleogna prima ecaldare la pina
quindi avvicinare Il lllo dl atagno e Iaaclarne ecio-
yllere II minime indlaøenaabile per Ottenere una atl-
gnatura pedettamente aderente e lucida.

,_ Terminato Ii montaggio del componenti ed allet-
tuatl tutfl I collegamenti alterni con i pulaantl. devil-
brl a diodi led. dovremo aoio lnaerlre nei relativi
10000" gli Integrati, riepettalldone la tacca di riferi-
mento. applicare ai due terminali d'ingreeeo e alter-
n`ata n poeti accanto a R81 la tenelone degli e volt
neceeearia per ottenere la frequenza della baae dei
tempi. collegare ai terminali + a - I till provenienti
dall'allrnentatore a 5.1 volt. collegare I terminali
CLOCK~RESET~MEMORIAOVER RANGE ai corri-
apondenti terminali dei telaio a dleelay che abbiamo
Iceltø da abbinare l quefie e llnllmante II nutre
lrequenzlrnetroeeraprontoperavolgarelewehm-
zioni.

NOTA: come gia anticipato questo circuito dlepone
di due terminali d'ueolta MEMORIA: lI primo lornlaoa
un impulso ooeltlvo e dovremo Impiegarlo solo ed
esclusivamente per i telai contatori multiplexer.
mentre II secondo un impuiao negativo che potremo
utilizzare per I telai prevviatl di memorie di tipo 9360.
cioe I telai LX333 e LX 334. -

Ripeiiemo Inoltre che li segnale da applicare in
Ingresso al nostro lrequenzlmetro deve rieultare del
tipo ad e onda quadre a con un'ampiezza compresa
lra l 2.2 volt e I 5.1 volt, perciò per poter sfruttare in
modo adeguato Il circuito aara neceeeerio applicargll
in ingreeeo Il preampllllcetore digitale de noi siglato
LX350 che troverete altrove au queete ateeao numero.

CONNGLI FEI
HIGUORAI! Il. CIRCUITO

Struttando ia ireouenza di rete come a baee del
tempi › ei noterl che la mieuu risulta molto preclea
per la BF tuttavia. eflettuando mleure aui MHz, ie
ultime due ciire eulla deetra. cioe quella degli Hertz e
quella delle decine dl Hertz non rimangono stabili
durante la letture.

Queeto Inconveniente non e dovuto ad un ditem
dei circuito. benel a piccoileelme variazioni della
lrequenze di rete che purtroppo II irequenzlmetro.
eeeendo preciso, non puo Ignorare.

Per eaemplo le lrequenza di rete potrebbe oscillare
da 49,999 Hz a 50,001 Hz. una variazione quefla che
eebbe sembrare lrrieoria ed In atlettl io e per
lrequenze basse, però andando a misurare per eeam-
plc 1 MHz, e ovvio che le ultime oltre non potrmno
rimanere stabili In quanto ee il a gate i. rimane apeito
20 microeecondi in più o In meno dei necessario. eul
diepiay Ieggeremd 20 Hz In più o In meno riapetlo alla
mleura reale.

Questo inconveniente può anche venire trucurato
ee non al deeidera una precisione aaeoluta aull'ordlne
delle I decine di Hertz r (In taluni ciel. le mbilmo
dei numeri alti come per eeemplo 98. potrebbero
venire lnlluenzate anche le centinaia di Hertz in
quanto un aumento di eoli 3 Hz modlllce la lettura da
Se a 101). pero ae qualcuno non tollera queeto errore
potra eempre eliminare ll diletto eoetituendo la baae
dei tempi a rete con una a quarzo.

in tal caao noi oonsiglieremrno di ecegllera per
queete modilica la t oaae del tempi a quarzo - LX236,
preaantato IUI Il. 50/51 “to ll titolo dl u Un dlvieere
programmabile ._

Come vedeei a pag. 235 del numero arretrato
50/51. au queeto n divlaore~programmabile r e pre-



vieta un commutatore e 12 poeizioni necessarlo per
ottenere in uscite 12 diverse Irequenze campione,
tuttavia per Il nostro circuito 12 diverse Irequenze
sono eovrebbondentl. qulndl potremo eoetitulre tele
commutatore con uno da 6 poelzloni, utilizzando solo
ie seguenti lrequenze:

100 KH: pari ed un periodo di10 microeeoondl
10 Kit: pari ed un periodo dl ttlo mlcmeeondl
1 KH: per! ed un periodo dl 1 lltlllleecoltoo
tuo It: pari ad un perlooo di 10 rnIlIIeecorrdI
"I HI pari ed un periodo di 100 millleeoentll
"Il pari ad un periodo di 1 aeoondo

In pratica poter disporre di 6 dlverse lrequenze per
le bue dei tempi. contro le 3 one si hanno struttenoo
la rete. comporta notevoli vantaggi ela per le misure
in a frequenza s che per quelle In ¢ periodo l.

Per le misure ln lrequenu i vantaggi ei hanno
eoprattutto quando sl utilizzano i telai più piccoli. cioe
quelli a 34 oltre, Inletti con un telaio e 4 cifre,
utilizzando le bene dei tempi più alte ottenibile della
rete. cioe 100 Hz pari a 10 millíseoondl. al muelmo
potremo leggere una trequenze dl 999.9 KHz. dopodi-
ohe II Irequenzlmetro andrà In - over-range ›.

Struttando Invece le Irequenze plù alte Iornlteol
delle base del tempi programmabile e quarzo. cioe
100'000 Hz pari a 10 mloroeeoortdl, nol potremmo
leggere teoricamente lino e 999,9 MHz, in pratica
pero questa e una pure illusione intatti abbiamo gli
anticipato che Ia massima Ireouenze applloablle In
Ingresso al lrequenzimetro è 35-40 MHl. quindi ll
Ilmlte superiore assolutamente invallcabiie rimane
sempre questo

Comunque la portata del 10 microeecondi. che
apparentemente e supertlua proprio per il motivo
appena esposto. In realtà sarl utilissima nelle misure
dl periodo. come vedremo più avanti.

Per ore iimitiamoci e lar notar I'importanza che ha
lI letto di poter disporre di tutte questo - bui dei
tempi n nelle misure in x irequenza -. Se per esempio
volessimo controllare la trequenze di un oecilletore
sui 27.125 KHx. potremmo Innanzitutto selezionare le
base del tempi di 100 mlcroseoondl ottenendo cod
sui display Il numero 2712. pari a 27,12 MHz,

A questo punto, passando alla portate Immediate-
mente Interiore. cloe 1 millleeoondo. manderemo In
over-range Il trequenzlmetro pero evldenzieremo In

Flg. e Disegno e grandezza neturele del circuito stampato. Queeto
olrouiteeeoppteleoela.vlenelomitopletoretoeeomeietedl
deeeno een'relloo del componenti.
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pratica anche le a migliaia dl Hertz n che prima
risultavano eecluee dal a quadro n. intatti eul diaplay
comparirà il 'lumm 7.125 II quale eta appunto ad
indicate 7 MH! e 125 KHZ.

Scendendo ancora con la baee del tempi il lre-
ouenzlmetro rlmarra sempre in over-range però noi
potremo leggere le - centinaia dl Non: v. le a decine
d Hertz › e per ultimi anche gli I Hertz ›, quando
linaimeme utilizzeremo la baae dei tempi ad 1 eecen-
do-

E ovvio Cile druitando il telaio a 7 dleplfly. per le
mieure In lraquenza tutte queate beai dei tempi non
servono, in quanto sono eutilclentl le tre prelevate
dalla rete cioe 1 secondo. 100 millieecondl. 10 milliee-
condl, per visualizzare qualeiaei treouerlza.

Nelle mlaure di periodo Invece. anche e soprattutto
quando si diapone di un telaio a 7 dlaplay, avere una
base dei tempi che cl permetta dl raggiungere I 10
microaeoondl e lmportantleelmo In quanto permette
dl ottenere una precisione aaeoluia auile miaure di
.i balaa frequenza n.

Ammettlarno per eeempio di voler miaurare con
esattezza la frequenza di rete.

E ovvio che ee queeta. inveoe di 50 Hz. riaultaeeedl
40.9 Hz oppure di 50.1 Hz. miiurandoia In u trequart-
za_› leggeremo umore 50 Hz. c al meeaimo potremo
rilevare 49 o 51 H1. poiché I'ultima cifra di un
oualalaal nrumento digitale non e mal a algnltlcatl-
va n. cioè può variare indllterentemenie in + u ln -
di una unltl.

Se pero nol mieuriamo la lrequenza di rete In
a periodo n ponendo Ia.baee dei tempi au 100 KHz,
nol invieremo In pratica allo atadio di conteggio un
impulso ogni 10 mioroeecondi e poiche la trequenza
di rete. come tutti saprete. ha un periodo di:
i : SO l 0,020 millieeoorldl (pari a 20.000 micron-
condl) sul dleplay leggeremo:
20.000 : 10 I 2.000

supponiamo era che ia ireqúenza di rete. eruzione
50 Hl 361111. riaulti pali a 50.1 Hz.

Miauranoola in periodo noteremo laclimenta
oueata variazione, intatti:
1 Z 50.1 I 0,01090 milileeoondi (pari a 10.900
microeecondi) quindi sul dlepiay leggeremo:
19.960: 10 - 1.990

Conoscendo Il periodo. ai puo risalire taciimente
dia treouenza etruitando la aequenta tormuia:
F a T : P

dove F e Ia frequenza incognita. T la trequenza della
base dei tempi (entrambe eapreeae In Hertz) e F la
lettura ottenute lui display.

Nei nostro caso. leggendo aui dlapiay un periodo P
pari a 1996. eapremc subito che la lrequenza corri-
aponde a: .
F _ 100.000:1.006 l 50.1 Hz

E ovvio che più la frequenza da miaurare e buea.
maggiore rleuitera In precleione della miaura in - pe-
riodo v in quanto li hanno più citre a diepoliflone.

Come potrete constatare. applicando una bue dei
tempi a quarzo al noetro trequenzlmetro. non aoio
avremo ia poeelbiilta dl mantenere r terme ~ ia ultime
cilre aui display. ma oiterremo anche dlvaral altri
vantaggi ela nella mleure in a lrequatixa n che in
. periodo -. .

GOIIIOOLLEM
Umlßflmflm

Collegare al noetro iraquellzlmotm la ball dei
tempi quarzata LX236 e molto semplice ln quanto
eara aulticlente prelevare Il leqnale d'uacita preaente
aui terminale i dell'lntegrato MK5009 nel telaio
LX236 ed applicano al terminale dei circuito ltampato
LX345 che aullo achema pratico dl 'lg 73| collega .I
cureore centrale dei commutatore rotetlvo S1.

Dal canto euo ll commutatore Si può alere
eliminato dal circuito ln quanto sara ora ll commuta-
tore rotative presente sulla baae dei tempi LX238 che
cl permetterà di variare la irequenxa.

Potremo pure escludere dal circuito atampato i due
divieori X 10 ICZ e lCâ. il ponte reddrizzatcre R81 le
reeletenze R1›R2 e lo zener DZl in quanto 'non
rieultano più neceaaari.

Se avete gli montato gli zoccoli per I due lniegrll.
potrete limitarvi a etiiare gli integrati etaeai ecollr
gando anche Il ponte R51 dal eecondario dei iraator-
matore ln modo da togliere ieneione, in quanto non ci
neoaaaita più la trequenxa del 100 Hz della rete.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il eolo circuito stampato LX345 In ibra di
vetro, a doppia inccia, torato
Tutto Il materiale occorrente. cioe circuito
nampato. reeletenze. condenaatori. diodi
led. zener, pome raddrizzatore. traneiator.
pumnn. imagna e rei-ivi zoccoli. wri-
minatori

L. 0.000

L` 21.000

l prezzi aopra riportati non lncludono Ia epaae podall.
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Url umplloa a valldo praampllllcatora, Ideneo per irequanzlmotrl
dlgltall, In grado dl accettare In ingraaao ugual! da un mlnlmo dl
15-20 mllllvolt ad un massimo dl 250 volt, con una iraquenza
massima dl lavoro parl a 50-60 Ill-tz. completo pura dl dlvleora lX 1tl.

PREAMPLIFICATORE
digitale da 50-60 MHz

Coloro che deeiderano raallzzare un irequenzi-
metro utilizzando I nostri telai a display presentati aul
n. 65 e il circuito pilota LX345 presentato su questo
stesso numero, leggendo ll relativo articolo avranno
appreso che queat'ultimo è in grado di accettare in
Ingram solo segnali del tlpo ad .onda quadra a,
purché di ampiezza compraea tra un mlnllno dl 2 volt
ed un massimo dl 5.1 volt

E ovvio che dovendo sottoltare la questo restrizioni
l'uao dal troquenxlmatro risulterebbe alquanto limita-
to. quindi per potame alruttare al massimo le caratte-
ristiche sara necessario completano con un pronmpll-
flcatore a larga banda idoneo a tomire in uscita,
Indlpendentamente dalla torma e dall'amplezza del
segnale applicato in Ingresso. un segnale ad onda
quadra con un'amoiezxa massima ol 5 voltv

ll circuito che vi presentiamo ha appunto ll vantag-
gio dl poter accettare in ingresso eegnall di qualsiasi
tipo. cioe ad onda quadra. alnuaoidali. rettangolari o

impulalvi. con un'arnoiezza rnlrlllrla di 15-20 mv lino
ad un mualma dl 250 volt e dl oonvartlrll oulndl In
onda quadra pertattamanto compatibile non le carat-
teristiche d'ingrem del telaio LX345.

Come abbiamo già anticipato questo circuito a In
grado di prsampliiicare aagnall fino ad un Inaaaimo di
50-60 MHz. tuttavia non si creda che abblnanoolo al
nostro circuito pilota. sl riescano altottlvarrienta a
leggere au dlaolay tali iraquenze. intatti tutto è subor-
dinato alla velocità di commutazione degli integrati
TTL impiegati sui telai contatori e poiché questi
vengono iarrlill per un massimo dl M "Hz, questa
sarà In pratica la trequanza lrlualma che nol potremo
leggereA

Dobbiamo Inoltre preclsare che questo preampliii-
catore a dotato pure di un proprio fllvlaoro X *III il
TTL wmmutabile tramite un deviatore. per cui apoll-
cando In ingresso urla lraquanza dl 30 MHz. aull'w-
sciita noi abbiamo la possibilità di pratella!! la ltooal

34|



:0

a
i!

n
2

°!!-
|

i
8:2»

a..
322€.

n
Nu.

«3.
2...

2.53...
u

5.
...___-H2..

:È
-

S.. .._
u

..E
..E

n
a..

az;
.S

s-.ia
u

NE.
:E

n
E.. ..E

..s-...ia
u

:F
.32:

...2...
_. .isa

|
«un

33:,
au...-

_-
32v

u
Sn

..u-__.. -
i

25.8-
I

E
2.3..:

_. ..2
«_

u...
21

.u

8:..
¢

i
3....:

l
mo

8....
-ß....8.8.

u
<0

S
-š

-ls
g

mr
h

ie
r

I
nu

LZ>
0352.0

un
cow

I
«O

28-2-01
un

2
5

a
l

FO
SC!

Q:
Eta

su
fl

m
:-

ì!
1:.

Eta
n!

fl
:I

8.!
Q:

E50
onu

u
n-fl

S
IIQ

:
S

iena
.Il

«rl
8

0
3

':
...sous

I
:I

8
:1

:
...sean

I
H:-

..G
IÖ

I_58
i

š
ì
-
š
š
ì
fi
x
š
v
i
š
š
:

g
l
a

ã
l
š
ì
š
-
E

ø
fi
a

_.ui

~
=

_
~

ø
~

_
_

:

S
liv

:E
-.ø

e
u

u
ln

¢
S

II.:
S

is
a

l-ß
ìz

w
itø

e
n

ã
ih
fl

ìv
ìiiø

e
ß

u
lø

l
:liv

:
E

iø
m

vln
fl

8
0

1
:»

E
ie

e
w

lv
fl

...a
S

..EEE
...i

Sn
l

.E
a.:

3
2

5
.2

3
8

.
'È

su
l.:

...iau-.._
_

l
E

:E
N

Z
O

-.,00



n
e c n-*-s

S r.
arrivo mu

“5.2 Cemeealonldellermlnallvietida
aeflodel lrlieleter DFI." e del let con
Invelucromeaaelimeflpolu

trequenza di 30 MH: gia anlpllflm e aouedrata.
oppure ancora una seconda lrequenza dl
30:10 I 3 llllz
eempre eeuadrata e di ampiena idonee al pilotaggio
dei noatri telai e dleplly.

Perche e eteto Inserito un diviaere X 10 au queato
preampllllcetore e presto detto infetti, ae vi ricordate.
per tutti i telai contatori provvisti di memoria tipo 9668
(telaio LX333 e LXW). che utilizzano come diviaori
degli SN7490, e stato precisato che Ia niaealma
lrequenza accettabile in lngreaeo ai aggira sul 35-40
MHz, menlre per i telai che almttano Il alatema
muitiplexer (LXSM e LXM7). Impiegando quell degli
Integrati CIMOS, la maaalma lroquanza accetlùlle in
ingreeeo ei aggira sul 34.5 MHz.

Proprio per queato motivo. anche ee il neatro
preampiillcatora ha una banda peeeame di M
Illlx. utiiimnoo I leini l multiplexer ›, la maaalma
lrequenze che avremmo potuto leggere earebbe
eempre state limitata a eoll 3-35 MHZ, mentre le noi
divldillno i 30-35 MHZ con un dlvleofe X 10. ln uaclta
otterremo 3-3._5 MHz, una frequenza queeta che
potremo leggere anche con I telai in multiplexer e di
oonaeguenza anche con queetl telai avremo la poeek
bllila di miaurare delle lrequenae che altrimenti rimar-
reobero una pura utopia.

Lo echema elettrico di queeto preamplllicatora
digitale. come vedeei ln tig. t, e ealremamente aem-
pllce. pur preaentando lo ateeao delle caratteristiche
eccezionali.

ll eegnale dl cui vogliamo mieurare la lrequenxa
dovrà eeeere appllcalo. a aeeonda del cali. eu quello

del due lngreaal AC e CC che meglio ai addice alla
clrooatanzev `

Per esempio ia preea AC (corrente aitemala) e
Indlepeneablie quando al vuole mleurare la lrequenzl
dl un aegnale che preeenta una componente continua
In grado di aeturare il preempliticatore. mentre la
preaa CC (corrente continue). quando al hanno a
diepoelzione eegneli di bauleaima lrequenze. digitali
o impuleivl. in cui lo - zero ø del eegnale oorrieponde
alla e meeea n.

ii minimo aegnaie accettabile in ingreaao dal
preampllllcalore ai aggira come abbiamo detto aui
15~20 miliivolt mentre come ¢ maeelmo- potremo
raggiungere I 250 voit In quanto provvederanno la
reeletenza R2 e I diodi Il allício DSl-DSZ l e total'. a
la porzione eccedente dl aegnale limitandone coat
I'amplezza a soli 0.6-0.7 volt. In modo da non danneg-
giare ii lat FTt.

Precielamo che I'Impedenza d'lngreaeo dl tale clr-
culto el aggira lui 100.000 ohm.

Il let BF244 pilota diretlllnlite con ll proprio
.drain a la bue di un traneiator PNP dl AF di ttpo
BFROS. il quale lunge da preamptitlcatore d'ingreeao
tornando in uscita aui proprie collettore un eegnaie a
media Impedenza one utilizzeremo per pilotare l'ln-
greeao del primo stadio amptlllcatore contenuto
neii'intemo deii'integreto 9682, Indicato nei noetro
schema con la aigle iCt.

Oueeto integrato EOL e compoeto internamente di
tre amptlllcatorl ditlerenziali a larga banda. l'llllll'lio
dei quell viene elrutteto. aeeieme al traneietor TRZ,
per convenire l Ilvelll logicl d'uedll ECL In livelli
logici che elano compatibili con quelli ammeeel in
lngreeeo dagli Integrni TTL.

lnlattl la condizione logica l per un integrab ECL
corriaponde ad una tenalone dl circa 4,1 volt e Il
condizione logica ll eempre ECL, ad una teneione dl
circa 8.8 volt rispetto alla maeaa. mentre tutti aanno
che un TTL riconosce come condizione ledca 1 tutte
le tenalonl oompreae tra u e 5.1 volt e come
condizione loflca e tutte le tenaionl oompreee tra ll a
0.' Ibll.

Sul collettore dl TRZ noi abbiamo quindi diponi-
bile in segnale caratterizzato de queate aeconde
condizioni logiche. Segnale che potremo prelevare
direttamente per applicano all'ingreeao dl un qual-
aiaai integrato TTL (per eeempio all'ingreaao dei
circuito pilota LX345 presentato au queato ateeeo
numero) oppure prelevare dall'uacita (piedino 11)
detl'lnlegrato SN7490. Indicate nello echema elettrico
con la aigla iCZ. In modo da ottenere une lreouenza
gli divisa X 10. ldonel cløe I plløtale i telai contlhrl
che montano Integrati CIMOS i quali. eaeendo poco
.i veloci a, non poaeono leggere lrequanze euperiorl
i 3-15 MHL



NOTA: questa seconde uecita del nostro preempli-
ilcatore puo mere utilizzata anche per pilotare
integrati TTL rloordandoei pero che sul display la
Irequenza che noi Ioggoremo risulta divise X 10.

Tutto il circuito deve essere alimentato con una
tensione atabliízzata di 55,1 volt e poiché l'aaaorbl-
manto non supera I 100 mA. potremo atruttare per'
oueeto scopo la eteeea tensione che gia alimenta II
telaio LX345.

Per concludere vi ricordiamo le caratterlatlclle del
nonro preampilticatore one poeeono mio coat
rlaaaunte;

lande pueanla 0-00 lita
Senllblllfl l10 IMI. 10 ntV
Senelbllltà I 20 MHZ. 15 IIIV
Malbilltå I 30 Milla. 20 IIIV
Aeaorblmento IO ml
Tenaione di alimentazione 5.1 volt
.male III lledta a llvalo TTL
Divlaore X 10 incorporato

lEmAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX350. vlaihlle I grandezza
naturale in iiq 3. montaremo tutti i componenti come
indicato auilo schema pratico di tig 4.

La prima operazione da compiere sara quella dl
ahgnare gli zoccoli per I due integrati. quindi tutte le
realatenze ad l condenlltorl. iaaciando per ultimi l
due translator ed il iet.

Ricordatevi. quando ineerirete sul circuito stam-
pato | due dlodl DSt-DSZ. che questi vanno einemati
uno in eeneo contrario all'altro e che I translator TR1
e TRZ. a dlflerenza dei norrnaii traneinor. oltre al tre
terminali E-B-C. dispongono dl un quarto terminale
che va collegato alla massa in quanto questo corri-
sponde allo a schermo i..

Nella 'lg 7 poellemo vedere la dlapoallione dl
questi terminali vletl da sotto. cioe dalla parte In cui
iuorieecono dal corpo del traneiator; ovviamente ve-
dendo il translator da sopra queme disposizione
rlaultera esattamente roveeciata. cioe avremo lo
ecnermo e il collettore della parte ln cui ora vedonei
l'emettitore e la baie e viceversa.

Anche Il let nello eteeao disegno e visto da cotto.
pertanto quando lo Ineerlremo sul circuito stampato
dovremo lare attenzione a non lnvertire i due termi-
nali eoteml. cioe ll D con i'S.

A propoalto dai tet ricordiamo che ee invece ol
utilizzame uno con Involucro e mezzaluna. ne utiliz-
zaate un con involucro circolare. la dlapoaizione dei
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terminali e totalmente diverse. Terminato Il montaggio
di tutti gli altri componenti potremo inserire i due
Integrati sui relativi zoccoli riapettandone la tacca dl
rllerimento e giunti a questo punto il circuito sarà gia
pronto per lunzlonere anche ae per ottenere da eaao
la mmime senaibliltà dovremo logicamente preoccu-
parci dl tarare ii trimmer R3.

CONSIGLI PER LA TMATUM

Come gia anticipato il nostro preamplitlcatore digi-
tale. una volta Ineerito nella scatola metallica conte-
nente oli altri circuiti neceeeari per ottenere un
lrequenzimetro. deve essere alimentato con una ten~
sione continue di 5.1 volt. possibilmente la ateeaa
impiegata per alimentare || telaio LX345.

i due terminali d'entrata CC e AC vanno collegati a
due bocchettoni BNC applicati eul pennello lrontaie.
utilizzando per queeto ecopo dei cavetto coaaaiale da
52 ohm e ricordanooei di collegare le calza metallica
dl questo cavetto a maaea eia sul circuito stampato.
ala auli'appoeito terminale del bocchettone BNC.

Se ia distanza ire II terminale d'lngresao del cir-
cuito aampato e || bocchettone BNC e tanto breve da
non permettere I'uoo di uno apezzone dl cavo coal-
aiale. potremo ettettuere tele collegamento con un
corto spezzone di lllo oi rame però dovremo con un
altro spezzone dl illo di rame collegare sempre ll
terminale di mecca dei circuito atampato alla maaaa
del hocchettone BNC.

In ceco contrario. etlettuenoo delle miaure in AF, ai
poeeono avere delle perdite. quindi diminuire notavob
mente la eensibllita del irequenxlmeiro.

Per collegare il terminale o'usclia all'inqreeeo del
circuito a pilota n potremo ancora utilizzare uno epez-
zone di cavo coaaeiale. collegando sempre la calza
metallica dello steseo alla c masse a di entrambi i
circuiti stampati. cioe quella del preamoiìticatore e
quella dei telaio LX545. _

Se utilizzate come telaio contatore a diaplay uno
non a multiplexer potrete anche togliere dal circuito
I'integreto dlvieore SN7490. indicato nello echerna
con la sigla ICZ; se Invece ne utilizzate uno e
multiplexer dovete neceseariemente inaeririo dlvaraa-
mente non potrete leggere più di 3 MHz.

Etiettuatl tutti l collegamenti per veder tunzlonare il
preemplilicatore dovremo v tararlo a In quanto il trim-
mer H3. ae non tarato come vl epiegheremo. oltre a
menomare le sensibilità, puo anche impedire II rego-
lare tunzlonarnento dal lrequenzirnetro.

Per la taratura dovrete procedere come segue:
i) applicate all'lngreaeo AC un eegnale di BF o dl

AF (powoilmenta non superiore al 10 MHz) prelevato
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da un qualelaei oecilletore BF o AF ruotando Il
potenziometro che regole I'empiezza del segnale In
ueclta da tale oecilletore tutto vereo `I| maaeltrto4

2) Ceel iecendo dovreste leggere eui display la
Irequenzl del segnale. tuttavia queeto potrebbe
anche non accadere ed in tel caeo dovrete ruotare

'lentamente ll trimmer R3 In un verso o nell'eitro ilno a
trovare quelle poelzlone In corrispondenza della
quale aui dlepley :i leggera il valore della trequenza
.pone-m.

3) A queeto punto agendo sulla manopola dell'atte›
nuatore dovrete ridurre progressivamente l'ampiezza
dei segnale dell'oeoillltore AF liriche eui dimlay non
vedrete scomparire la irequenza che prima iegqevate

4) Ruotale encore In un senso o nell'altro le vite del
trimmer R3 iino a trovere quella posizione in corri-
spondenza delle quale nuovamente ei vede apparire
ben atablle eul display la Irequerize generate dell'0-
aclllatore. '

5) Riducete ulteriormente l'empiezza del segnale ln
ingresso agendo sempre eul potenziometrodell'oeoll-
latore lino a tar sparire sul display le frequenza e
nuovamente eqlte eul trimmer per lane riapparireÀ

6) Hipetete tale operazione più volte rino a reqqlun-
gere quei limite oltre Il quale non risulta più poeelblle
leggere la irequenze. limite queflo che rappresenta |I~
mlflimo della Sensibilità ottenibile dal WO preim-
pliiicatore.

Normalmente. come gia accennato. Il minimo se-
gnale In inpreeeo per le AF sl aggira eli'lnclrce eui
15-20 milllvoit. 0 meglio questo e il valore da "0| V
Olierllmn millivølt più miilivelt meno alii diveni proto-
tipi montati. quindi eerà anche quello che vol dovrete

neoeeeariamente riueolre a raggiungere sul voetrì
montaggi. I

Nonsoio ma vedrete ctie per Ia BF la eenelblllta dei
nowo preemplllicetnre risulterà encore più elevata
(auil'Ordine dei 5'10 miliivoit),

Sarà pure utile precisare che la misure delle
eeneibilita e stata de nol etiettuala collegando il BNC
d'lngreeeo ai morsetti d'uecita del generatore BF o AF
con un cavo coassiale de 52 ohm lungo un metro.

E però owlo che ee utilizzereta un cavo coueiele
dl lunghezze maggiore. specialmente quando misure
rete irequenze eull'ordine dei 25-30 Mt-lz. eoplicendo
all'lngreseo del oevo coassiale un eegnale di X
mllllvoit. per le perdite introdotte dal cavo molto
lungo. euil'lngreeee dell'ampliilcatore ne risulteranno
presenti molto meno. quindi la eefleibilitå risulterà
apparentemente Interiore a quella da nel dichierata.

ln linea di Inaselrna tuttevia potrete considerare
come validi | valori da nei dichiarati tulle oaraiidtlafl-
che. -

0051'O DELA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX350 in libra di
vetro
Tutto il materiale occorrente cioe circuito
stampato. reeietenze, condeneatori. diodi.
trimmer. transistor. let. imeprae' e relativi
zocooli, deviatore e levetta

L15130

L. 15000

l prezzi sopra riportati 'non lncluderto le epeee poetallt

IL I b L' 'WI I I I "m"

vu c. emma. 46 - Toi. (assim 13024 MAGLIE (La)

ASSISTENZA E CONSULENZA
PER TUTTI l KIT DI NUOVA ELETTRONICA

OGNI GIOVEDI A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA
DALLE ORE 15 ALLE 20
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BOLOGNA III. (051) 30"" MILANO
CATANIA IM. (005) “0510 NAPOLI
mm (AI) III. (0130) 32231 PADOVA
FIRENZE IDI. (055) 412010 IOIAA
LAVAGNA (GE) III. (0105) 8011fl TORINO

MOBILI METALLICI
PER APPARECCHIATURE
PROFESSIONALI

Ill. (02) SIM/“luis
bl. (001) 220020/207055
bl. (000) 01"!
DI. (00) .112m
III. (011) 512100

C-CHIAIO
DISTRIIUTORI
PER LE ZONE
ANCORA LIIEIIE
III. 051 I30.00."



Se cercate la iedeita assoluta nella riproduzione
della musica vi consigliamo dl realizzare e provare
questo progetto oppure. se non vi iidata dalla nostra
parole. potrete più semplicemente chiedere ad un
amico che in seguito lo realizzerà dl iarvi ascoltare un
pazzo di musica con tale circuito incluso oppure
escluso: slamo più che certi che vi entusiasmera cosi
come ha entusiasmato noi la prima volta che lo
abbiamo ascoltato.

La musica intatti non à più le stessa dal momento
che un'iniinlià di note acute a basse che prima non
ascoltavamo. inserendo questo circuito si presentano
ora in tutta la loro chiarezza ai nostro udito. contar-
rnandoci cosi che prima ascoltavamo solo a meta I
della musica incisa nel disco.

Quanto aiiarmlamo (e questa è una precisazione
necessaria) non vale owiamenta per coloro che
hanno installato nei proprio impianto stereo delle
casse acustiche da 600.000 lire cadauna a più. con
tweeter piezo o wooier amplificati, bensì pr coloro (e
sono ia maggioranza) che dispongono di cassa acu-
stiche di levatura molto più modesta.

non AVETE
Infatti questo circuito con una spesa irrisoria vi

dare la possibilità di ottenere gli stessi risultati che
gli ottengono coloro che hanno speso cifre ben
superiori per casse uitrupeciali. in quanto a in grado
di lar emergere dal disco quelle note che finora non
potevate ascoltare per carenze delle vostre casse e di
renderle udibiii in altoparlante con la stessa intensità
con cul sono state incise nel disco.

È ovvio che in tali condizioni li suono acquista une
vivacità a una maestosità tale da larci veramente
pensare di essere in prima lila davanti all'crchestre.
invece che rinchiusi nella nostra stanza ad ascoltare
un 33 o un 45 giri.

Me cosa la In pratica tale circuito - direte voi -
per poter migliorare di tanto l'audizione di un qual-
siasi pezzo musicale? -

Niente dl particolare intatti ai limita ad Isolare wi
due canali destro e sinistro le lrequenze, chlamlemole
cosi. dei super-acuti (cioè quelle irequenza che
trovandosi ai margini della frequenze di taglio dei
normali amplilicatori` vengono generalmente atte-
nuata di tento che l'altoparianta puo riprodurle solo a
basso volume) ie amplifica opportunamente In modo
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PER ASCOLTARE « le

da ottenere In uscita una potenza adeguate e ie
applica quindi a due tweeter supplementari.

inoltre lo stesso circuito preleva contemporanea-
mente dai due canali destro e sinistro le ireouanza
del sut>wooier. cioè le irequenze interiori ai 200 Hz.
le miscela ira di loro per ottenere un segnale mono e
le lornisce in uscita gia preampliiicate per pour
pilotare un amplificatore di potenza esterno al quale
coilegheremo un unico altoparlante wooler.

'In tal modo. coliocando la cassa del sub-wooier ai
centro e le due casse normali ai lati con sopra i due
tweeter addizionali. noi raalizzaremo un complesso
Hi-Fi in grado di suscitare l'lnvidla dl tutti nostri amici
perché nessuno di essi` anche se dotato di amplifica-
tori e casse più costosi. potra vantarsi di ottenere una
riproduzione migliore dalla nostre (Iniattl con tale
disposizione dei dillusori acustici si ottiene un peni-
colare eiietto. unico nai suo genere. che noi abbiamo
battezzato -trilonia n in quanto si hanno l medio-
baeai medio-acuti e super-acuti al lati e il sub-wooier
ai centro).

MAI potuto

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico che possiamo vedere in llg. 1
ci rivela Immediatamente che per la realizzazione dl
questo progetto sono necessari 6 integrati operazio-
nall siglati ICl-iCZ-iC4-lCS-ICö-IC7. più due integrati
amplliicatori di bassa potenza siglati iCIi-ICB4

Gli ampliilcatori operazionali mpiegati nel nostro
circuito sono dalla serie J-FET (cioe operazionali con
ingresso a let ad altissima impedenza) siglati LF.351
oppure TL.081 e vengono iorniti in versiona dual-
in-Iine (vedi llg. 2) a 8 piedini.

Diremo subito che questo circuito è complete-
mente autonomo` cioe può essere inserito o escluso a
piacimento nel nostro impianto stereo senza dover
apponare nessuna modifica e proprio per questo
oltre la possibilità di verilicame iaciimente i vantaggi.

Esso iniattl richiede per gli acuti due propri altopar-
lanti tweeter distinti da quelli gia presenti ail'intemo
delle casse acustiche. cosi come richiede un proprio
altoparlante wooier per i bassi. li segnale da appli-
care sugli ingressi q destro n e n sinistro v potra
essere prelevato indlilerentemerite oali'usclta del



Voi che avete sempre creduto di ascoltare in un disco tutte ie note
musicali Inclse, provate a realizzare questo circuito supplementare
che può essere collegato a qualsiasi Impianto H-Fl: vl accorgerete
coli che llnora 'vi siete privati di un'lntlnltà di note.

preampiillcatore più esistente euli'irnpianto atareo.
oppure anche prelevato sulla prua d'uecita u alto-
parlante n deatro o sinistro deti'ampillicatore dl po-
tenza ed in ilgÀ 3 e 4 possiamo vedere echematizzatl
come vanno eseguiti questi due diversi tipi di collega-
merito4

l due segnali prelevati rispettivamente dal canale
a destro v e da quello c sinistro v, verranno appllcatl
alle prese d'lngreaeo a destra n e c einietra I del
nostro circuito.

in tale circuito idue primi ampliiicatori operazione-
ll. cioe |C1 per Il canale destro e i06 per il canale
sinistro. vengono utilizzati come u stadio separatore
d'íngresso » e nello stesso tempo operano una leg-

NOTE che
ASCOLTARE
gere preamplilicazione sul segnale onde poter com<
pensare quel po' oi attenuazione che immancabil-
mente introdurrenno sul segnale stesso i due iiltrl
passa-alto che troviamo collegati alle loro uscite.

Tali liltri sono costituiti rispettivamente da ICZ e lCT
e sono stati da noi progettati in modo de presentare la
Irequenza di taglio interiore ell'incirca wi 2.000 Hz.
con un'attenuazione di l2 dB per ottava al dl sotto di
tale lrequenze.

In altre perole in uscite da questi due cperazionali
nei avremo disponibili tutte le lrequanze che vanno
dai 2000 Hz in su. lino ad un massimo dl 5D-60.000
H1. eliminando tutte le interior! a tale gamma. che
tutto le trequanze dei a medi ~ e dei c baeei -.

~ Dal potenziometri di volume R7 e R24 potremo
-quindl prelevare questo segnale degli «acuti › ed
applicano In ingresso ed un Integrato amplificatore di
media potenza (vedi ICS e lCB). ol tipo TDA.2002. con
Ia cui uscita potremo inline pilotare due altoparlanti
u tweeter i-4

Ricordiamo cho gli Integrali TDA.2002 sono in
grado di iomire in uacita una potenza massima di
circa 34 vlett per canale. su un carico di 4 ohm
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(0090001110 dell'lllnßirllllle).
A questo punto possiamo prooioare duo panloolarl

che sono molto importanti:
1) Il lrøquollzl di llqllo del Illtro pmi-allo è 01010

volutamente scelta eui valore dl 2.000 Hz pe' ottonato
un suono acuto ma nello stesso tempo armonioso per
la presenza. pur so attenuate, delle note a modlo-
allo -. inlaltl noi primi prototipi avevamo calcolato
quooto llltro per una lrequenza dl tapilo molto aupe-
riore (sul 7.000 l-lz) poi all'atto pratico. cioù aaooh
tando un pozzo musicale. ci alimo accorti che in
occodanxa di quoati c super-acuti l rinloflali rondlva
Il Suono plù lisfldloao che 9rld0v0l0.

Abbiamo quindi abbuaalo sperimentalmente la
lrequonza di taglio lino ad arrivare al valore dl 2.000
Hz che e risultato quello ottirrule.

2) E possibile ottenere da questo circuito i rlaullati
voluti aolo appiicandogii in uscita degli altoparlanti
t-eebv perché utilizzando altoparlanti normali, ancha
se questi sono in grado di riprodurro lrequenxo lino a

MIEI"

R1 I 10.U0 ohm 1/0 'Ill
R2 I 41.000 ohm 1/0 'alt
R8 I 00.000 dim 110-011
Il I 01.000 ohm 110m
Il I 10.000 ohm 1/0 volt
R0 s 100.000 ohm 1/0 Intl
111 = 10.000 ohm mio'.
RI 800mm 11011011
R0 30 ohm 1/0 m0
R10 I Ifiøhm 1/0 'llfl
R11 = 07.00007011 1/0'00
R12 I 33.000 ohm 1/0 'i
R18 I 12.0000h111 1/0 Il"
R10 I 12.0000111111/0 "Il
R15 = 21.000 ohm 1/0 'Ill
R10 I 12.0000h111 1/0illl
R11 =10.000onm polona. lo'.
H1! = 500 ohm 1/4 walt
R10 I 10.000011101/0 'Ill
R20 = 01.000 ohm 1/0 'Ill
R21 = 00.0000hm1/0I00
1122 =10.000°hm1/0mll
i!! =100.000 ohm lllwatt
R24 = 10.000 ohm pol-na. lo'.
R25=3000mn1l4m '
R20 ISOohm 114m
R21 I 10 ohm 1/0 walt
Cl I 10mFolotlr. 25m!!
CZ I 4.100 pF poll-.toro
63 = 07 pF oaramloo a dlaoo
Cl =100.000 pF cumlooatlheo
05 MMpollaaton
cl 1.500pFoaramlooadlaco
01 - zzauprpøumm
Cl I 100.00011F00flm100lfllfl
cl a tompfipøunhn
€10 I IOIIIFM. 2510”

circa 100.000 H1. non al ottorrlnno all'atb pratico
quol suoni che solo un tweeter à In grado ol riprodur-
re. qulndl parte mi . segreto › rum. neu-amoun-
Il.

A titolo inlonnatlvo un tweeter aulllciantemanta
economico o valido potrotabo mare Il mooolio
ADO100/T4 dalla Phlllp., llmlvll è M10 0110 lpln-
dondo cllre maggiori eo na poeeono trovavo anche
altri con carattorlatiche più olewatieÀ

Dopo avor proao In esame lo stadio dopll acuti
poniamo ore passare a quello dal auper-basai o
c eubmooler n. le preferiamo un termino americano.

Come veoooi dallo atom somma oiattrlco di llqÀ 1.
dallo uscito dl ICl o ICG Il prolivl. lrllllll. lo dll.
reaiatonzo R4 ed R11. riapattivamonte il segnalo dol
canale destro e di quello sinistro e lo al applica
all'lngrosw inveflento (piedino 2) dell'lntegrato I04 ll
quaia lungendo da - mlaceialore n, permetto di olb-
nora una sorgente - mono . W l blasi.

Infatti Il segnale coal mlacolalo viene suocanlva-

011 I 100.000 pF aramloo a dlaoo
C12 I 1MMpFooumleolllan0
€13 .100.0009Foeumlooldl-a
C10 I 10 IIIF 01011'. 2511011
C10 I 10IIIF 010111'. 251°!!
C10 = 02.000 pF pollfllll.
Cl I mfeflimloøllllll”
O1 100.000 pF 0010m o 01000
61 I 150.000 pF pollulore
CZ = 100.000 pF polloalafl
021 = 15.000 pF polllabu
Cn I 100.000 pF cammino adlaoo
020 = 100.000 pF caramloo a dlooo
€24 I 100.000 pF onamloo a dlaoo
€25 = 10 mF dlflr. 25 troll
C2 0.100 DF polllibn
€21 = 47 pF ooramioo a dlaeo
020 = 100.000 pF oaramlco adlaoo
020 = 2.200 pF polloahro
C00 I 1.500 pF ceramico a diano
C31 - 2.200 pF 110t!-
002 I 100.000 pF oararnloo a dlaoo
033 = 10.000 pF polimre
C30 I 10mF0llllL2$vøll
CSS = 100.000 pF oaramloo a dlaoo
000 I 100.000 pF oaramloo a lllaoo
001 I 100.000 oarlmloo a dlaoo .
030-10mFaIdh45volt 1
030- 10mF olatlr. 251°" `
C00 I 02.000 DF 110l
101 = lnhgralo tlpo 11351 o TL001

iIC2 I lnllgnio 0110 LF.351 o 11-001
ICS = lnhgrlln 09011002002
ICO I lllhgrllo 000 LFJSì o 11.001
IOS I Inliqlo 000 L52351 0 TLM1
IC! I Integrato tlpo LF.351 o TLOI1
|C1 I llbflnlo 00° LF.I$1 0TLM1
ICI I IM0110 1130.2002
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mente applicato all'lngreeen dell'lnlegrllo ICS, Imple-
gnto nel nostro circuito come filtro pun-basso
attivo, con lrequenza di taglio superiore In corrispon-
denza del 180 Hz e con un'attenuazlone dl 1B dB per
attava il di sopra dl tale lrequenzeA Questo algnllica
in pratica che possono scavalcare lo stadio costituito
da ICS solo ed esclusivamente le frequenze comprese
Ira i 20 e i 180 H1. mentre tutte le frequenze superlorl
a quest'ultlma vengono ettenuate di tanto da non
eelere praticamente più udlbili in altopelante.

A differenze dello stadio dei a super-ecutl - In cul.
Iull'uecita del liltru paese-allo. risulta applicato un
plccolo amplilicatore da 3 watt realizzato utillzznndo
I'integrato TDA.2002. per lo stadio del u bassi n
questo non è plù possibile, quindi il segnale disponi-
bile sull'usclte del filtro paese-basso dovrà essere
eppllcato ad un amplllicatore dl potenza esterno In
grano dl erogare da un minimo dl 30 watt ed un
massimo dl 80 well.-

A tale scopo potremmo consigliarvi l'ampllllcatore
dl 40 watt LX114 presentato sul n› 35/36` l'emplillce-
tore da 60 wetl LX139 presentato sul n. 40/41 oppure
ancore l'amplilicatore de 80 watt LX282 presentato
:ul n. 58/59.

Possiamo e questo punto agglungere quanto se-
que:

TDA ZIIIIZ

Flg. I Diapollzleno del lennlnlll
dell'lmrltu lrrmllflcmr! IIIIII ll W
hnfl 101.200! I dell'opefulonlle con
Inflmtù a 'el TLD" 0 LFJSI.
Nell. I due amplllleahrl llnell TDA.2002
debbono "un flmfl "pri a due alett-
dl rl'lmddameme, come vede!! delle
Mo qul lotto rlponlh.

Foto dal clmultø come Il nre-
lenta a mllxmlom ulllmh.
Sl ndllm le due llflh dl Il'-
lreddlmenh per l due Inle-
grlll Ilnlll IOS-ICI.
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Suvilaclltl

sleanßcnl

Fly. 8 ll aegnale per pllolare ll
metro clrcullo dal wpenaoull e del
aub-mler andre prelevata dall'u-
acltatll un preampllllcatcre.

illrlat! Ill Plurale.

Yllfl'fl
Illtll'lll

TNEHEI
IKSIII

AmirV suivluorui

i Ö
alan". suewuuria

1) se a voi non interessa il a eub-weoter - potrete
togliere dal circuito stampato I due Integrati IC4 e ICS
ottenendo così un circuito idoneo solo per i_u auper- _
acuti ._

2) se invece volete il circuito completo. cioe con i
. super-bassi ›, dovete applicare eull'uscita dell'am-
plificatore di potenza impiegato per questo stadio una
caeaa acustica che disponga del solo altoparlante
woolar, cioè un altoparlante idoneo per i soli a baa«
ai n, Una caeea acustica complete di altoparlanti per
acuti-medi e beeel non serve a nulla in quanto non
avendo in uscita nessuna frequenza superiore al 180
Hz. gli altoparlanti del medi a degli acuti rlmarrebbero
a mutl ut

3) completando I'impianto stereo con il a sub-
wooler n la ralatlva cassa acustica va poeta al centro
lra la casca del canale slnletro a quella del canale
destro, diversamente I'etletto risulta notevolmente

_ ridotto. '
I due tweeter relativi ai a super-acuti n potranno

Invece essere collocati ciascuno sulla cam acustlca
relatlva al medesimo canale, cloe il tweeter del
canale destro sulla cassa del canale destro e quello

del canale llnlstro sulla :uu del canale alnletro.
Prima dl concludere vorremmo ricordare le caratte-

rllticlte tecniche allientl del nostro ciroulto:

Tarlalona dl allmentafltma - duala15+15volt
Aaaorlllmenloalmaaaegnale - menodlt ampere
lrnpadenu d'lnglem aul 2 canali = l47.000 ohm
Potenza ueclta euper-acutl = max 3 watt x canale
Fm. uguø "ma mu Im, = zrooo Hz
ltltnulllone “ma la lreq. dl llflllo = 12 ß x Ofllvl
Free. tagllollltro pena bßae = 180 Hz
Alhnuaalonaaepralalraltagtle - lßdfixofllß
:maun» m ma» - 1 von «Invia

AUIIENTATOIE

Par alimentare questo clrculto al richiedono due
diverse tensioni e precisamente una tensione dl 15
volt peattlvl rlspetto alla messa e una tenelone dl 15
volt negatlvl sempre rispetto alla musa. Preclslarne
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HQ.. lemmlepeeelbflflüpnleunllmlh
edl'uedhdelnmpnenlpllleebmmlem
pulendo delle prese d'uedh dell'lmplflenen dl
m.

mm! nl Purruu

uuumncunl!

NEU" VWIEVKI
SIIIUIII lifllo

¬ E ovvie du h Il me del
._ I u eegnele › le mleu
| I delle pres d'ulclu

I dell'lmpllflcelere flmle do-
- l "emo applicare un Mm-

nuumscm mer da 11100 o ..100 ohm
III modo de mnuen Il e.-
ønlle di Inserire mgll In-
geeel del mein clmme.

sunuclfll

Ann! sulvmnrnl

Amm sulwnomr

CM "Immìmßfllo lui du. 'Emi non è wmüfifl "I
quanto II ramo positivo richiede una oorreme mu- Auueunmi
alma di 2.5 ampàre neeeuaria per i due integrmi m -zawohm'nm
lmpllflcatorl ICI! e ICS. mentre per il remo negaflvo e m I. 'n ohm 5 'm I |||°
sufllcieme una corrente massima di 1 empere. H3 l 2.100 ohm 'Ill M

Proprio per queeto motivo l'allmenmore non rieul- il = 12-0000'IIII 1/4 Wlfl
tere penenemente simmerrico come si e animati a c' ' "non fwllm"

. . _ , 02 l 47.000 DF pOlleellr.vedere In queen ces', bensi. come vedesl della e, - tuo m; 25 M ...un m
schema elettrico di figG, avremo un remo positivo più cl e 2,200 mF 25 van eum. 0m
- rlnlorxate - per poter erogare una corrente supe- CS = 100-000 PF Pdl-IM'
riore e un ramo negnllvo realluato invece con uno c' E 100300 PF W'h'm'
del :ami Imegrnularabilimmri ormai umiliari a cm el g : amg?'°"
segue con easldultù. c, .7 In; ...un 5° 'o'

Osservando lo scheme aleflrico noteremo che Il IC - integrale tipo L200
:emme dei 15+1s von disponibue sul secondaria '02 = Meer-1° lim uA-NIS
del lraslormmcre T1 viene raddrlzznta dal pome RSI a: :5:23: '2522.1330 “m 3 "mi"
il cul terminale positivo d'uscita elimema I'integreío 1-.l = .n.bmlm": Mn mm" 4
smilineiore IO1 (un LV 200 delle SGS in grado di m15+15M25m
erogare flno ad un max dl 3,5 amperey mentre Il
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Fig. S Dimelxlom dei termlnlll
dell'lntogrlb etabillzutore l... 200 o
del uAJDt 5. Not.. l'lntegrlto
IICJMS, pur prenotando un contn-
nlloro dl Iorml divina dll uAJflS.
ha identiche olrattorlltlolle. quindi
potremo tranquillamente ularl lla
I'llrlø che l'lltw.

terminale negativo è collegato all'inqresso di un
secondo integrato stabilizzatore di tipo uAl7915 (vedi
lCZ) il quale, come ormai saprete, può erogare lino ad
un massimo di 0,8-1 ampère.

Precisiamo che l'iutegrato ICt può scaldare note-
volmente durame il suo lunzionamento pertanto,
come vi diremo più avanti nel corso delle realizza-
zione pratica. è indispensabile correderlo di un'ede-
guata elette di ratlreddamento.

Sempre I'integrato ICt, come del resto anche ICZ,
risulta protetto internamente oontro I cortoclroulti e la
resistenza R2 (da 0.22 ohm 3-5 watt e illo) che
troviamo applicata in serie ai piedino 5 d'ueclta serve
da limitatore di corrente. i

Con il valore dl R2 da noi scelto si limita le corrente
ell'iriciroa sul 2,5 ampòr. tuttavia abbassando legger-
mente R2 e portandolo per esempio a 0.18 ohm
oppure a 0.15 ohm è possibile raggiungere anche I 3

Flfl.. Sdßmllwlflßdlfl'llhnemflomlmilnfli
lmperpoeltlvimpettenlurrmaetävolttlnpernofllvlwnpn
mllll mio".

G

*d
i a

a_ i

ampère. ammesso che II traslormatore utilizzato :il in
grado di erogare questo corrente.

Prima di concludere ricordiamo brevemente che il
diodo led DLt, applicato in serie elle mistenzu R1.
serve nel nostro circuito solo ed eeolullvamente da
lampade spie per coniermarci, quando risulta ecoelo.
one il circuito è in funzioneA

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampato da nol disegnato per ricevere
tutti I componenti relativi o questo progetto. mutual
quelli dello stadio alimentatore, porta la sigle LX341
ed è visibile a grandezza naturale in tlg 7

Tale circuito viene da noi fornito giù torlto e
completo di disegno serigralloo dei componenti per-
tanto il montaggio risulta notevolmente lacllltlto.



Priula comunque di iniziare ad lnaerlre aul circuito
Stampato qualsiasi componente vi coneigliamo dl
ellettuere ll ponticello di collegamento chiaramente
vlelbile sullo scheme pratico di iigS accento all'inte-
grato IC4` dlveraernente potreete dilnentlcarvelo ed In
tali condizioni e ovvio che il nostro circuito non potra
lunzionere.

Eltettuato queato ponticello potrete Iniziare ad
Inserire eui circuito stampato gli zoccoli per gli
Integrati. pol tutte le resistenze ed i condensatori.
cercando per quelli eitlrolltici di non confondere Il
terminele positivo con quello negativo.

Gli Integrati empllticatori IC! e ICS vanno Inaeritl
verticalmente sul clrcuto stampato (in lioB l'integrato
ICS e poeto orizzontale eoio per esigenze di disegno)
In quanto, come vedesi anche dalla loto del prototipo.
sulla loro parte metallica va risalta un'aiette di rai-
lreddamento.

Dobbiamo anco aggiungere che i collegamenti
d'lngreeao e quelli d'uecite del aub-wooler. nonché i
collegamenti con | lre potenziometri R7-R17-R24.
vanno eseguiti con cavetto schermate. diversamente
vi e possibilita di captare ronzio di alternata.

La calza metallica di questi cavetti. anche ee nel
dlaegno non appare evidente. andrà collegata alla
maaea eu di un solo lato. cioe potremo scegliere a
piacimento ee coilegarla a rnaeu sul circuito Itam-
pato oppure aulla carcaaea del potenziometro. evi-
tando in ogni caao di tarlo au entrambe le parti.

Ricordiamo che tutto il nostro circuito dovri necee-
seriamente risultare recchiueo ell'interno di un mobile
metallico In modo tele da rleultere pertettamente
schermata contro Il ronzr'o di elterrielaÀ

Une volte terminato il montaggio potremo ineerire
sugli zoccoli gli integrati LF.351 o TL.061 riapettando
le indicazioni delle serigrelle e del disegno pretico
circa In poeizione in cui deve risultare orientata la
tacca di riferimento presente sul loro involucro.

Per completare il tutto manca ore Il solo etedlo
alimentatore che potremo monmre aul circuito atam-
poto LX342. visibile a grandezze naturale in tig 9

Lo echemo pratico reletivo a tale progetto e ripor-
tato invece in "9.10 "

Neli'lnserire su tale circuito stampato I componenti
richiesti dovremo encore lore attenzione a non inver-
t|_re le polarità dei condensatori elettroliticl e e non
invertire i terminali + e - del ponte reddrizzatore
R51.

I due integrati Ict e ICZ vanno collocati vertical-
mente eul circuito stampato. con le parte metallica
rivolta come vadeei in lig10_, cioè iCt verso la reci-
etenza il e ICZ vorao le resistenza R2. Ricordatevi
che il diodo led DLt ha una polarità oe rispettare
perche ee lo ineerlete alle rovescio non potrebbe
eccendersi.

i tre lili visibili nulla sinistra dei disegno pratico
dovranno opileqarei al eacøndarlo del traliorrnatore
T1 controllando prlrrta di alagnarll che il illo lndlcato

Fl.. 1 circuito :tampone a grandezza neurale aiglato LXMt neoaeaarlo
parlanallaaaalonadelprooottodaacnlbnelartlcolo.lldroultovlene
Iomtlogialoratoaeempletedlelaagnoaengrafloo.
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con MASSA risulti allettlvamenta collegato al « cen-
trale - del traatormatofe, non a uno del due terminali
Htreml. INFATTI SE CONFONDESTE IL FILO a Cen-
trale» con uno dei due eetremi. all'ingroeeo degli
integrati stabilizzatori non potrebbero ovviamente ar-
rivare le tensioni richieste e di conseguenza anche in
uacita si avrebbero tensioni sbagliate.

Poiché l'integrato Ict :calda abbastanza durante il
funzionamento. dovrete neceeeariamente Qpllcargll
un'aletta dl rallreddarnento che troverete gli inclusa
nel kit.

I tre tlli che aecono sulla destra del circuito
stampato dovrete Inline collegarli al corrlapondentl
tre fili praeemi sul circuito stampato LX341 anzi. per
quanto riguarda il collegamento dl muse. vi corrai-
gliamo di eeeguirlo nel modo leguente.

Applicate sulla parete dal mobile una vite con una
linguetta metallica che taccia da ancoraggio ed a
quaeta linguetta etagnate sia il tilo di mana prove-
niente dall'alimentatore. ela quello proveniente dal
circuito stampato LX341.

Prima di etagnare al circuito stampato LX341 i due
tiii di alimentazione + 15 volt e -15 volt controllate
inoltre con un tester che su tall terminali rlaultlno
ettettivamente presenti, rìlpatto alla mleea. queate
due tensioni.

Intattl e sempre meglio perdere qualche minuto In
più In lase di montaggio per etlettuare un controllo
supplementare che non doversi. alla line, riguardare
tutto Il circuito alla ricerca dl eventuali guaatl. Certi
delle tensioni presenti potremo quindi alimentare il
noatro circuito ed une volta recchiueo entro il mobile.
completano appllcandogli ln uaclla I due altoparlanti
tweeter e l'ampllticatore di potenza, ae desideriamo
disporre anche del eub-wooter.

Precisiamo ancora una volta che per l super-acuti
sl richiedono necessariamente degli altoparlanti
tweeter e non comuni altoparlanti per frequenze
medio alte perché questi. pur lunllonando regolar-
mente. non possono mettere in risalto i vamaggl
ottenibili con Il nostro circuito. Una volta terminato il
montaggio potrete collegare gli ingressi del nostro
circuito all'uscita dol preamplilicatore.

Questa presa normalmente è presente sul retro di
qualsiasi amplltlcatore commerciale In quanto serve
per poter inserire tra preamplilicatore e stadio ilnale
un eventuale c equalizzatore d'ambiente › tuttavia se
Sul vostro preamplilicatore per un qualsiasi motivo
non risultasse presente potrete sempre, come vedasi
in llg. 4 prelevare il segnale direttamente dalla presa
.i altoparlante ›. In questo secondo caso pero non
potrete collegare direttamente I'ingreaao del nostro
circuito alla presa altoparlante, in quanto il segnale
preeente sarebbe troppo elevato, quindi dovrete ne-

oeaeariamente attenuarIo Interponendo. come vedael
in tig. 4. due trimmer di baaao valore (1.000 ohm
oppure 4.700 ohm).

Per tar questo inizialmente dovrete collegare la
messa del nostro circuito alla maaaa dell'amplllica-
tore pol cercare lra l due llll d'ueclta dell'altoparlante
quello su cui e presente il segnale (normalmente
l'altro lilo risulta aempe collegato a massa) e colle-
garlo all'estremo del trimmer. Dal cursore prelevereta
intlne ll segnale da applicare all'lngreeeo dello etadio
dei auper'acuti e in lane di collaudo dovrete ruotare ll
trimmer dal minimo ai massimo llno e trovare quella
posizione idonea ad evitare che In corrispondenza
del niaaeimo segnale il nostro super-acuti e aub-
wooter dlstorca per saturazione.

A questo punto dovrete eolo Inserire lul voatro
giradischi iI disco che preferite quindi dosare i due
potenziometri di volume dei super-acuti e dei aub~
wooler lino a udire sui tre altoparlanti il miglior suono
poaeiblle dopodichè vi conaigliamo di lare una prova:
epegnete l'allmentatore del nostro circuito e dltecl in
tutta confidenza ee la musica è la steeea che aacoltl-
vate prima oppure è notevolmente migliorata.

La dlflerenza vedrete e coat evidente che neeeuno,
anche se non dispone di orecchio muelcele. potra
negare di notarla.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX341 In tlbrl dI
vetro. gia lorato e completo dei diaegno
aerlgrallco del componenti L.
Tutto il materiale occorrente per la realiz-
zazione del circuito LXSÀI, cioè circuito
stampato. resistenze, potenziometri. con-
densatori. integrati e reiatlvl zoccoli, non-
che due alette dl rallreddamento per ICS e
lCB
ll solo circuito stampato LX342 deli'all-
montatore sempre In libra dl ~vetro gli
iorato L.
Tutto II materiale occorrente per la realiz-
zazione deil'alimentetore, cioè clrculto
stampata. resistenze. condensatori. inte'-
grati, ponte raddrizzatore. aletta dl ratlred-
damento, diodo led e traetormetore

2.400

L. 21.000

:Job

L. 25.000

l prezzi sopra riportati non includono le apeae poetall.
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Fra tutti I progetti appanl tirrora eulia nostra rivista
manca un n generatore dl alta Irequenza r e Il motivo
non e certo da ricercaai nella noetra Incapacita di
progettare un simile schema. bensi solo ed mluaiva-
mente nel tatto che fino ao oggi troppe erano ie
diflicoltå oggettive di coatruzlona. quindi ben pochi
lettori lo avrebbero potuto portare a termine con
eucceeac.

Ad eaemplo da tempo le Industrie non labbrlcano
più condenaatorl variabili ad aria ed a queeto occorre
aggiungere che le bobine di AF e problematico
trovarle gia awolte con ia caratteristiche a noi necee-
aerie. per non perlare pol del problema della acala
graduate ol elntonia ll quale aarebbe rlaultato
eenz'eltro ineormonteblie.

lntatti. Incidendo una acaia In aerie. questa non
avrebbe rrrai potuto coiilmare con ia trequenza ero-
gata dell'oeclllatore. quindi ai :ambo reao necessa-
rio I'inserirnenio di un certo numero oi compensalon'

che Inaarlre nell'intemo dell'oeclllatcre un'trequenzi-
metro. noi conaigilamo. eeaendo queeto più vantag-
gloab. di realizzano a parte ln rnodo da poterlo
eiruttare anche per altre applicazioni.

Come vedete. accettando questo soluzioni alterna-
tive, el puo oggi prendere seriamente in coneidera-
zione i'idea di costruirsi un generatore di AF in grado
di tomlre in uscita segnali oon frequenza compreea
tra un minimo dl 120 KH: lino ed un maeeimo dl 45-50
MHz, in quanto le probabilità di ottenere alla line un
ottimo risultato anche senza dieporre dl atrurnenta-
zione eccezionale per la taratura eono veramente
molto elevate.

CMATT-ISTICHE DELL'OSCILIJTOIE

I probierni maggiori che abbiamo dovuto riaoivere
per realizzare questo generatore AF sono stati quelli

_ USGILLATORE .i AF
Coloro che-non posseggono ancora un generatore di AF potranno
colmare tale lacuna realizzando questo semplice ma interessantia-
olmo schema In grado di iornire in uscita qualsiasi trequenza
comprese tra un minimo di 120 Kit ed un massimo di 50 MHz circa.
modulato ala In ampiezza che in trequenza.

per ogni gamma chepermetteaeero ol correggere le
u tolleranze n ma anche in queflo caso, per poter
tarare tall compensatorl. avremmo dovuto dlaporre di
atrumentl di mlaura che non tutti posseggono

Attualmente gli ltaeel problemi che c'erano ln
pauato permangono ancora però oggi abbiam
molte più poaalbilita al auperaril ee e proprio questo il
rnotlvo che cl ha eplntl a realizzare questo oecliiatore
dl AF.

Tanto per cominciare oggi ai poaaono lacllmente
reperire dei diodi varicap in grado di variare la
propria capacità intema da un minimo di 10-15 pF ao
un maaalmo di 370 pF circa, quindi Idonel a coetimire
qualeiaai condenaaiore variabile ad aria.

Non eolo ma anche la scala parlante può eeaare
Iaciimante aoetituita con un trequenzirnetro digitele
ed i telal che nor' abbiamo preuntato lui n. 65 al
praatano etiicacernente per tale eoopo, tuttavia, enzi-

360

di ottenere in uaclta un segnale che rleulteeee stabile
e di ampiezza costante per ogni lreouenza. congiunto
al latto che questo non ai poteva ottenere proget-
tando un circuito con troppi transistor. diversamente
vi sarebbero ltate dllterenze troppo notevoli da mon-
taggio a montaggio. bensi occorreva ricercare un
Integrato che ci permettesse di raggiungere in modo
eernplloe e tunzionale II nostro scopo.

inoltre poiché la lunghezza dei lili di collegamento
neceeaeri per ii cambio gamma avrebbe potuto non
solo modltlcare notevolmente la trequenza generata
ma in talune circomanza anche impedire ali'oeclila-
tore di iunzionare. abbiamo dovuto abbandonare
l'ldea di aervirci dl oommutatori rotativi` indirizzan-
docl a commutatori a eli a da saldare direttamente
aui circuito Stampatov in rnodo tale cia avere la
certezza che tutti I circuiti che i lettori montermno.
abbiano alla line le ateeee identiche caratterietlche.



MODULATO i.. AM-FM
II nolo integrato oecìilalore disponibile attualmente

sul mercato (quindi non ha equivalenti) che ci na
permesso dl realizzare ln modo aemplice ed elemen-
tlro lo atldio dl AF e un MCH 648 dalla Motorola.

Tale integrato racchiude nel'euo interno ben 14
transistor. ha une buona stabilita in irequenza e
dispone inoltre di un circuito per il controllo automa-
tico del guadagno (CAG) che ci concente di olio-
nere in uscita un oegnaie con la lteßa identica
ampiezza su qualsiasi gamma e lrequenza.

La Casa costruttrice Io iornince per una irequenza
mmlma di lavoro di 200 MHz tuttavia questo caratte-
rlltlche non debbono eeaere prese troppo alla lettera
lnlltll dalla 'teatro prove abbiamo connllilo che ln
pratica raramente si raggiungono l 130-150 MHz e
solo alla condizione che in bobina oeciliatrice venga
collegata direttamente ira l terminali 12 e 10, porche
ae esistono come nel noatro caso plate o 'ill che
vanno a collegarsi ai commutatorl neceoaari per il
cambio gamma. con questa assolutamente indiapen-
aabllo In un oscillatore AF cha al rispetti, questo
frequenze non ei raggiungono più4

Un altro lncorlvenlome che siamo rlillclll Id elimi-
nare realizzando un circuito totalmente divano da

quello consigliato dalla Casa e che queato integrato
entrava Iaclimante in eutooaclllazlone eu una tre-
quenza attorno ai 150-160 MHz. qudulaai bobina
venieee applicata cui auol terminali 10-12.

La muaima irequenza che al puo pensare d
raggiungere senza avere problemi o quindi 60 MH: e
noi, per maggior sicurezza. l'ebblamo ulteriormente
llmltlla l 45-50 MHZ.

Questo comunque non Inlacca le poealbllila di
impiego del nostro ooclilatore Infatti la eeoonda armo-
nica In uaclte i molto torte. quindi simonluando
I'oecillatore per esempio sulla quinto portata. noi
poniamo benissimo tarare anche un ricevitore in FM
in quanto le aeconoa armonica dl 45 MH: e M lita e
quella di 50 MHz addirittura 1M lita.

Le caratteristiche salienti del metro circuito m
comunque le seguenti:

Clntpil divano 90m dlhm
- "portata ada inalMKHx
- *portati =dIJOOKHll 1.200KHI
- room-“1.1 "Ha-3,1"":
- l'pofilll l da 3,5 Il": I 13,3 Ilfll
-S'portata =da13|lltla50flitzoirol
Amoima ugnaiedlAF = .040° mv oilioaoi
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SONIA ELETTRICO

Nello schema elettrico dl queato oeclilatora. vlalblle
In tig. t. poniamo subito notare che ll terminale 10
dell'intagrato iCi (MC<1648) Ia capo al contatto Wl-
trale dei cinque commutatori a elltta 81^-
StB-StC-S1D-SIE. necessari per aelezlonare le varie
portate dl u lrequenza n

Questi commutatori sono del tipo ¢ dipendente .,
cioè pigiando un puleante automaticamente al eeclu-
dono gli altrl quattro. qulndt nol avremo sempre e eoto
un'unloa boblrll oeclllatrlce collegata tra l piedini 10
6 12 di [(214

Nel disegno aidttrioo noi abbiamo lndioato come
. pigieto - il pulsante 815. pertanto collegata al
piedino 10 lbbiemo In queetn caao la bobina L4,
quolll ciò che oeollla da 120 KHz l 400 KHZ circa.
Come noteretet sempre lra i pleolnl 10 e 12 dl IC1.
risultano pure applicati i due gruppi di diodi verloap
DVI-DV2 i quali realizzano nel loro inaleme un u con-
densatora variabile n da circo 400 pl:v intatti ognuno
di questi gruppi contiene al auo Interno tre olodl
verloap in parallelo, ciascuno con una capacita mao-
sima dl 250 pF, qulndl un totale di:

250 a i = 150 pF
pero risultando questi due gruppi oolleoatl ln eerle tra
di loro. la capacita oompieaetva ovviamente al dimez-
za. cosicché In pratica otterremo un totale ol:

150 : I I 315f drui-
Queeta capaoltà' tuttavia non e eulficiente sulla

prima portata per ottenere l'eecurelone dl lrequenza
richiesta. ponente in parallelo alla bobina L4 e stabil-
mente collegato un terzo gruppo di diodi varlcap
(siglato DV3) la cul cmeolta compleeelva. quando i
pigia St E. andrà ovviamente a eommaral a quella dl
DV1-DV2.

Ruotando oa un estremo all'altro || cureore del
potenziometro R1 (cho .place oa comando dl alnto-
nla) nol abblamo la poeelbllita dl variare la tenelone di
polarizzazione Invena aul dlodl vaticep da un mlnlrlto
ol 0 volt ad un maeaimo di 33 volt e di oonaefluerlza
otterremo una proporzionale diminuzione di capacita
che lara - aallre - la lrequenza generata.

intatti con una tenalone dl polarizzazione dl 0 volt
eu diodi varicap. noi úbiamo la lrequenza più ba-a
delle gemma. cioe 120 KHz. mentre aumentando la
tenelone lino a 33 volt. raggiungeremo la lrequenu
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-più alta. vele a dire circa 400 KH: (ovviamente
rilerertdoci lemmi alla prima portata).

Se plqiaino invece il pulsante SiD (automatica-
mente ei dletacchera S16) noi colieohererno ira i
piedini 10-12 dl |O1 Il bobina L3 e di conseguenza.
mutando ll potenziometro R1 da un eetremo all'altro,
copriremo tutta la gamma compresa ira 300 KHz e
1.200 KHzÀ

Plflllndo S10 ooiieqileremo ira l piedini 10-12
l'impedenza JAF1 ottenendo ooal un'eecurelone dl
ireouenza da 1.1 MHz (pari e 1.100 KHz) a 3,7 MHz
(pari a 3.700 KHZ).

Pigiando Sii eeiezloneremo ia bobina L2 oo-
prendo cosi tutta la gamma compreea tra 3.5 MHz e
13.3 MHZ.

in1lne pigiando S1A aeiezionererne la bobina L1.
quella cioe che pennelte dl ottenere ie irequenze più
elevate. coprendo ooai tutta la gamma che va da 13
MHz a 50 MHz e anche oltre4

L'llllpedenza JAF2 e il condensatore CIO. che
troviamo applicati stabilmente ancora ira l oledlni 10
e 12 dl IO1, risultano lndiepeneabili, come gia accen-
nato. per evitare che i'Inteqreto si metta ad eutooecli-
lare eulla irequenza dei 150-180 MHz. compromet-

iendo ooei il funzionamento dei noetro generatore AF.
Il segnale dl AF generato risulterà dleponlblie eul

piedino 3 di ICt e proprio da questo terminale lo
preieveremo per applicano alla base del transistor
TRS. un NPN di tipo 2N918 impiegato come stadio
separatore assolutamente necessario per non I carl-
care › l'ueclta dell'oacillatore. quindi per migliorarne
la stabilita in irecluenzaA

Dall'emattltore dl questo transistor il segnale verra
quindi applicato contemporaneamente. tramite il eon-
denaatore €21. all'ingreeeo deil'lntegrato i02. un
50142.? impiegato come audio modulaiore bilanciato
In ampiezza. e tramite ll condensatore 618 all'anodo
dei diodo DSl .

Tale diodo provvede in pratica a reddrizzare il
aegnale di AF In modo da ottenere una tenzione
continua proporzionale alla sua ampiezza che utiliz-
zeremo per pilotare le base del transistor TRl, un
NPN di tipo 2142222 collegato col proprio collettore al
piedino 5 di iCl, indispensabile per ottenere il a con~
trollo automatico dal guadagno-, cioe per poter
ottenere ln uscita dall'oeclllatore un segnale di AF dl
identica ampiezza qualunque lia la gamma e la
lrequenzn selezionata.

Oonnelpfeemanallnaaiomullmetel'oeciillouüßdeeeriflendrufleob.
lineilnoleulhoheblneuornpletedleehempoeìelnpre-hnifldel
eemnameaameaulhelnlahaldueoontlreddflnflodeneoolepheremed
aeoondarldeiilaalormetoreeemeindieflolnlill.
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H5. 2 Sdlllll elelhlco “e “o
flrnentatm incluse nullo desse ciri-
eulte stampate dell'eeelllelere AF. Per la
Mcompomnflvedenammdl
lance elle come 'lattico del'oecle-

intatti se il segnale in uscita diminuisce di ampiez-
za. avremo sulla base dl TRA una tensione minore
pertanto tale transistor condurre di meno. cioe prele-
veri meno corrente del pledino 5 dl IC1 consentendo
coel e ICI nesso di nmplilicere maggiormente il
segnale generato.

Se invece l'amplezxe del segnele AF eumema oltre
il previsto, aumenterà dl pari nam anche la tensione
continue presente sulla base di TR4 cosicché questo
trsmlstor. conducendo maggiormente, assorbire più
corrente del piedino 5 dl ICi obbliganoo l'lntegrato
lo amplilicare di ment»A

L'ernpiezxe del segnale in ueclta al può liseare in
1-0 dl taratura agendo sul trimmer R22 ll quale pero
più che altro cl servirà per mlnlmixzare la distorsione.

lnletti ruotendclo tutto verno il poeitlvo. noi otter-
remc In uscita un legnala di ampiezza molto ridotta
mentre ruotandolo tutto verso mana, otterremo in
pratlca un'ampieua maeslma di circa 5 volt` però il
segnale in questo ceeo eeeorniglíera più ed un'onda
quadra che non a una slnueolde.

Qulndl il punto dl taratura ottimale per ll trlmmer
R22 risultare plù o meno d centro delle sua corea,
quando l'lmpleue del segnale in uscite. misurata Il
capi della reelnenza R31. el mirare In pratica suqll
80400 mlllivolt elllcacl (pari a À240-280 my picco-
picco).

Normalmente per tarare tale trimmer applicheremo
In :onda dell'oecillocopio ai clpl della resistenza R31
e lo ruoteremo qulndl tlno ad ottenere sullo schermo
una elnulolde le più penstte poeslblle (vedrete che a
questo punte l'emplezza del segnale neulterl a|l`|n-
circa pari u quelle da nel dlchiarata).

L'Integrato ICZ. come gia sappiamo. costitulse le
etfldlo modulato" d'lmpiezzl inflttl nel sul piedino
11 eppiicniamo il segnale di AF generato de IC1. sul
piedino 'I quelle dl BF prelevato dal cursore dl R16 ed
lutomatlcemente sull'uscita (pledino 2) cl ritmi/limo
un segnale di AF già perlettemente modulato In AM.

ll segnale dl BF necessario per la modulazione
viene ottenuto. come avrete olà noteto. reallzzmdo
con l due transistor TR1-TR2 un oeclllatore H/G e
dopplo T che oscilla all'lncirce eul 1.000 Hz.

|| traneletor TR3 serve In questo circulto eacluciva-
mente da stadio separatore con uscita di emettltoru
inlattl su tele terminale risultano applicati tre poten-
ziometrl, lndlcetl con le Sigle R14-H18-R17. del cun
son del quali prelevererno il segnala dl BF che cl
servire rispettivamente per la a modulazione FM v,
« modulazione AM i e per applicano elle boccole
d'uscltl BF dl cul e provvleto Il generetore.
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In particolare il potenziometro R16 ci servirà per
dosare le percentuale dl modulazione rl'amplezn (se
moduleesimo in lreouenza tale cursore dovrà risultare
ruotato tutto verso il minimo. cioè verso massa),
mentre il potenziometro R14 per dosare le deviazione
in lnquenzl quando si rnodula in FM, intatti il segnale
di BF dal cursore di questo potenziometro. tramite le
resistenze R3 ed R19 raggiungere l cetodi del diodi
varlcap modificandone proporzionalmente la capaci-
tà e lacendo quindi variare anche la lrequanza
dell'oscillatore

L ultimo dei tre potenziometri presenti, cioe R17`
serve Invece solo ed esclusivamente per donare
I'ampiezza del segnale di BF che appticheremo alle
relative boccole d'useita presenti nel nostro genere
lore. nell'eventuelltà che si voglia etruttare quem:
uscite pome a eignal-trecer n per eflattuare controlli
su apparati di bassa lreouenza4 `

Il trimmer R6. che troviamo appllceto sull'emottl-
tore di TRI, serve solo ed unicamente per lineari:-
zare la lorma d'onda dei 1000 Hz. ouindl dovremo
ruotarlo tlno ad ottenere sullo schermo dell'oeoillo-
scopio un'onda perfettamente sinuooidale. :la per
quanto riguarda la semionda positiva che quella
negative.

Chi non possiede un oocillolooplo dovrà purtroppo
accontentarsi di tarare tale trimmer ruotandolo all'in-
circa a metà delle sua con:A

II trimmer R26. che troviamo applicato ll piedino
10 dell'integrato modulatore IC2, servo invece per
bilanciare la modulazione sul segnale AF, cioè per
ottenere che la prolondlta dl modulazione AM risulti
Idenlice sia sulla parte superiore che interiore del
segnale AF4

Per terminare la descrizione di tale circuito manca
soltanto il translator TRG il quale. cool oome abbiamo

306

Fl.. 3 Connoulonl del lonnlnall defll
Im, lranotetor e del triplo .oh
vileapllJflolnrlluI-lnflol-I-
le'olloempononhplùeeeloeo.

visto per TRS, serve solo da stadio « separatore n per

non eovreocaricare I'integrato I02 ed ottenere oosl in
uscita dal generatore un legnale dl AF a bean
impedenza che potremo donare in ampiezza agendo
sul potenzlometro R30

STADIO ALIMENTATWE

Per alimentare questo generatore AF rlaultano
neceaarie tue tensioni: una di 5 volt con una cor-
rente massima di 0.5 ampere che epplicheremo al
due integrati e a tutti i transistor presenti nel circuito
e una di 33 volt che utilizzeremo invece per alimen-
tare i soli diodi varicap 55.113. lMaltl per poter
ottenere da quefli diodl le varlazlone dl capacita
richlesla. cioè de un minimo di 15 pF ed un menimo
di 250 pF cadauno) è necessario verlere la tensione
di polarizzazione Inverea de un mlnlmo dl O volt ed un
massimo di 33 volt. agendo sul potenziometro di
sintonia R1. Come vedasi In llg. 2. ll trasformatore Tt
necessarlo per questo circuito, disporrà dl due avvol-
gimentl: uno ln grado di erogare 9 volt 0.5 ampere e
I'altro 30 volt 0.5 impero.

Queste due tensioni verranno raddrizzate ciascuna
da un proprio ponte (vedi RSHZSZ) però. mentre la
tensione del 30 volt, dopo essere :tela llltrata da



0324333, verra stabilizzata tramite il diodo zener DZi
e la resistenza di caduta R32. quella dei 9 volt verra
applicata aii'ingresso di un integrato stabilizzatore di
tipo uAJBOS (indicaio sullo schema con la sigla lCâ)
il quaie prowedera a iomircl in uscita i 5 voit richiesti.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato LX351.
visibile a grandezza naturale in tig. 4. potremo subito
iniziare il nostro montaggio eseguendo innanzitutto il
ponticello che si intravvede sullo schema pratico di
tig. 5 eopre l'Integrato IC1.

Successivamente lnserlrerno tutte le resistenze e
gli zoccoli per i due integrati. I condensatori e i
trimmer.

Nel montare il commutatore a tastiera S1 late
attenzione che non vi si stili la mollette di rame
presente su uno dei due lati estremi. diversamente
quando plgerete un tasto non vedrete ebioccarsi
automaticamente quello che avevate pigiato in prece-
denza.

Sempre riguardo a tale commutatore. se per caso i
suoi terminali entraeeero a Iatica nei tori dello stam-
pato, piuttosto che eiorzarli. ailargate questi tori con
una punta da trapano da 1.5 mm in modo che i
terminali stessi possano antrarvi agevolmente. senza
dover effettuare alcuna pressione.

Per i condensatori ai lanialio vi ricordiamo come al
solito che questi hanno una polarità ben precisa che

nu
nv

a
el

et
tro

ni
ca

va assolutamente rispettata. pena la distruzione dei
condensatore non appena iornirete tensione ai circui-
to, quindi prima di inserirli sullo stampato controllate
attentamente quale dei due terminali presenti è il
positivo.

In taluni casi questo è indicato chiaramente con un
+ mentre in altri casi abbiamo euil'invoiucro una
goccia di colore guardando la quale di lronte. con I
terminali rivolti verso il basso. ii a positivo n è sempre
situato sulla destra4

Una polarità da rispettare hanno pure i diodi ai
silicio a II diodo :enon perché ee li ineerisaimo alla
rovescio. il circuito owiamente non potrebbe iunziv
nare a dovere.

Per quanto riguarda le impedenza da JAFl a JAFG
vi abbiamo già detto altre volte che queste hanno più
o meno I'aspetto di un condensatore ai tentaiio. con
un tondo di colore azzurro chiaro. e per riconoscerie
una dali'aitra occorre guardare II codice dei colori
riportato sull'invoiucro.

Nei nostro caso il codice che troverete e il seguen-
te:
Impedenza ee Il micronenry (JAFl) = un punio
MARRONE e uno GRIGIO con lascia NERA auil'›
storno
impedenza da 01 microhenry (JAF3~4-5-6) - un
punto GIALLO e uno VIOLA sempre con lascia NERA
suil'eeterno `
Impedenza da 1 mllllhenry (JAF2) _ un punto MAR-
RONE e uno NERO con lascia ROSSA sull'esterno

Dopo ie impedenze potremo montare sul circuito

Fil. 4 Dieegno leggermente ridotto dello nam neceeearb p.
queeta realizzazione. Tale circuito e In ibra di veto e viene lornile
gialerehe oompietpdl disegno eerigrafico. 367



stampato tutti I translator, tacendo attenzione a non
confondere' in di loro | m lemina» sec. e i ulooi
varlcap DVl-Dvil-Dvít4

Questi ultimi presentano una :munetura lull'lnvo-
lucro che ne inoivioua la polarità quindi neil'lnearlril
dovremo porre DV1 con la emueeature rivolta vereo
i'ìntemo della baetta, cioe vereo la JAFG. DVZ in
“neo opposto a DV1 e DVS con le emuaeatura rivolte
vom le R3.

in oqnl coso comunque i piedini di queeti vericap
eono piegati in menlera tale che non consentono
equivoci.

Per ultimi monteremo l'lntegrato ICS, tenendolo
con la parte metallica rivolta veuo R81 e le quattro
bobine oeil'oecillatore.

A proposito di queste bobine ricordiamo che la L3
e la L4 sono due normalieelme a medio treouenze a e
455 KH: per ricevitore. mentre ia L1 e L2 sono due
bobine di AF che lomiremo già lwolte e pronte per
i'ueo. Iesclandovi coei solo I'incombenza di naaname
i termlnall illo relative plete dello stampato.

Attinche poeelate tacilmente riconoscere queste
bobine vi ricordiamo che:
- la L1 e contraddistinta dll Il. 30
- la L2 e contraddistinti dal n. 31
- la L3 e una MF con nucleo color ROSSO
- ia L4 e una MF oon nucleo color NERO

Ricordiamo che ee la bobina L4 e prowieta inter-
namente di condensatore. cioe ae .otto e presente un
tubicino di ceramica. prima dl inserire tela bobina
nullo atampeto, dovremo tramumare questo tublcino
con la punta di un cacciavite ln mooo da asportare Il
oondenutore eteeeo (vedi tipo).

TW'I'URA E MESSA A PUNTO

Terminato il montaggio'oei componenti e collegati |
potenziometri "temi e li traetorreatore. anche senza
dlettuare alcuna taratura, II generatore di AF tunzio-
nere egualmente bene tuttavia potrebbe verlticaroi
che l'Otlda elmrloldele dl BF non Ill perletll. che
la modulazione AM non sia esattamente simmetrica, _
oppure che pescando da une gomma ail'altra. ei
abbia una bobina che, non risultando pertettamente
tarata. Invade Ii campo di lrequenza dl quella adia-
cente lenza coprire quello Id “la moglieto.

Pertanto :e deeiderate ottenere uno strumento
veramente prot-elorllle dovrde come minimo d-
eporre di un oecllloecopio e con eeeo ettettuare le
loguentl operazioni.

1) Applicate Il puntale dell'oecilloeooplo sulla preea
d'uecita BF con il potenziometro R17 ei maaeimo e
dopo ever sincronizzato I'onoa di BF generata. lotte
eul trimmer R6 tlno ad ottenere ia minor dietorelone
po-ibiie. Normalmente queeto el ottiene quando

auilo schermo e preeente un eagnaie con un'am-
piena di circa 3 volt plcco-plcco.

2) Applicate Ori il puntale dell'mclllescoplo Sulle
prete d'uecltfl AF, plqilte il publnll IIC In modo dl
tar oscillare l'integralo ICt tra i 1.1 e i 3.7 MHz. quindi
cercate di sincronizzare euilo schermo questo se-
gnele dl AF.

Ruotate ii potenziometro R16 tutto vereo il minimo
in modo da non avere alcuna modulazione di am-
piezza e lo nesso dicasi pure per R14 in modo da
escludere la deviazione In trequenze. A quemo punto
Notate Il trimmer R22 lino ad ottenere aulio echermo
un segnalo con un'ampiezza manlma oi circa 250
milllvolt picco-picco. ovviamente con II potenziometro
R30 motato tutto verso il massimo,

3) Tareto ll trimmer R22 dovremo ora inserire sul
segnale di AF le modulazione AM ruotlndo verno Il
massimo il potenziometro R16 e se coei tacenoo
mtasaimo che la modulazione non e pertettemente
simmetrica, cioe uguale sia sulla parte positiva che
negativa del segnale, dovremo agire :ui trimmer R26
motandolo lino ad ottenere questa simmetria.

A questo punto cl restano di tarare solo le valle
bobine, in modo tale da evitare che tra una gamma e
le eucceeeiva vl siano dei - buchi ›. cioè dovremo
cercare dl ottenere che :lacuna gemme termini
esattamente leddove Inizia le successiva e viceversa.

Per ellettuere queeto controllo e necessario dl-
eporre di un lrequenzimetro. almeno per le portale
più alte di treqnenza. perche per quelle più bene
potremo valutare npproaaimativamenle la treouenza
generata utilizzendo un ricevitore per onde medie lo
per onde corteA

Comunque riteniamo non sia una cattiva idea per il
voetro laboratorio montani un trequenzimetro. anche
di tipo economico, utilixendo per questo scopo l
tetaietti a display presentati :ul n. 65 e comoletandoio
con una base del tempi e un preompliticatore d'ln-
oreeoo come quelli presentati su questo nesso nume-
ro, perche eeeo vi servirà da precisa scala dl sintonia
permettendovi di leggere esattamente la lrequenze in

Figi Sotramaprallootlmonteflooompleto
deloolleølmenttdaetletblareulvarlpom
mdrl. Dalpotarnlomatrollåtlpreleveremotre-
“€29 il eegtale dIAF, maitre dal potendo-
Inaioltfl. tremite lloondeneatoreelelroililoo
ceri-quem”.
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Flg. 6 Prima dl montare eul circuito etampeto
la IIF a 455 KHx. con nucleo color nero Indicata
nullo ecnnma elettrico con Il sigla L4. dovremo
apenare e togliere ll condannato" lnceramlca
a mom (mi a mmm) appunto mi una
Interiore In modo tale che questo vano rimanga
vudio (vedi a dm).

uscita dal generatore.
Anzi vi consigliamo dl prevedere sul vostro mobile

due USCITE AF in parallelo la prima delle quali la
utilizzerete per prelevare Il segnale dl AF da imple-
gare in un qualsiasi circuito e la seconda per appli-
carvl il cavetto coassiale da mandare all'ingreseo del
trequenzimetro.

ln tal modo, se vl necessita per esempio dl tarare
una media frequenza esattamente sui 455 KHz. vol
dovrete ruotare ll potenziometro delle sintonia R1
tlncne sui dleplay del trequenzlmetro non vedrete
comparire ii numero 455 ed a questo punto avrete la
certezza che la lrequenza generata è proprio quella e
non un'ultraA

NOTA: se il segnale generato viene modulato in
trequenza. per misurare la frequenza x centrale n e
canalgllabile, quando el eflettua la misura. ruotare
tutto verso il minimo il potenziometro R14. diversa-
mente le trequenza stessa variera In continuità e lo
stesso taranno owiamente i numeri sui display.

Per tarare le bobine conelgliamo di partire dalla
portata centrale` cioe da SIC. in quanto la bobina ed
emo collegata (JAF1) non dispone dl alcun nucleo dl
taratura.

Con questa JAF1 noi dovremo coprire. ruotando
R1 da un estremo atl'altrovtutta la gamma compresa
ira1.1 MHz e 3.7 MHL

Ammesso chela lrequenza più bum rieulil ettettl-
vamente dl 1,1 MHz (pari a 1.100 KHx), piglando il
pulaante StD e ruotando il nucleo della bobina L3.
noi dovremo lare in modo che la trequenza massima
di questa gemme arrlvi a coprire leggermente I'eetre-
miti Interiore di quella relativa a S10` cioe dovremo
tarare Il nucleo di questa bobina lino a raggiungere
un maaeimo dl circa 1.200 KHz, non fermarci eletta-
mente a 1.100 KHz.

A questo punto ruotererno il potenziometro R1 tutto
in aenso centrano el precedente per vedere qual'e la
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lreouenza più bassa raggiungibile, trequenze che
normalmente si aggirare sui 360-380 KHz circa.

Constatato che la trequenza più basse per tale
gamma è per esempio 360 KHz, pigieremo ora il
pulsante S1E e dopo aver ruotato il potenziometro R1
tutto verso il massimo. controlleremc qual'è la tre-
quenza più alta raggiungibile, dopodiché ruotando il
nucleo della L4 cercheremo di ottenere una tre-
quenza di circa 380-400 KHzÀ

Successivamente potremo controllare qual'e la fre-
quenza più bassa per questa gamma e vedrete che
otterremo all'inciroa sui 100-120 KHz.

Dopo SIE pigeremc il pulsante StB e cercheremo
di tarare il nucleo di L2 in modo che la mlnlma
lrequenza generata copra leggermente quella mas~
sima lomitaci da S10, cioè 3,7 MHz In altre parole
dovremo ruotare II nucleo di questa uooina tlno a
leggere sul display dal lreouenzimetro all'inclrca 3,5
MHz dopodiché ruotando R1 tutto dalla parte opposta
potremo verltlcare che la gamma coperta da questa
bobina va all'incirca da 35 MHz a13.3 MHZ.

Paeseremo inline all'uliimo pulsante. cioe SlA ed
anche in questo caso dovremo tarare il nucleo dalla
bobina L1 lino ad ottenere che la lrequenza minima di
questa gamma copra leggermente I'estremo supe-
riore della gamma precedente, cioe arrlvl per esem-
pio a13~13,1 MHz.

Cosi lacenao la frequenza massima per quest'ul-
lima gamma risulterà automaticamente tiesate alI'In-
circa sul 45-50 MHz.

A questo punto il vostro generatore è già pronto
per l'ueo. quindi non vi resta che montarlo entro un
mobile metallico onde evitare che il segnale AF
generato sl Irradl dal circuito stampato verso l'ester-
no, senza passare attraverso il potenziometro HSO
che agisce da attanuatore d'uecita.

NOTA: icollegamenti oon i vari potenzìornelri e con
le boccole d'uscita applicate sul pennello lrontale del
mobile dovranno risultare molto corti e possibilmente
ettettuati con cavetto schermate saldandone la calza
metallica a massa da entrambe le parti.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll Solo clrcltd stampato LX351 in libra di
vetro. completo di disegno eerigraiico dei
componenti
Tutto il materiale occorrente. cioè circuito
stampato, resistenze. condensatori. trim-
mer, potenziometri, diodi, zenar, transl-
storl varicap, Impedenza. bobine. integrati
e relativi zoccoli, ponti raddrizzatori, com<
mutetore e trasformatore

L. mano

L. 50.000

I prezzi sopra riportati non includono le spesa postali.
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PROGE'ITI
in SINTONIA

IMM!mi)WTO

PM. Deilno Demetrio, Emoteno (NA)

Seguo de ennl con Interesse le voetre rivietn (ne
pouegqo tutti I volumi finora pubblicati) perche à
l'unlce de cul al pone prelevare un progetto e
memlrlo con I'eeeolute sicurezze di vederlo funzione-
re.

Ore, lvendo lotto I'erticolo relativo lll'lntegreto
NE.555. ben descritto sul rtÀ 37 ed avendone corn-
oreeo perfettamente ll lunzionemento, deeldererel
oerleelpere alla rubrica a Progetti In Slntonle › pre-
muneo Il lettori un progetto dn me eperlmentato e
precisamente un interruttore seneltlvo temporlmto
che potremo utilizzare per accendere le luce di une

eclll. contendere un motorino in una macchine
utenslle. oppure inserire in un circuito di illlrme.

L'Interrutlore qui descritto utlllzxe. oltre all'lnle-
grato NE.555, un traneietor NPN dl medle potenza
(per esempio un 2N1711) e un relé da 12 volt.

In condizionl dl riposo II rele' non è eccitato e il
clrculto assorbe circa S mlllinrnpère. Quando però
con un dito sl allora la plecchettn metallico collegate
Il piedlno n. 2. ll relè sl ecclte e rimane ln questo
stato per un periodo di tempo determlnnlo dal valore
congiunto del potenziometro H1 delle resistenze H2 e
del condensatore elettrolitlco 01, dopodiché rltorne
nella condizione iniziale.

Con i valori riportati nell'elenoo componenti il rete
può rimanere eccitato per un tempo maulmo dl quod
16 minutiA '

u

i 1-:
:mm

coupoliml

I" = 1 megeohrn poinz. Ilrl.
Il = 2.200 ohm t/lwett
Il I 15.000 ohm 114m
Il I 2,2 Wohm 1/2 Il!!
Il! I 270 ohm ill Il!!
Il = 100mm l/lvllll
Cl I 220 IIIF Ohm. “roll
081 = diodo I :lo "Miu
TRI I MINIMO' NPN tipo 301111
ICI I Inßflnß llpo "5.555
Ill. H v0" 100-200 Ohm

IIASYIIIA
Ilflllllil
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In quoili mbrici priionlimna quegli ichinll. Ori i Iinii chi l MM gluniiminii ei in-
viino, chi cl umhuunno più villdl o Inliriiiinil iii dii lib lionloo chi divulgiiivi. Tiil
ichflni, por ovvll motivi dl mnpo, non mulimo provini uno por uno i uropflo per quiiio oi
iflldiilm illi iiriiai di chl ci ll Invli IlmIIindocl di pini nostri i oonlroilin ii lI :imma
i villdo lioriciminii o oompioundoio iifnpvi con uni noia redazionale. cio. con oonilgil
Mnici o critiche ullll id "litri Iniucceiil i chi womuilmonb M lonliui Ii mllzzuiøni.

Cenimenli lu qual! circuiti vi ni poiri miri qullouno chi non lunxioni com. lndlolb
dili'iulovo. porò no iroviro inch. dl quiiii :ho iuporlrinm li cirifloflillchronuncliri. od
è proprio quale lo :pirllo diili rubrica, priiinliri cioè un cockiill di progetti virl chi poo-
uno consonilri illo ipiriminuiori di uilllzxirc oomponinil gli in iuo pomini elio divini-
mimi non iipribbi corni millxuri.

Per :minori timpl più lunghi himi ovviimimi
iumeniiri li miclii dol oondonanori C1. momu
pu minare lampi più bmi occorriri dlmlnulrii.

Li 'eoliiinzi R4 chi irovlimo ippiiciii iri ii
Dìødinø 2 di lCi 9d Il poiiilvo di llimimlziona MI
id ivitiri cho por oliitio di correnti piriiiiie Il
circuito possa onlriri In funzioni inch. quinoo non
vilflo iocciti Ii plutrini motiiliciÀ

Ii diodo DSi inlinø pmiøgg. il irlnliflio' TR1 dllll
ixtviioniionl dl iponuri i di chiuiuri provocati
dilii componinli Induitivi dilii bobina dii voli.

NOTE REDAZIONALI

Duino schemi. molto "mp/ici di 'oil/mn.
novi/à senz'illro vilido ippllclzlonl in compa prl-
llco ln quinto risulti di `sicuro Iunzionimomo. ,

Sullo schomi non ibbiimo ilcuni osservazioni
pinioolin di lire. quindi ci limitíimo id inc-nullo
cho Il Irinsislor TRI può “un sostituito lrInqi/illl-
monti con un 2N2219. 88X45 od ihr! slmfliflpurchó
umpre di midii polonzi i il llIiclo dl tipo NPNÀ

ImTWMTO

ill. IMI0M.II-

Gifinlrnl imlol, occomi i vol con un proømo di
iniommori lamporizzito che ho ipponi iinlio di
ooiliudiro con mio impio compiacimento.

L'ldii. che pirimo non hi oomponiio grivi dllli-
colti. è niti di! desiderio di ivoro i diipoiizioni un
quiloosi che mi permettano. In aisi o ln ui'llclo. dl
:muore il rldio ogniquiivolii squilli il til-ione
.anzi pol dover intervenlri movimento por moon-
doril i comunicixioni iwonuti.

Por Il rollizzlzionc ho utilizzino hmi compønoflfi di
rocuporov unanimi di :chini iumlua i iiiimbiiil su
un miniclrcuiio stimpiio di mi uiiognito por I'oc-
unioni. imho se quiit'ullimo non i miutimomi
indllßmlbilo dll mcmlmo cho il cllculko INIZIO".
subito e bono incno con II cablaggio più dlipiviw.

In priilci In guaio circuito il carico di dimmi!!!
i 220 voli (limpidi-moiorlno ecc.) vioni ippiicm In
llflo ad un trllc pliohio di un ilmpllco dlfloiflvn
ON-OFF milizziio con dui ioiì iraniiiior.

GOMPONENTI

l1= 470.000 Ohm Ill “il
M I 2.2 minimi MIIIIIIOI
IS E 100m!! 1/4 Ill!
Il H 15.000 ohm 1/0 Il!
R5 = 3.300 oiun ill IM!
CI .1.000 InFOIOflI. 181°!!
TR'I = iriniliior PNP lipo IFYII
TRI l iriniliior NPN iipo INN!!
1'c = Mic 400 voi! 6 impin
l'1 l puliinh nonniivn. ipim
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In condizioni di funzionamento normale Il irilc
rleulta eccitato per cui il carico applicato e diretta-
mente alimentato dai 220 volt della rete.

Pigiando Il pulsante P1. al gate det triec verra a
mancare la tensione d'lnneaco per cui il carico verra
disattivato ed in tali condizioni rimarrà per tutto li
tempo de noi prelisaato agendo aul trimmer R2.

Traaooreo questo intervallo di tempo II lriec tornerà
automaticamente in conduzione ed Il carico risulterà
nuovamente alimentato dalla rete.

Appare quindi evidente che tale diepoaitive 'iMille--
ra particolarmente utile in tutti quei caai In cui si
voglia Interrompere ll funzionamento dI un circuito
per un certo tempo premablllto. Un esempio potrebbe
essere quello già anticipate di tar tacere momenta-
neamente una radio per andare a rispondere al
teletono, oppure quello di Interrompere momentanea-
mente ll ciclo dl lavorazione di una macchina eutoma~
tica per sostituire un cestello, lubrllicare un ingranag-
'qio eci:4 riottenendo pol automaticamente il funziona-
mento dopo un tempo da noi eteael preilaaato.

A2

ZNlSlIl-vil TAG _Sili “lil

NOTE REDAZIONALI

Il circuito, pur nella sul aamplicita, i `senz'altro
funzionale I permette di ottenere quanto alle/mato
dall'aulore.

Da parte nostra ci Iimltlamo pertanto a ricorda/vi
che essendo la maeaa collegata direttamente al 220
volt di rate. bisogna lare attenzione a non toccare
questa pista quando il circuito e sorto tensione,
diveraamenta si ricevere una forte scossa.

Inoltre, sempre per questo motivo, se si racchiude
il circuito entro un mobile metallico. occorre ieolerio
completamente dalle pareti di quest'ultimo.

Per quanto riguarda I'alimentexlone, potremo utiliz-
zare una comune pila piatta da 4,5 volt, del tipe per
radio a transistor.

I componenti del circuito non sono arlatto crlllci ed
1 mimmo, possono mm Mumm- mnlrum con
equivalenfl, purcne al `ar'lioio.
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TI a'aolonno un
FREGUENZIMETRO in CAPACIHETIO

Sig. Itibinl Franeoeco. Cimino (IC)

Vl scrivo per a rlmproverarvi n del tatto che proget-
tate e pubblicate schemi troppo Intereaaantl. costrin-
gendo cod un povero studente equettrinalo come me
a compiere slorzl incredibili per riuscire a eegulrvl
llnanxlarlamente.

Per eeempio, vedendo comparire sulla riviata ll
lrequenzimetro digitale LX275 (presentato sul n.
56/57), ho pensato che lassù sullo scailale. accanto
a tale lrequenzimetro, c'era poeto anche per un
capacimetro digitale però` ed ecco il problema, non
c'erano i soldi per lario. Comunque etudiandoml lo
schema del capacimetro premiato sul n. 52/53
(modello LX250) ho pensato di tagliare un po' i coli
utilizzando per la parte misure-visualizzazione, ll
vomro ireouenzimetro regolato per una lettura I
secondo (base del tempi a 100 Hz). In pratica nello
schema da ma realizzato e che vi Invio alfinche
poeaiate pubblicano sulla rubrica Progetti in Sintonia.
vengono sfruttati tutti e aette i display in quanto per il
conteggio el utilizza una lrequenza di 10 MHz colic-
cnó ai massimo sul dlepley riusciremo a leggere
9.999.999 pF (pari a 9,999 microiarad) sulla prima
portata e 9.999.999 nanetarad (pari a 9.999.999
microlarad) sulla seconda.

ll lunzionamento del circuito à molto semplice
soprattutto per chi ha gia letto I'artlcolo relativo al
capacimetro LX250. quindi sa pià come ai comporta
l'lntegrato monosleblle SN74121.

Comunque posso dirvi che dal trequenzlrnetro
LX275 ei preleva il segnale di apertura e chiusura del
.gate n, disponibile eui piedino 11 di ICS (vedi
schema elettrico di pag. 54-55 sulla rivista n. 56/57)`
e al utilizza quindi questo eeonele per eccitare il
monoatabiie iCS.

Tale monoetabile genera In uaclta (piedino 6) un
impulso di durata proporzionale alla capacita Inco-
gnita applicata ira i suo piedini 10-11 e per tutto
questo periodo di tempo la lrequenza dei 10 MHz
generata dallo stadio oecillatore IC1 può raggiungere,
passando attraverso il nend ICZ (contenuto In un
integrato SN7410) II piedino 12 deli'lntegreto IC13 sul
irequenzimetro per lar avanzare l contatori.

Quindi più e alta la capacita incognita, maggiore
sara il periodo di tempo in cui tali impulsi possono
passare e di conseguenza maggiore la lettura cne
otterremo sul display. Come gia accennato sono
previste due portate: la prima (con II deviatora S1
chiueo au R5) permette di leggere da un minimo di 1



pF lino ad un masalmo dl 10 nf. mantra Il seconda
(con Il deviatoro S1 chluao su R7) da un mlnlmo dl
1.000 pFfina id un mualmodi 10.000 mF.

NOTE REDAZIONALI

Lo :cha/nl inviliocl dll lello!! i senz'lirro vllido
però presenta diverse lacune.

Prima ilcuna. ira i'nltro prevista dali'nufolu nel
sagultø della sua Iamul, è cha i'iniagrlio muliipiexar
SN746926, presume nello siudio di conioggio del
Inquanzimelro, non riesca a superi/e unl frequenza
di lavoro di 3MH1 a di cunsoguenza non può conieg›
giare gli Impuisi che gli vengono inviati dl quono
circuito llia Imquanza di 10 MHz.

Panama a si vuole ulilinare qumo acum por
mmnnura II Iroquønzimøtm LX275 in capaci/nm
occorra necessarilmome implegnra nei cimuito
oscillamre un quarzo da 1 MHz cmlcché il clplciü
massima che si può misura/a diviene 1 rnF .sui/l
prima ponaia a 1.000 mF sulla secondi.

Non solo ma non è possibile un'lizzara noi/l ma
R/C dei monøstablle delle resistenza da 1 Meglohm,
come indicaio dal sig. `Rubini, in quanto il max valore
di quosia resistenza si aggira llI'incircl :ui 40.000
ohm. Pertanto noi consigliamo di porro:
55 I 10.0000hm
RG - 10.0000hmln'mmur

Con questa modifiche pefå non potremo più log-
gem clpacirì iníaríari li 100 pF, quindi il prima
parma andrà da 100pF l 100 mF o Il seconda dl

un 'una '1
“Il”

sv `,

Il Ii

:3ci m = 10.000 num mmm-v mmm

um mm1: lim: 3117404

COMPONENTI

R1- 2.200 Ohm 1/4 H0
Il! B 410 Ohm 1/4 DI!!
RJ l 2.2000hm1/4vlll(

R5 .10.000 Ohm 1/1 VIII!
RI = 1.000 ohm lrlmlnu muilfllrl
H1 =1.000°hm1/4v|lll
01 = 6/30 pF componubn
C! = 21 pF cnr-mlco I dlwu
CJ = 41.000 pF coramlco I dllw
Cl = 100 mF ohm. 10mm
C! = 41.000 pF corlmleo I dlooo
IC1 I Inhgrllo llpo SNTIIII
ICZ = Inuguto Ilva 8111110
ICS = Inhgulo llpo 81411121
81 = mmmI lndh
XTAL I qulm dl 1 Il":
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nooopn Looamfi
Precieiemo Ino/ire che per poter coilegere alleno

circuito el Irequenzimelro occorre Interrompere le
plein che eece dei piedino 6 di iCT ed inserire in
queelo punto un deviliore che pennello di commu-
llre dl a frequenzimelro n e a copio/metro v.

In preticl il cenirlie di questo devieiore dovrà
rieulilr! col/mio Il piedino 12 di [€13 mlnire i due
lermineii eerremí coi/egli! riepeflivlmenle el piedino
0 dl' IC7 e Il piedlno 12 di ICZ (vini doll'iniegrllo
SN7410) sul circuito addizionale

inoltre l collegamenti con le boonole di prove
dovnnno rieuiieu ipiù coni possibile, dive/:meme
ie cepeclfl pereeeite de eul inirodom influenze-
ranno negefivernenle il mieurl euiie porllle più
blueA

Per Ii terelure dovremo ovviamente procurlrci
elmerìo due condenselon' sempione. uno di velo!!
lll'lncirce sui 1001100 pF e uno eui 100 mi

Per prima inesriremo euiie boccole di prove quello
dl 100.000 PF con Sl chiuso eu R5 e molerema
quindi ii Irimmer R4 lino e leggere eui diepiey I'mm
valore di capacità.

A questo punio sposteremo Sl su H7 e dopo lver
lpplicllo sulle boccole di prove ii condenniore de
100 InF, ruoleremo ii irimmer R6 fino ed orlenere une
ieflure corrispondente con le capacità campione.

II compenseiore Ci serivrù inline per corregge/l
piccole diiierenze di misure one eventualmente ei
rileveeeero Ire ie due Donne.

Omum!Amm N'mIl "lulu-cm”

Shiepelollmßenove

Sono un uelduo lettore delle vostre rlvieu e mi
leliello een voi per lulll quegli lntereuanll progetti
che 0a volle pubblicele e che hanno il grende
preplo di lunzionere eemprerDebbo comunque lervi
un. critica e cioe ultimlmenle ivete tienilo proqefll
lroppo proleseienail. lreecurnnoo quei lettori che alle
prime lrmi lmevlno epunlo delle vodre rlvletl per
eeercilerei con poca epese.

Comunque lo scopo delle mie lettere e un eilro e
pndumenle quello dl proporvi In vlalone lo scheme

di un c 'ce-bellerie eulomelicc per bellerle el nichel-
clomio il quale ulilim un lolo integreto dl llpo
MC.14451.

ll circuilo. come si può notare delle lig. 1. e molto
semplice in quenlo lboinmo un lrßlormlløre dl 20
well in greoo di erogare in uscila 0.5-0.8 empere l 24
voli. lenelone questa che viene redoriuaie da un
ponte dl diodi da 100 voll 1 empere ed apollo-le
quindi senza eubire alcun llltragglo da perle dl con-
densatori. alla boccole d'uecils poeitlve pessimo
etlnvereo une reeielenzl e lllo de 15 onm con In serie
un potenziometro da SGD-1.000 ohm sempe e lllo.
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neceserio per doeere lI corrente di cerice.
L'Inteqrolo 101 viene Invece Ilimenteio con II

tensione continue prolente Il cepi dei conoeneemre
eiettrolitlco C1.

Tele lntento, quando nel tomiemo alimentazione
Il circuito, erogI in ueoitl (piedino 6) II mueirne
tensione positive coelcché il gate oeii'SCR puo ecci-
iIrIi tremite R6 ed R1 e II hotterlI lniziere I camera'.

Trucoreo il tempo de noi programmato Igendo eu
S1, I'uocitl di IC1 sl porto I livello logico 0 cortocir-
cultmoo a messe tremite 081 il gate oeii'SCR e di
conseguenze quest'ultimo el interdlce biocoerldo l'e-
roguione di corrente IIII betterlI.

in pratici con S1 oornmuteto come Ippere nel
disegno si ottiene un tempo di cIricI dl cirol 18 ore.
mentre chiudendo St l mm lele tempo dl oIrc li
riduce I poco più ol 2 ore.

MCIÃSMCP

NOTE REDAZIONÂLI

Aboiemo pubbliceto il euo progetto in quento ci
pennene di per/ere di un Integrato essolutemenle
nuovo sie ei nomi lette/I che I noi.

Tele Integreto, come e possibile dedurre dei me-
nueie delle Motorola, e in prelice un lemporizzetore

COMPONENTI

R1 111.5000hm112m
Il! l 700 ohm 1/2 Wlfl
R3 IlJmefllohe/l'll
R4 .12 meqlollm 1/2 vrlt
H5 E 4.100 ohm 1/2 'Il
RI .10.000 ohm 1/2 WII
R1 n 4.700 ohm 1/2 'llfl
RI = Soil-1.000 ohm poterla. I lllo
M = 1SonIn3vrIttI|llo
1110 = 1 ohm 1/2vrIllI1Ilo
C1 I 210 mFelelIr. “volt
C! I 0.1 IIlF ololtr. I IIntlIo
081 l diodo Il llllclo 100410'
DL! I diodo led
i161 I ponh reodrlu. loovoltt emo.
IC1 = lnhqto tipo "C115"
ICI-.diodolcflìolleolt IrllaereV
Tti=troelorrrlam24wlll¢llrlp

progremmebiie iI quele contienl II `Ilit¦| interno lll
oeciiletoie e un cometore oinerlo I 1d nedl.

L'ouilietore e piloteto erlernemente delle rele
coltiluite de R3-C2~Rd che con i veiorl utiiimti del
lettore dovrebbero costringono e genero/e une fro-
quenze ell'irlcirce di 1 Hz. `

Tele irequenze viene quindi Ipplicete eII'ingnuo
delle cetenl di divieoti che provvedono l dividerle
riepmivemente per 8192 se entremoi i piedini 12 e 18
sono coilegeti e mean. oppure per 65536 se en~
trembi questi piedini sono colieoefi II positivo d
elimentezioneA Vi e pure il powoilie. non previete del
lettore nel `suo circuito. di collegem uno solo dei
piedini 12 e 13 II poeitivo di elimentezione e I'eitro I
mess: ottenendo cod une divisione per 1.024 quendo
O col/.glio Il pol/tivo il solo piedino 13 o ml
divisione per 256 ouendo e collegno ei positivo il solo
piedino 12.

L'tcltl dol/'Integrato Il ment/.Ile ed llIl livello IM
(mex iene/one positive) line/16 non nono elIü conteg-
yieli tutti gli impulsi prognrnrneti. cioe 0.192 lrnpulll
qlllndo S 1 I Commutlto vlroo li poliilvo di llimlnß-
zio'ne e 65.538 impulsi quando S1 o commumto verno
mela., dopodiché si riporti Id un livello 0.

Ouule e lorse le lecune principe/e del circuito
proposto infetti oe un corice-oetterie clio ei rispetti d
pretende in genere che oueeto el eleccrll quendo ei 0
aggiunte ie rneulme cerioe, non dopo un tempo
pre/lento.

LUCI il SUCCESSIONE

Il'. Voloelio Glide-ml, .IMI-lo(Ill)

In poeeeeeo dl un integren NE.556 e dl un come-
tore O/MOS tipo CD.4017, ho reellmw questo clr-
culto che mi ne temo eodoietelto de peneere di
proporlo IIII voetre menzione. eperendo dl vederlo
pubblicIto IulII rubricI e Progetti in SlnlonlI n.

SI tutto dl un circuito in gredo di lccenoere in
lucceulone dieci IImpIde efrutilnoo il oontttøß
4017. ll quIle diopollo di 10 uIcltI oeoodlllcltl.
pilotIto dI un oecillItore reliizzeto con mele dell'ln-
mmm Masse.

Quest'uitlrno integrato. come tutti eeorete. contiene
Il euo interno due NE'555. quindi e ovvio olio po-
tremmo anche eoetiluirlo con un eoio NE.555 del
momento che i'eltro rlmene inutillznto.

Per rerlIre le velocità di eeeouzione ol un ciclo.
cioe le velocità con cul el accendono in euoceeeione
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COMPONENTI CZ I "LOW DF I dlwo
63 = 41 mF clailr. 25 volt

R1 I 2.200 ohm 1/4 Will 081-082 = dlodl Il llllclo 1m".
H2 = 10.000 Ohm Ill 'Ill |C1 = Inlflglllfl tlpo "5550 L"
H3 I 100.000 ohm trimmer' IC2 I Intlgrlln tipo 00.4011 o IIC-10017
R4 l 4.700 Ohlll 1/4 vlltl Tflcl-Tflclll I trllc '
C1 l 10mFellür. 2570"

11!

Al. IIC!
ll "ICI
AI. Tlßl
AI. "Ci
Al "c
Il 'IH
n "Il
ll. "Ilål

Il

ln

TRC1O u

IST!
120V.

una dopo I'flltrl le lampade. potremo agire sul trim-
mer R3. il qulle determina Il lrequenla di lavoro 1
dell'oacillatore. oppure tentare di variare speri mental-
mente i valori di R1 oCt.

Questo circuito a mio awiso puo servire par di- ,,,,,
verse interessanti applicazionl pubbllcllarie. ln quanto 'E '5 " 'J '2 “ 'i 9 " *i 'P 'i 'i a H
le 10 uscite dell'integrato lCì. delle quali rllultl
lempre abllltata una sola per volta, potranno essere. v f I I 5 H I n
utilizzata tutte o ln parte secondo le combinazioni plù
svariate. 004017 NEEEB

Per esempio volando utilizzare questo clrculto per
pilotare un'insegna lumlnpaa ln cui rlsultl scritto
NAPOLI. potremo sfruttare le prime 6 uscite dell'inte~
grato CDAOlT per pilotare ciascuna un proprio trllc
che lacci: accendere una o più lampade entro una
sola lettera. In modo tale che sl veda accenderei In O
successione prlma la lettera N. poi Il A poi la P. la O.
laL e Inllne la t4 E

Potremo quindl alnmare la settima uscita per pilo-
tare un trlac che Iaccla accendere una lampada mu O
entro tutta le lettere. In modo tale che dopo la lettera I
Il lcoenda tutti la scritta NAPOLI ln reno. A! O

L'ottava uscita potremo struttarla come la uttlma
per accendere pero questa volta un parallelo di
lampade gialleA TmAc

La nona per accendere un parallelo dl lampade
bleu. infine Il doctma potremo Iflcllrli liborl In

A1
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moda tale che ei abbia una pausa di buio prima one
inizi un nuovo oitzioA

Applicando invece a ciaacuna usolla una lampada
e collocando questa lampada in cerchio in modo da
iormare una specie di O. Il vedra la Iuoe aeecrlvere
una epecie dl ruota In movimento.

Disponendo le lo lampade e torma di lrecoia
potremo ancora indicare' alruttando ia sequenza di
accensione, il direzione da seguire per entrare In un
negozio.

Inline utilizzando degli SCR ai poeta dei triac e
allmentandoti con una lenliona continua di 12-24
volt. anziché con i 220 voli di rete. potremo slruttare
questo circuito per accendere lampade suii'aibero di
Natale o per altre interessanti applicazioni4

Nello schema elettrico. per necessita di disegno.
eono riportati due soli irlac. uno collegato al piedino 3
di ICZ e uno al piedino ti. iuttavle è ovvio che anche
le altre 8 uscite diaponibill (cioe i piedini 2-
4-7-10-1-5-6-9) poaeono pilotare a loro voita un pro-
priotriac.

il condensatore 03 e la resistenza R4 applieatl sul
piedini 15 e l3 di ICZ servono per fornire II reaet
iniziale al contatore in modo che le 10 ueclte vengano
abilitate sempre nella eteeaa identica successione.

Tutto ii circuito, eecluea s'intande ia parte relativa
ai triac deve eeeere alimentato con una tenaione
continua di 12 volt.

NOTE HEDAZIONALI

Non riteniamo apportare al clrculto alcuna modì-
Iica in quanto. cool comea concepito, risulta perfette-
menie funzionale.

Dobbiamo solo Iar presente al lettore che essendo
gli a anodl 1 I dei trial; lIJflI collegatl alla massa, il Iilo
dal 12 voli negativi viene ed essere Interessato dal
220 volt dl rale per cui se si rinchiude il circuilo
dentro un contenltore metallico. sara bene isole/lo
completamente dalla pareti dr' ouaei'ultimo onde evr'-
tare. ioccandoln, di ricevere una lone mona.

ALIMENTATORE .TÃIIJmTO da J I 80 voli 5 Allipìre

1|

00
00

00
00

0
1

8|.. Cellelll mm.AM (IO)
Jlll

COMPONENTI

Ri = 3,3 ohm 5 waiia Iilo
R2 790 ohm
RJ = 0.1 ohm 5 wall e Iilo
Ra Il 5 ohm poianz. a illo
R5 = l0.000 ohm poterla. lin.
C' = 330.000 pF poileallfl
02 = 5.000 InF elaiir. 50 voli
C4 = 330.000 pF poliestere
CS = 2.2 mF poliestere
GG = 330.000 pF poliestere
JAFi-JAFZ = impedenxe AF dlpo “al

ponte raddrixz. 50 volt 10 empire
ransistor PNP tipo 80110
ntegrato tipo L,200

Propongo alla voetra attenzione un semplicissimo
ed ailidabiia alimentatore. adatto per eeaere realiz-
zato anche da principianti, in grado di erogare lan-
sionl variabili da un minimo di 3 voli ad un meaelmo di
36 voit. con una corrente media di 5 ampere.

il circuito. come vedasi In llp. I. utilizza un Inte-
grate L. 200 (non da 100 lire) della SGMTES
completo di limitazione automatica della oerranla a dl
proiezione contro I oortocircuiti.

Tela integrato pilot! Uil traneielor "Mie dl poterla
quale ad esempio Il BDXiB o il darlington 00X66
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nelle auetre versioni (A-B e normale).
Ovviamente Il translator di potenza andrà sinemato

.Oprl Urll miliodonllcl lima dl rmdllnlmn
epalmata con pasta ai silicone. poiche quando prele-
veMe correnti mollo lorll a baaea tenalone eaeo
acaldarà moiliaeimo.

Come ireetormatore ho usato ll n. 19 di Nuova
Eldtronloa. che diapone ol un aeoondarloda 25 volt!
empire.

Come ponte raddrizzatore e meglio utilizzino uno
u roouno ›. vale a dire da almeno 10 amoere con
50-100 voli lavoro.

Nello schema ll potenziometro R5 da 10.090 ohm
eerve per regolare la tenaione in ueclla. mentre qudlo
a illo oa 5 ohm aervlra per iiuare il limite mualmo di
corente erogabiie.

Le Impedenza VK200 che troviamo prlaIitl lui
terminali + e - d'uaclla aono etale Inaerlte nell'e'
ventualita che tale alimentatore venga Impiegato per
url trasmettitore. quindi per impedire che eventuali
reaioul di AF poeeano inliuenzare I'iniegrato stabiliz-
zatore L.200› Raccomanda a chi reellzzera questo
allrnenialore di uaare per I collegamenti del fiio di
rame con un diametro di almeno 1.6 mm diverea-
mome ai otierranno lotti cadute di ienelone quando
l'leoroimento di corrente raggiungerà I 4-5 empire.

NOTE REDAZIONALI

Oni el accinøera alle realizzazione di questo pm
petto incontrera aenz'altro delle dlliicoita nel reperire
taluni componenti non di valore atandard.

Tail dimooita tuttavia non sono ineorrnonlaolli In

quanto/arealetenzaaiiiodeíi,äonm5wattei
potrebbe ottenere per uempio collegando Ira dl loro
inplralloloßresistenn da iOoI'im 2Mttalllø .lo
eteaao dicasi per Ia resistenza R2 da 790 ohm che a
nostro avviso potrebbe andnru benissimo anche ee da -
B20 ohm. tumvia se si desidera riapettare l valori
indicati dail'outore, si potranno per esempio colle-
gare In serie fre di loro due resistenze da 890 ohm
ottenendo cool complessivamente una resistenza da
780 ohm4 Anche il Potenziameiro I li'lO da 5 oil/rr 5
init non e di facile reperibilità nei negozi di materiale
elettronico e proprio per tale moüvo noi conaiglle-
romrno di sostituirlo con un commutatore cne inseri-
sca. in parallelo ad una refisenza fissa da l'7 onm 5
watta iilo. altre resistenze per esempio da l'6 ohm, 1
ohm, 0,47 ohm ecc. in modo de ottenere diverse
portate massime di corrente.

inoltre anche se I'autore non Io epecilicl, non e
consigliabile alruttare ille ailmentatore per prel are
Ia massima corrente. cioe 5 empem, con la m' :ma
tensione cioe con 3 volt. perche in teli condizioni il
transistor di potenza dovreooe dissipare aiI'incirca
150 wItt ed in breve ee ne andrebbe iuori uso.

Quindi ee avessimo necessita di uriliuere tale
alimentatore per tensioni comprese ira i 3 e i 1045
volt, dovremmo necessariamente ehbamrgii le ten-
`sione in ingreeao, cioe adottare un trasformatore
provvisto dl un .secondario lda 18-20 volt max 5
ampere, in modo tale da limitare le caduta sul
lllnalmh

RTI'O E Tim-AIDO
'Il “mmm

Il.. Amloll Dial., "WII (PW)

Vl invio lo schema dl un toto e tatto comando che
puo eeeere utiliuato per mettere in moto o iermare
un regiflraiore. II circulio e composto da due tranal~
nor NPN tipo BC 239 più un ioioiranelelor FPTJOO.
Per eccitare ll rele poealamo toccare con le mani la
piaatra o illuminare Il toiotranaiator; per dlaeccitario
dovremo invece agire aul pollame P1. dl tipo normal-
mente chiuso. |I circuito deve essere alimentate non
una tendone dl 4.5 volt. Le molte del reie aewono
ovviamente per lomire muoiono al rogiatratore.

NOTE REDAZIONÀU

L'Iflea di mettere in moto un registratore automati-
oünenta eenn iarueodldewatoriolnterruttoripuo
eeaere valida. Ilauo circuitoperonon cleemora
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WPONENTI

Cl I IOOMFOHII. ilvoll
1111 = tranelebf "PN bomi
TM I lrenalator NPN tipo ICI”
m1 = lololrenalaíol Hpe FITJU
Reli e volt
P1 u pullula normalmente chlueo

molto funzionale, in quanto per eccitare il rete dob-
biamo Illuminare il lototraneiator mentre per dieeccí-
terto dobbiamo premere su un pulsante det tipo
normalmente - chiuso -, componente quarto non
facilmente reperibile.

In sostituzione dl questo schema ne proporremrno
pertanto uno totalmente dlvareo che utilizza un Inte-
grato NE.555 e che ci oltre il vantaggio di ottenere un
funzionamento più stabile in quanto con i transistor
possono averei condizioni critiche di instabilità In cui
II relè si mette a vibrare, mentre impiegando un
NE.555 come trigger, abbiamo delle soglie ben pre-
cisa ctre obbligano il role a rimanere eccitato o
dieeccitato, cioè non abbiamo stadi intermedi.

tI circuito. come vedasi in fit;À 1. prevede l'r'mpr'eoo
dl due loto/esistenza e poiché queste si troveranno in
un locale con la stessa quant/te di luce. ai comporte-
ranno in pratica come due resistenze di identico
valore. cioe se le stenza non e molto illuminate le due
fotoresistanze potranno assumere entrambe un va-
lore di 500.000 ohm, mentre se e molto illuminate
anche di soli 10.000 ohm. comunque sul punto
d'unlone, collegato ai pledinl 2›6 dll/'Integtflol

avremo sempre u mete v tensione dt alimentazione.
Se noi eppoggiamo un dito sopra alle totored-

`utenza n4 1 (quindi rre eumentiamo Ia relùtenza
ohmtca rispetto ella lotoreeietenza n. 2 che non e
coperta) il rale al dtsecclterì: ae invece II dlto le
appoggiarno sulla totoreelstenza n. 2 It rale' el ecclte-
ri.

Come al noterà lo schema e motto piú funzionale e
soprattutto più stabile dl quello proposto dal lettore.

Ricordiamo che I'uecita dell'lntegreto a gli idonea
ad eccitare un qualsiasi rete da 12 volt (la meaalrna
corrente che possiamo prelevare de ma e intatti dt
circa 200 mA).

lI trimmer R2 e indispensabile per bilanciare il
clrculto nell 'eventuellfl che le due lomnistenze non
abbiano identiche caratterietlclre.

Le taratura dl tele trimmer e molto aempllce:
tenendo le due Iotorealetanze tltumr'nete alto stem
modo, cioe in posizione tele da non essere coperte
da una mano od altri oggetti. ai ruotere il cunore dt
R2 tlno n leggere sul terminali H dl ICI mete
tensione di alimentazione.

OOIPONEN'I'I

R1= lfiùmohm illfill
R2 l 1 EOM ohm Mmmer
Fit-FR! I Ioioraelatenae
ICI I Integrato flpo MEI!!
081 = dlodo al ellldo "Mill
lele H! vol!



Tmtlilettoricltelrannoneceultàdlelfethrare
camini, vendite. o ricerca dl materiale vario. oo-
tranno avvaleral dl tale rubrica. Le inserzioni aono
completamente gratuite. Non sono accettati m-
nunci di carattere commerciali. La rlviata non al
allume neaauna reaponaahllifl su qualaiali :Mk
teetazlone che dovesse aorgero tra la parti inte-
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire dl questa rubrica senza nee-
euna limitazione rll teato. l lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a aole 35 parole.
Indirizzo escluso.

vendo acqulsto cambo

O VENDO amplificatore 5 W mono con contenitore
e alimentatore completo dl volume e tono con
caaaa acualica L. 25.000 aanxa caaea acuellca
L. 11m.
Sil. LUCA MAZZAVILLANI - Vla COI dl Lana. ß -
401W RAVENNA - Tal. MMJDQ.
O ALLIEVO SEE.. con Alteetato Radio Stereo e
Telavlalone. eaaoulreoho. dietro comoenao. mort-
taoøl elettronici di qualalaai tipo. per aerla ditta
preeco Ia propria abitazione.
Rivoigaral a BERTERO PIETRO - VII degli Ulivi.
24/0 › 17022 BORGIO VEREZZI (Savona).
e osclLLoscoPlo - HAHTLEY. mi coppi.
traccia, lunzlonanto e completo di wherna a
iatruzlonl L. 100.000. Oacilloacoplo ex SRE mo-
dlticata come da co 3/00 -GEIKRONIX -. Funzio-
nante e con achema originale e schema modlli-
0M 'Ina L. 110.”.
GIOVANNI ZANICHELLI - Vla Pali-VICINO 1 - MI'-
ghera (VE) - Tel. (040061303 (ore paatl).

O VENDO ricevitore coperture continua 0,5+m
MHz AM-CWSSB con Bano<8pread per 00 - 40 -
20 ~ 15 - 10 m L. 701110. ROI-Metrtrwattrnetro
L. 10.0tIJ. Tratto aolo con Bologna e provincia.
Sly. MA'I'I'EUCCI ALESSANDRO - Vla Acllllli Grin-
di. 8 - 40130 BOLOGNA - Tal. 63.16.03.
O CERCO un tester anallzzalore anche vecchio
ma tunzlonante . Oflro ln cambio una radiollna
aenza Involucro ma Iunzlonanla. un amplificatori
a valvola dl vecchio giradischi e inoltra romanzi -
maaalma aerieta.
Sly. TUCCEHI PAOLO - Via Federico Faiatta. 7D -
M107 ROMA - Tal. “1.10.71
O VENDESI oaollloecoplo doppia traccia UNAOHM
tipo 8421 DT. Prezzo da accordare. Telefonare al
05| ”.tl.52 ol Bologna.
. VENDO LINEARE por I 27 MHl. AM 250 W.
SSE 500 W a L. 100.M traltabll' completo di
valvola dl ricambio e un roemetm: riapondo a
llml.
CAMILLO VITALI - Vla Manaeae 12 - Livorno.
O GRUNDIG PROFESSIONAL Satellil MID. ric.-
vltore oroleaalonale gamme FM. MW` LW. Il OC.
Indicatore digitale dI Ireouenza per tutta le gem«
ma. orologio al quarzo, sintonia line SSS-BFG.
plla e rete. nuovo ancora Imbaliato vendo L.
TONDO. Sommerkarnp TSw. 40 canali AMPLSB-
USB. nuovo vendo a L. 200m”.
ROBERTO SASSO - Vla G. Delllno. 10 - Varazze
(SV) - TII. (019)°5440.
I VENDO cauaa mllltare: generatore efldttl epa-
zlaII (Sum) - Level-Mater. apparao au queeta rl-
vifll. a 1G diodi Led (11m ~ Amplificatore IW

con TAMIIB (7.000) - Coppia caue acuatlche
dim. 36:25:15 legno marrone (30.000 la cop-
pia) - Lampada da laboratorio compiutamente
anodablla nuovlnlma, encora imballata L. 10.000.
Per Inlormazionl aorlvere o telefonare ore oa I
al NIZSBJOJ1 - SCHIARRA SANDRO - Vla a
Batulla n. SI - ROMA.
O VENDO. preterihllmenta zona Genova. alntonlz-
zatora AM-FM stereo. progetto SRE con alntonla
digitale. Prutaxionl dI tutto riapetto. Mobile rack
Prezzo da convenlral.
Sig. CAVO FRANCESCO - Vla Gazzo. ND! -
16154 GENOVA - Tel. O10 47.3.01.
O VENDO Ilnale 40+20W N.E. mai uaato aolo pro-
vato - Equalizzatore ambientale N.E. lnecatolato
pronto all'ueo L. 001130 ~ N. 30 (trenta) circuiti
atampatl varl N.E. - VFO Geloao 4/“2 con val-
vole I.. 10.000. - TXATZOI con traetorrnatore di
modulazione completo di valvole L. 05.000 ~
LX100I montato Iunzlonante L. 30m - Telaio a
parti lrequenzimentro Over Matlo.
Sig. FEDEl SARTORI - Vla 0M Parteclplllo.
SIE - Tel. 0417655." - 3018 LIDO DI VENEZIA.
O VENDO TX BONI nuovo e completo al. 220V.
originale. cassetto alntonia 40-45 m. valvole ri-
cambio nuove. Oltre 150 Mrl. Non ellettuo spedi-
zioni, Considero nncha eventuale cambio con RX
alntonla continua dl mio gradimento. Vendo InoI~
ire per L. 36.000 radioteieiono CB portallle 1 W.
2 canali quam!! marca Inno Hit.
WALTER AMISANO - Vla Abba Gorrll. S1 - Anal-a -
Tel. (0105)42210 (ore poeti).
O VENDO migliore ollerante amplificatore etereo
compoalo dal linnll LXIM doppia alimentazione
collaudati e taratI. dal preamplltloalora LXlítoAi
con alimentatore LXAo. telaio Garzelll, pannello
anteriore In oerapex nero inciso, pennello poete-
rlore In ellumlnlo nero aatinato. rivolgonl a:
ROMA - Tel. 27.37.52.
I CERCO ricevitore Sommerkamp mod. FReo-B
tunzionante. Speclllcare prezzo. Scrivere a:
Sig. PARISI NICOLA - Vla A. Zona. 2 - 81042 CAL-
VI HISORTA (CE).
Sig. RITUCCI CLAUDIO - VIa G. Mazzi. 152 - 0117.
e vENDo soMMEnKAMP ar e con m tuo
parlante orlolnale In perfetto alato.
FERNANDO SCARMONATTI - VIa Garmin 40 -
Tonno « Tel. (muorzeez.
O CHI aveaee degli acheml elettronici dl appa-
recchi attl e ricerche dl tipo ulologlco (ea. me-
gnetometrl. Geiger. Raolo Trum.. radio Teleeoo-
pl. ecc.) a pregato dl metterei in contatto con:
BENATI WILLIAM. Reep. Settore Tecnico CUI -
Vla Zappa, 0 - 40020 IMOLA (BO).
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Questo servizlo che la rivista mette
a dlsposlzlone di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
slzlone per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rlspondervi.

lllPORTANTIuIIlO - Siete sempre hrovl o
eondd. non moto l henlcl troppo Il
bidone, ricordatevi che altri lomrl allon-
dono che In limo Illulll Ibere per poter
upon! l loro quesiti.
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MARCHE
ANCONA- Elmlel Proh-Ionlll - Vll XXIX Smemb't. ßb/ß - Tel. 8.312
FANO (MNI- ELETTRONICA FANO Il Iorio'lllA"od-ul! PIlzzl A. Colli 11 - Tel.(0n1)07.fl4
MACERATA- CREAT dI E. Andreønl l N. N-ull- Vll Culllno dl Flbrilno, 2!- TUI (0m)M755 «
UMBRIA
TERNI - Tuppelll Srl - Vin Barberini. 5
FOLIGNO - Locllltå Slnlerlclìa - Tel. 87.416
FOLIONO - Vin Adrllno Plollnl. 7
LAZIO
ROMA - O. R. Eleìlronlca - Vil della Glulllnl, 101
ROMA - Via Doll. Giuliani. 101 - Tel. 319.403
ROMA - Vil T. ZIflIIaI'l 41 - Tel. 62.333"
ROMA - Víu Dsllerßu, 166 - Tel. 570.944
ROMA - Viale Jonio, 187 - Tel. 81.56.390
ROMA - Ville Guslone. 54/56 - Tel. 25.09.15!
ROMA CIAMPINO - Vin Gaspare Spontini. 28
ROMA COLLEFERRO - Corso FiIIDpO Tuflli, 124
CIVITAVECCHIA - Vil Cialdl. 3 - Tal. 22.7w
GROTTAFERRATA - 0.30 Del Popolo. 13 - TCI. 046.31'
ALBANO - Via Borgo Garlblldl. 286
VELLETRI - Vla Del Corso. 430
ANZIO - Vin A. Gramsci. 25
VITERBO - Vil BeIlunn. 49/53
LATINA - Pooh! Elfllflmlcl < Vil VllIlfrlnCl. D4 - TlI. (Omlßãfißi
RIETI - Via Delle Acque. BD
OSTIA (Romi) - Ambralnl Olrlo - V. Comun Del Greco. 63/67 - Tel. (06)01126.li7
BCAURI (Llflnl) - C.P. Ellmßnltl - Vil Appil. 27°
ABRUZZO
CHIETI - RTC Michele Gilmmolu - Via Ginmpielro Tabaui. ß - Tel. (N71)M.ü1
PESCARA - A Z. dl qll Vllllllzlo - Vil S, Splvenln. 54 - Tel. (W)W“ -Wm
L'AGUILA - .E.B. - Viale Dcn BOSCO. 10 - Tel. (wßìm
LANCIANO - DIIII E. DI lino - Ville Cappuccini. 201
SULMONA (L'AquII - DI". M.E-P. - Vil A. De Nino, 9
TERAMO - Ellllron cl TE.RA.MO - Pilzu Mlniri Plnnesi. 4 - Tel. 32.22.45
CAMPANIA
NAPOLI - 17m- Ahbnie Anmnio - Vle S. Cosmo Nolana. 121 - Tel. 33.35.52
SALERNO'- EIIIIIOIIInJ Hobby - Vll Zli'l. 72 - Tel. IW)22.65›31
AVERSA (NlpOIl) - DM F. Sfllm - Vil FIOml. 5B - TSI. BWJSJB
BATTIPAGLIA (Sllil'llfl) - DIIfi N. MNIIO - VIl P. Blflflfl. 171
AVELLINO - Cumo Elmnlco Irpino - Vil Selalino Saldi. :RJ/32
PUGLIA
TARANTO - RA.TV.EI- - Via Dlnll. 241 - Tel. 82.15.51
LEGGE - Pllml Paolo - Via Spllllo. 23 - Tel. 52.266
FOGGIA - A.T.E.T. - Via Luigi Zuppìtíl, 28 - TDI. (NBIWZESS
FOGGIA CERIGNOLA - DIIII E.L.C.O VIl Fanlulll. 30 - Tll. (0006) 25.374
MARTINAFRANCA - DIO. I. Clroll - Vll G. Vli'dI. 9 - TOI. (NO)72.32.16
BASILICATA
POTENZA - TELE.TI.L. dl Tlllo Lulgl - Via F. Torroca. BB/c - Tel. 35.612
CALABRIA
REGGIO CALABRIA - VJ! V Irlvøßå XI
OOSENZA - Lombardi Mano - Vil Rome. 48/50
FALMI (Reggio Clllbfll) - Ellilrolllcl Sud dl BloIIO - Vll G. Oblrdlll. 7 - TlI. (0M)ä.0ß
OATANZARO - C.R. Elemonlel dl Illonu Gllmlllnu - Vil Camino Lidonnicl. 18
SICILIA
PALERMO - Laborllorio Gnncl › via A. Poliziano. 35 - Tal. 56.26.01
CATANIA - Lo RE - Vil Adllbenø eiO. 26 - 76|. IOBS)36.62.11
VITTORIA (Ragull) - Ellflronlcl R. L. - Vie Milano. 33 - Tll. (mßu
GIARRE (Clllnll) - DIIII IB.S - Corso lIllll 225- Tol. (095)N.74.14
PALERMO - Ollu Elellronlcl Agro - Via Agrígoniu.16F
SIRACUSA- Dllìl E runlcl SR- VilI elbifli.2-TGI.ID931)S7.000
RAGUSA - Dllll E.P - VIa Archimede. 43 - TOI. 46866
AGRIGENTO - DIIII Moulin" Sllilllß" - Vil EmOOCIS. 117 - TII. 29.979
MESSINA - Glennello Culi. Io - V. Venexilnl. 307 - Tel. (Winnie
TRAPANI - Tulß II mundo Tlrtll - VIa Orti. 33 - Tel. (m)23.u3
SARDEGNA
LA MADDALENA (Sllllrl) - Luci! Vllfliù - Vil D. MilInlire. I
NUORO - C.E.N. - Via Ugo Foscolo. 35 - Tel. (WWAM

SVIZZERA - FRANCIA - GERMANIA
BASILEA - IB Elolhonlcl Eulflm - W BASEL Box 1D

DEPOSITO per I'ITALIA CENTRALE o MERIDIONALE
Per leader- plù celere Il rllornlmenle del noetrl kill al concessionlrl e al punti dl vondlll

dislocati nell'lillil cenluie e meridionale. Il rivilll Nuovl Elettronicl ho lllnlilo pm» Il
ORE.. VII delll Olulllnl. 101 - Rome, un deposito con luni | klu dllponlblil.



MOBILE par ENCODER STEREO
flvlfll n. 5651 I
dlmanalonl:
lungh. un. 30,5
allom cm. 13,5
prolond. cln. 22,5
mmplaio dl pannollo anlarlora lo->
ralo a aerlqral o a dl contropan-
nollo por qll llnlmlnll.

MOBILE PER LUCI PSlOHEDELICHE
rlvlall n. 5661
dlmlnllønl:
lunqh. cm. 36,5
altezza cm. 10,5
prolond. cm. 22,5
completo' dl pannello antorlora Io-
rllø i urlgralm.

Ilíuuuululu mmm
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..m .mm-u
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IIOBILE por GENERATORE
RITMI
rlvlala n 54-56
dllnanalcnl:
lunqh. un. 56,5
all-ua cm.13,5
prolond. cm. 22,5
complalo dl pannollo anìarlora
form a acllgrllfln.

“A”

'num-...x- m.. _ _¢

IIOIILE PER FREQUENZIIIETRO
rlvllh n. 56-51
dlmonslonl:
lung. cm.
allauu cm.
prolond. cm.
complaln dl pannallo anlnlou ln
allumlnlo ouldlln a lnclso, più ma-
anharlna In plaxlglaaa.

MOBILE PER IITMCCIE
OSOILLOSCOPIO
rlvlala n. SHT
dlmenalonl:
lung. cm.
allaun cm.
prolond. cm.
complolo dl plnnollo anlolløn ln
llluminb ollldlìn lncllø.


